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LA FISIOLOGIA TEDESCA 

nell’ottocento e nel novecento 


LA FISIOLOGIA è la scienza b;md aratri- 
l'alé della vita e dei viventi, in quanto si 
propone la con oste dia scientifica delie fun¬ 
zioni degli organi e dei lessi;:!! che com¬ 
pongono la scrutali*, morfologica del corpo, 
d delle funzioni del complessivo organismo 
vivente. Ha diretto rapporto c presuppo¬ 
ne la conoscenza, anatomica degli organi 
e dei tessuti ed interessa tutti i viventi, ma 
in moda particolari: l medici e i sanitari, 
chi amaci a diagnosticare e curare le malat¬ 
tie:, che sono una deviazione morbosa del¬ 
ie tunzioni fisiologiche fiondali. 

Sorse 'putidi e si è andata man mano svi¬ 
luppando secondo due grandi indi disi. 'I 
medico e il nat u ridisi [co : quello, in diret¬ 
ti. dipendenza dei bisogni della medicina.; 
questo, in dipendenza del bisogno filosofica 
dì conoscere le léggi, che regolano tutti gli 
esseri viventi, dalle piante ai batteri, dai 
protozoi ai metazoi, dagli infusori «H'uumu. 
Kella stona dei progressi di quésta Scicn 
za, si può dire che a gara hanno contribui- 
ro illustri geni della medicina e delle scien¬ 
ze naturali e biologiche 
Notevoli risultati scientifici e pratici se¬ 
gnala infatti li fisiologia modèrni: alia 
conquista di l-sm grandi nitriti Iranno i me 
dici e i naturalisti italiani dei cinquecènto, 
seicento, settecento, Tali conquiste furono 
possibili man anno die nlk. osservazione 
diretta paziente e scrupolosa si aggiunse 
Tappi lezione del metodo sperimentale, 
inaugurato nelle scienze naturali da Galileo, 
coadiuvato da mezzi di indagine sempre 
più fini ed senti, dei quali soprattutto il mi¬ 
croscopio c i'indagine microscopica applica¬ 
ta ai viventi fruttò le scoperte più significa 
ti ve del seicento c del settecento. 

Nell'ottocento, dopo la scomparsa di 
L. Spallanzani, la nostra patria ebbe un 
periodo Ji decadenza, forse connesso col 
fatto clic le menti migliori erano rivolte 
c comprese dal problema politico, che si 
risolse col nostro Risorgimento. 

Due grandi nazioni si Segnalarono in tale 
periodo; nel campo delle scienze biologi- 
.'hc e mediche, continuando sulla via me¬ 


di S* Baglioni 

ci irta dai nostri sommi ■ ia Francia c la 
Germania. 

I grandi progressi nella fisiologia prùmos- 
t da S'-Kumari francesi sono legati ai nomi 
e alle scoperte di X. Birhac, F, Magétidié 
Browr. Séquatd. V alpino, làortgd. ma più 
specialmente C Bernard, li. j. Martìjq C, Ri- 
chet. mentre Pasteur brillava di .luce vivis 
sima nel canapo della microbiologìa. 

! .1 Indologia tedesca dell'ottocento rieonu- 
scc come fondatore Giovanni Mùlh-r, nato 
a Cabbnz nel I 801. morto a Berlino, cito 
lare della cattedra di tisiologia, nel 
j sG. Miìller è una ili quelle figure monu¬ 
mentali, che Li storia di ogni scienza solo 
un;;, volta può segnalare. Al campo, ove 
esso operino, imprimono un aspetto del 
tutto nuovo, e ogni ulteriore sviluppo ripo¬ 
sa sulle loro spalle », usi si esprime 
Verwnru nil suo (rateato di fisiologia ge¬ 
rì i-ra le. Non scio coi suoi preziosi contri¬ 
buti scientifici, quanto coi suo classico trat¬ 
tato di nsioJogir; e col suo insegnamento, 
G. Mailer realmente rivoluzionò ed ordì 
nò [I vastissimo campo delle scienze biolo¬ 
giche indirizzandolo snlh vie maestre, clu 
ancora oggi segnano i capisaldi della no¬ 
stra scienza. Fu egli che comprese nella v.i- 
stiti del problema runitarietà dell'indiriz¬ 
za delia licerci della dottrina. Occupan¬ 
dosi dei problemi apparentemente più di¬ 
sparati che vanno dalla psicologia ( nenu, 
psy cale gas visi 1?hy sialo gii \) alla tisiologi :i 
degli organi di senso, -lilla tisiologia com¬ 
parati alla fisiologia generale da qutlla lid¬ 
ie ghiandole alle funzioni delle radici spa¬ 
nali. dalla fonetica alla morfologia, appli. 
cantio i metodi di ricerca, pel; diversi, ebbe 
sempre dinanzi la vastissima mente il ■. on- 
Cctto un icario che in Lutti gli esseri viventi, 
in tutti gli organi, opera sempre la vita, 
con leggi generali c coordinate, che io scien¬ 
ziato può scrutare e raggiungere con ogni 

Sapre _ Il Ululai sr- ;u'iC Frvr.Vf se di ELslol&H L -3 H.*»- 
Oc sinistra -a d-?ol?a: viti iase^vietie; t>r“hant; 
Durian I pelile; MaJaBB&s. Foc. 3e:i. c Arscr-va , 

.itici'.- Ps-rr-ci d Dtiilrc vDc -..n quadra d L Usht- 
:c. :a.) 


mezzo scientifico e speri mentale, Questa 
s.ui-i dottrina vitalistica è effettivamente il 
Fecondo germe di ogni scoperta fisiologica, 
che G. Mul Ut Conquistò t die ancora oggi 
forma la buse essenziale di ogni ulteriore 
progresso nella fisiòlogi a. 

L'opera di G. Milli er non fini colli -sua 
vita, fu continuata e sempre più. sviluppate 
■dai suoi ,-,]]ie\i gemali. diretti e indiretti, 
anche perchè fondò ii primo archivio di 
anatomia c fisiologia, che in seguito é sen¬ 
za interruzione sino ad Oggi, per opera dei 
suoi grandi allievi raccoglie le scoperte più 
importanti della ricerca scientiiìca- 
A1 .suo allievo e successore nello, cattedra 
di Berlino E. Du Boss Reymond (nato 4 
Berlino nel 101% morto nel iSRtì) spetta 
il grande inerito dj aver chiarito i problemi 
fondamentali che nel campo della electron- 
&iobuia erano stati posti dai nostri Galvani, 
Vcdiì c Mittenevi, fornendo Una serie di 
delicati strumenti che permettono ancora 
□ggi (più o meno modificati) tanto la di¬ 
n-ostruzione dei fenomeni elettrici «:he se 
compagna no i fenomeni fisiologici, quanto 
l,i possibilità di usare, in maniera graduata, 
gli stimoli èlc-Hdci per eccira-c sperimen¬ 
ta I munte k- reazioni dei di verni organi, sr- 
P^rati dal corpo e sopravviventi, o nei loro 
rapporti col complessivo organismo. 

Nè meno importante, nel campo teorico 
delle scienze biologiche è stalo il suo pimi 
!q fi vista (diretti conseguenza del sano 
vitalismo di G. Moller) sui limici delia 
conoscenza naturalistica ' che egli espresse 
solennemente nel discorso a Lipsia del 
J-Ti86 s concludendo apoditticamente che di¬ 
nanzi- al mistero di sapere che cosa sia, in 
definitiva, la materia e hi forza e come pos¬ 
siamo concepirle col pensiero, non solo oggL 
/gnWtifurfs, jrin per sempre ig.'towibiwns. 

H, Hclmhoftz (nato a Potsdam, nel 182 L, 
e morto a Cbarbttenburg n<:| tg#d); uno 
dei più grandi peni, che seguendo l'indiriz¬ 
zo naturàiisiico di G. Mùller. ha impresso 
orme indelebili tanto nel campo della fisio¬ 
logia che dèlia fisica, ili due Capitoli dei più 
importanti che interessano lo scibile umano 
e nei quali tanti grandiosi progressi erano 
giù stati fatti da sommi maestri fissi sono 
la vista c Lodilo; ossi:! gli organi di sènio 
più elevati- c più ricchi dai quHi attingiamo 
k sensazioni e le perctiioni più fini e nu¬ 
merose, che ri permettono dì conoscere le 
varie qualità e proprietà dei mondo esbrio- 
rc. L'opera -li He Imbuiti nel campo dcl- 
l'analisi dei snoni rimane ancora oggi come 
il fondaménto di ogni dottrina e di ogni 
Conquista scientifica, non solo nella fisiolo 
gin (a lai si devi; k Spiegazione più con¬ 
vincente delia tunzione dell'organo de! 
Corti, nell'orecchio interno), ina nella fisica 
e nell'arte musicale, Lo stésso si può dire 
per II- sul- scoperte nel campo dell 1 ottica v 
dèlie proprietà biologiche dell'occhio. Fai 
cosi che egli potè di dominatore t da mae¬ 
stro spaziare tanto nei campo della fisiolo¬ 
gi:! che in quello della fisica. 

C, Ludwig (nato a 'K-'rtzenbiuscn in 
Hssse, nel | SlG. morto a Lipsia nel i fin;!) 
fu forse il maestro più fecondo a ricercato 
da rilièvi, nazionali c stranieri, A lui dùb¬ 
bi prua (insieme al france.se Maree) ['ebbe- 
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regione più perfetta degli apparecchi fisici 
■ he hanno servilo e servono incora per .lei 
registrai ione grafica e documentarci dei 
movimenti muscolari e dei loro effetti mec¬ 
canici medianre l'invenzione e la perfezio 
ne del chimografo, e ss ir- dell'apparecchio 
meccanico dir registra le curve tracciate sul- 
ia carts mossa regolarmente sotto la puma 
scrivente delle leve che trasmettono gli eh 
letti dei movimenti I 'opera del Ludwig si 
estende ali'analisi meccanica di quasi nitri 
gli organi l- tessuti del corpo, dal£:v .irci vidi 
cardiaca, rici vari sanguigni, arteriosi, ve¬ 
nosi c capillari, alia formazione; della linfa, 
dalla secrezione delle piandole salivari db 
secrezione renale portali da nella soluzione 
di tulli problemi gli argomenti obiettivi 
che mirano a spiegare meccanicamente-, 
co solo ausilio delle forze fisiche l chimi¬ 
che, anche i piu complessi fenomeni vitali. 

e R; r.i per .sonai i l à i ] Ludi* ig ( seri ve di 1 ni 
:l Luciani, che lo proclamava come il suo 
vero maestro), che avevi, io credo, non po¬ 
mi punti di contatto con Lazzaro Spallare 
zani, per lo scetticismo implacabile con od 
accoglieva le dottrine campate in aria, per 
['entusiasmo che provava per le nuove verità 
conquistate con ir ricerche, per là logica, 
ernia e circospetta con cui decfiiecva dal fat¬ 
ti le idee c Labi liti! con cui consolidava eia 
scuna deduzione con sempre nome ricer¬ 
che specimen la li Tanto io Spallanzani che 
Ludwig, non èrano corra, si ilice, de; for¬ 
ti pensatoci ; il primo era prete, sebbene 
non dicesse messa che od ogni morte di 
vescovo; d secondo era un protestante- fi 
ceto, perfettamente sbarbatici come un pn- 
sture evangelica. Lo Spallar za ni novatore 
ai dito ^ geniale, era un lavoratore solita 
rio; ìE Ludwig, invece, aveva, la passione 
di lavorare conti finamente coi giovani dei 
quali fecondava le idee r le attitudini,, e che 
rimondava lì casi trasformati dai pratici am. 
meescT 2 iT.cn ti e più ancora dall’esempio. 

<£ Ambedue erano sperimentatori nati di 
primissimo ordine, che sapevano veder chi a 
ro nei fenomeni della vira, solo quando 
avevano potuto formarsi di essi un concet¬ 
to meccani co il primo, per ragione del tem¬ 
po in cui fiori e forse anche .Iella sua in¬ 
dole. ixtrinvestigare i. fenomeni virali ss 
valeva di mezzi semplicissimi die egli st.es- 
io creava colle sue mani ; il secondo ad agni 
nuova serie di ria-rche che- imprendeva, 
ideava un apparecchio più o meno compli¬ 
cato c lo dava ,l fabbricare al meccanico », 


Al nome e all'opera di C. Luuv. ig si asso¬ 
dano il nome l i'opera di R. Héidenhaiii 
(nato ,l Mari erma'erdc-r nei 1834, morto a 
Brest avi a nel 1.897). Allievo ci G. .M filler, 
instancabile ricercatore di nuovi fatti e di 
argomenti scientifici attinti coi piti dispa 
rati mezzi di indagine, ttsrcò A dimostra¬ 
re, in opposizione al Ludwig, che i feno 
meni vitali clic caratterizzano i tessuti e gii 
organi, muscolari, .bindolar; nervosi, nor 
possono essere risolti col solo sussidio delle 
forze meccaniche, fisiche c chimiche, ma 
debbono invocarsi, insieme ad asse, c spes¬ 
so in contrasto con esse, patri cola ri forze 
di natura vitale o biologica. 

.Mei vasto ■ campo della fisiologia generale, 
comparata^ dei muscoli « dei a-m ti nervosi 
e degli organi di senso dobbiamo ricordare 
ancora A, Pick (i &2L-LùO I), noto, pcc k- 
sue li cerche di fisiologia dei muscoli, di 
ortica fisiologica e dei processi miotemiici : 
W. D i ed crm n.nn ( ] ;-i 5 e-19 =. -, ) a vu i ai de¬ 
vono ampie ricerche di elettrofiriologis c 
di fisiologia comparata; E. Hering (iHs-L 
! y i fi) celebre per fondamentali dottrini: 
sulla funzione visivo; sulle proprietà ge¬ 
nerali dell'attività nervea c della materia 
vi vente : W, W u nd r ( 2 S3 2 *1920) n oto nel 
campo della fisiologia degli organi dei sen¬ 
si ma più specialmente come continuatore 
di Giovanni Miiller e di Heìmboitz nel 
la psicologia sperimentale: M. Verloni 
(IStìa-ty^l) al quale dobbiamo il più at 
traente trattato di fisiologia generale, basa¬ 
to sui risultati di originili ricerche fistolo 
gì che nel campo dei pratisti. degli .mima¬ 
li in Le riuri e di organi isolati dal corpo, che 
dimostrano LImportanza delia fisiologia cel 
lui ;i re. 

La dimostrazione obiettiva di una delle 
più grandi e dibattute dottrine delle fun¬ 
zioni cerebrali, quella della cosiddetta loca¬ 
lizzazione dei centri corticali, e stata ope¬ 
ra di due fisiologi tedeschi, G. T. Putsch 
ed E. Hitzig, che nel 1870 scoprirono l'ec¬ 
citabilità di determinate zone corticali agii 
stimoli, elettrici, inaugurando una -iene fe¬ 
condissima di ricerche sulle funzioni dei 
centri su penar i. 

So lutto quanto sommariamente, t per ne¬ 
cessità incotti pi u rimante:, ho detto soprani' 
guarda io. fisiologia delle attività fisiche t 
nervose,, non. meno importanti e fondamen 
uh soiin i progressi fatti compiere nel se¬ 
colo scorso dagli scienziati tedeschi nel 
rampo della fisiologia chimica e biochimica. 


Qui è J. v. Lieblg {naro a Darmstadt nel 
1803, morto a Monaco noi 1873) conside¬ 
rato il fonditore e eaposiipitc delia biochi¬ 
mica tedesca, dd!'ottocento e ai quale cer¬ 
tamente si deve attribuire il grande merito 
d: .iv c'rx fondato su salde bari di scoperte 
chimiche le dottrine moderne di molli ca¬ 
pitoli della chimici fisiologica, e più spc 
ci al mente dc-ila nutrizione e dei Tali menta- 
Aoac: delle piante,, degii anime li t dcl- 
i uòmo. Al suo più.grande allievo F, Wohler 
spetta il merito di aver dimostra to h colia 
Ira&fucinz; i ione dell'isodanp-lo di ameno- 
ino in urea, che i composti organici, che 
secando la dominante dottrina vita!istita si 
irebbero potuti ottenere solo mediante una 
misteriosa forza virali, si possono invece 
u I tene re . ui eh e art ilicia I mer u e , 

Allievi diretti c indiretti del Lìebig chi 
continuarono la sua opera recando, colle 
loro ricerche, frutti sempre più rigogli ori i 
importanti nei vasto rampo della biochimi¬ 
ca, ri ds assurgere oggi a essenziale impor¬ 
tanza. pc-r intèndere quasi rutti i proble- 
mi della fisiologia, furono K, v. Volt 
(1857-1908) noto specialmente per le sue 
ricerche ned campo J II rii mattazione; e-gli 
nel IfifA, icon l'cgLottista v. Pettenkofer (-on¬ 
dò un altro importante archivio di lisiolo¬ 
gia, la Zeitschrfft f. Biologie; E, F. 
Hoppe-Seyler H .il quale si covo, 

no le più importanti scoperte si il ['emoglobi¬ 
na, c su molti altri composti specialmente 
proteici e lipiruri; E. L Sslkov&ki (lAhi- 
193.3): A. Kossel (1853 1927); M Kubnei 
(1854-1932), allievo di I udwigedi v. Von. 
successore nulla cattedra di Berlino a 
G. Medici e Du Fiuif, Rtymond, hJ quale- 
si deve la dottrina isodinamica energetica 
dd l'alimentazione (SAPERE, fase. 67), per 
non citare i he gli scomparsi più celebri. 

I frutti che ha detto dell'opera cosi ter¬ 
ni da e vaila dei fisiologi tedeschi si diffu¬ 
sero -il di là dèi confini l lei la loto pai ri .i, 
divenendo patrimonio comune dei fisiologi 
di ogni paesi, tanto che oggi non esiste nes¬ 
sun settore della Uso logia, e della chimica 
fisiologica, della fisiologia comparata, del¬ 
la fisiologia generale c della fisiologia spe¬ 
rimentale, che non rechi ii nome di un, auto¬ 
re tedesco legato a una scoperta o ad una 
dottrina fondamentale. Tale diffusione e 
tale riconoscimenta sono stati conseguenza 
delle pubblicazioni in fu Citta di trattati o di 
monovriiric o di archivi e periodici, divenuti 
repertori! generali di queste scienze. 
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Oltre ai tcattato classico di Giovanni Mii ! - 
lei esistono i tcoitati successivi e non meno 
damiti di Ludwig, di L. Hermann (Lipsia 
iS^MSÉil) in undici volumi, compiuti con 
la ccilahorUzio-nt dei più grandi fisiologi 
dei l'epoca; di W_ Ma gei de] 1909, in quat¬ 
tro volumi perimenti opera di diversi fido 
Jogì, formarne il trattato che completa il 
precèdente. Deeli archivi, oltre i due C-ll-o 
nari idi Giovanni Mailer, comi nuato sino ai 
giorni nostri dai fisiologi che lo seguirono a 
Berlino, e quello di Vom; l'archivio d: 
F. PfÈiìger (illustre fisiologo di Bonn, note 
specialmente pei b sue ricerche sul sistema 
nervoso, sui nin-scòli e Su] glicogeno), fon 
dato nel l8o& e continuato fino ai giorni 
d'oggL recante forse : risultati più impor 
tanti dei listo log: tedeschi e stranieri ; quel 
lo ..li F- Hoppe-ocjdcr per !... chimica fisio¬ 
logica, dai 1877 in poi;. qytlEo di M. Ver 
'■■'■‘orn, d.i I 1902, per li tisiologia generale, 
per non citare che i più importanti, Nei 
campo della fisiologi» comparata il trattato 
èdito da H. Winterstoin in nove volumi, 
(Jean L91 3-19-2 5) colia collaborazione elei 
più insigni tisiologi tedeschi e stranieri, mp- 
pres-eut a il repertorio pii. completo e mo¬ 
derno di queste importante ramo della fi¬ 
siologia. 

Gdn un altro, non meno fruttuoso, modo 
iu contribuito (a tisiologia tedesca del seco¬ 
lo scorso j far progredire potentemente b 
tisiologia di tutti i paesi, pii; specialmente 
id l'I rafia: accordando ospitai ics nei vani 


[adoratori cd istituti i Inetti uai maestri clic 
iio sopra ricordati, 

r nostri.più grandi fisiologi delia genera 
rione die ri han preceduti e della genera¬ 
zione presente attirisela con grande profitto 
a questa sorgente. Per non m ordate che i 
Pm. g.-,iod! : Angeio Mosso. Luigi Lucianr. 
Fleti o Al he-tori, Giulio Fino pesarono 
unti pi-r un periodo, più o meno lungo del 
'ore tirocinio scientifico nei bbu retori rc-Jc- 
scili a preferenza in quo ilo di Lipsia di¬ 
retto ila Ludwig, 

Per comprendere l.i grande importati/a che 
c;-LQsto soggiorno significò per l'educazione 
scitntifica dei nastri grandi fisiologi ripor¬ 
terò quanto ij Luciani lasciò scritto Liei i :... 
soggiorno nA laboratorio di Lipsia (1872) 
c mi quale egli compì una. delle sue sco¬ 
perte fortdumtn in IL 

« All., presenza del Ludwig :■ ,\- tutte 
quell arsenale d: ordigni, per me in gran 
parte nuovi, che egli accampava nel suo 
i f. L 11 a to ; o se ni ; i corno a n ni eh ili nn ì Confi es ■ 
SO ri.LJì cameniL che !.. scoraggiamento . ur..i 
profonda mal incori ri mi aisalsero per qual¬ 
che giorno. Ma mi riebbi ben tosto, dopo 
che potei presentare a:i piano di ricerche 
sul cuore che il Ludwig approvò; e più poi 
quando postomi al lavoro ebbi b lori un a 
di scoprire un fatto importante- e nuovo,,, 
« Non meno che per i lavori uompiuci con 
LuLl: j necessari sussidi della scienza mo¬ 
derna, h mia dimori in Germania, mi tu 
g rande-eneo le utile pèr lutto quanto potc. 
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vedere ed udì rè ri;i da Ludwig, sia diri suoi 
issi sten ti - da: miei stessi . alleghi di stu¬ 
dio co: qjali L-ra un continuo par Lire e di¬ 
scutere. lutto ciò valse ad operare nel ri 
ir ri, mente la più ben enee, i.ras lo r-m borre 
od lasciurv tracce profonderci mio spirito 
die- non si can celieranno che coi In vita.., 
Questa mia andata in Germania segna 
i epoca principale deìla mia vita scientifici, 
pecche ha lasciato nel mio spirito tracce 
profonde cu incancellabili Per un senii- 
mcnco di goni II dine e di giustizia che non 
si estinguerà mai, io riL-onusco nel L.mwi- 
a mio vero maestro », 

Dopo quasi ,m trentennio (1^9-1900) 
mi ^trovai incile io. .incora studente di mu¬ 
di risia [terzo corso), nella necessiti di do 
mandare ospsUhtà a un laboratorio fisiolo¬ 
gico tedesco. Lu fortuna nei condusse al la¬ 
boratorio dui Ven-vani nel ri picco!:; ma 
gloriósi università Ji iena, ove- appresi non 
solo -1 Conoscenza di retta dei metodi della 
.'lecco, scientifica sotto la guida veramente 
ilio mi tiara e preziosa del fisiologo, che con¬ 
sidero anche io come il mio primo e vero 
maestro, m.„ giovanissimo come ciò, lulm 
i lati più belli ed ai traenti dello spirito Ir 
desco. Appena laureato a Roma fui, su prò. 
posU dello stesso Vetw-om, che nel frattem¬ 
pi'' era stato nomi nana professore ordinario 
deii'lsriLulo l'is 1 0logico di Gr.?.tinga {succes- 
sore ili un .litro grande fisiòlogo tedesco, 
il Meissner), nominato assistente effettivo 
d: quell'istituto, ove rimasi per duo anni 
consecutivi ( 1902-190 u). fissi mi valsero 
sempre più l sempre meglio ad apprezzare 
e ud approfondire tanto: i metodi di inse¬ 
gnamento, quanto la tecnica sperimentale, 
nonché l'indirizzo filosofico nelllmpasEiirE 
t risolvere i problemi più ardui della fi rio 
logia. Non è qui il caso, nò vi sono io chiù 
mato, dL parlare dell'importanza dui risub 
luti eia me ottenuti nei campi trattati. Non 
posso però' le minia re. senza rilevare che i 
successi innegabilmente grandi il e Ila fisio 
logifi tcdcscii del]'ultimo secolo, come forse 
quelli delle altre scienze naturali, ce n de¬ 
vono attribuire innanzi catto uhi tenacia dei 
rictrcittori. alla loro mentalità filosofica, non 
si possono concepire senza considerare 
j'am b i en te I a vorevo it, rappreseti ; : i r.u da I. fi. i 
Spirito della nazione tedesca c dai grandi 
mezzi, messi a disposizione ila partir du 
poter: pubblici e privati. $ 
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La tecnica al servizio del terzo Reich 

di Wolfgang Meyer 


L'AVVENTO del tSazionalsDcia Jismo trovò il sistema economico 
redesco io srato di grave prostrazione, per cause generati c partico¬ 
lari il cui esame d condurrebbe fuori dei confini che vogliamo 
assegnimi al presente scritta. 

Gravissima la. disoccupazione; la attrezzatura industriale, pur 
mirabile per vastità e perfezione di impianti, funzionante a regime 
ridotto e quindi antieconomico; gravoso il rifornimento di materie 
prime per difficoltà monetatili; ostacolate Se esportazioni dalle 
barriere doganali e dai contingentamenti ovunque istituiti: in pòche 
parole, tutto il meccanismo della produzione ilei consumo e degli 
scambi profondamente alterato, irregolare, sconvolto. 

La situazione fu affrontata dal nuovo regime con coraggio e lar¬ 
ghezza di vedine, guardando all'avvenire menno si curava il pre¬ 
sente e chiamando a raccolta tutte le forze del popolo tedesco, 
264 Nel l^ri venne concretato il programma di azione di governo nel 
sapere Piano quadriennale pei ia sicurezza della vita tedesca (t/rér- 



lahfespiati znt Skktxttng da;, dea fiche a Lebetrs) e ne fu a Hi data 
Ì'esecuzione allo allora generale, oggi feldmaresciallo Gotring, 

In quattro direzioni venne avviato l'impulso centrale: ricerche 
scientifiche; esperienze ed adeguamento tecnici:, economia, indù 1 
striale ; disciplina dei consumi - tutte considerate in rapporto alle 
supreme esigenze della economia generale 
E a ciascuno dei quattro settori corrispose una organizzazione giu¬ 
ridica, tecnica, economica sodale e politica, partecipe di uno, o di 
più. o di tutti questi caratteri, a seconda della sua fisionomia 
funzionale. 

Cosi, il compito della ricerca, scientifica, fu assunto dal " Consiglio 
delle ricerche del Reich " {Rekk$for\ihMìgysa) sorto nel 1937, che 
determina la distribuzione del lavoro 17 dei relativi mezzi finanziari. 
Quello delle esperienze ed adeguamenti tecnici spettò alla " Unioni; 
11 :. si rrnal socia lista d d ì a 1 eco tea redese a ' ( S'xtivtittlr usht isthrhav 
Gnnd Ovì/ì:\‘ h?r Jethiiìh) cui sono preposti gli uomini di piu 


















chiari e rinomata capacità professionale della Germania, divisa in 
cinque groppi: meccanici; eicttrOtecmCiL gas ed acqua; chimica; 
metallurgia e miniere ; costruzioni, Questi cinque gruppi compren¬ 
dono tutte Ir attività di produzione e costruttive e quelle culturali, 
volta a volta '.ifidatt: alir fiorenti organizzazioni professionali prce 
sj.sfenti maggiori e minori, si da formare un corpo di alto prestigio 
cui eollaborano organicamente, con shccta uni enea di indirizzi, tutti 
gli specialisti ; il quale svolge irtia importantissima attività, rivolta 
anche a( progresso generale della tecnica. 

Il settore della economia indù stria] e. concepito non come unione 
di dirigenti o di datori di lavoro, sibbeoe come fusione di attività 
complessive coordinate, comprende vani gruppi {Rstch^;grappe a 
Aer geiverbìn-ban I Vtrtstkaft) cui sovrasta la 'Camera dell econo¬ 
mia tedesca" Rvkhswtrtirheftk&miim'- H più imporrante di essi, 
il " Groppo delle industrie del Reich " (Renbsgntpps 
si ramifics. addentrandosi nei vari! fattoci produttivi, in gruppi: 
di dirigenza; economici; di mestieri; e per mezzo dei suoi chstTeit: 
control]a le industrie che gli sono sottoposte, intirizzandone I azione 
ai fini del piano quadriennale. 

Da ultimo, diversi " posti di sorveglianza" ( f h tr u-aikn ng.\ tipi Un ) 
sono preposti alla disciplina c alla guida dei consumi dclk materie 
prime e dei in uteri ai i. fissi osservano l'andamento dei consumi di 
questo materie dal supcriore punto di vista, si potrebbe dire dalla 
ali;L torte di vedetta, del fabbisogno complessivo della economia 
nazionale c lo avviano per le nuove molteplici strade, aperte 
dallo studio e dai fatti vita sperimentale subito tradotti in pratica 
attuazione. 

Questa, a grandi Lratìi, e la organizzazione della tecnica tedesca, 
creala per servire agli scopi di indipendenza economica e di pocc-n 
aiamento dd terzo Reich. 

Organizzazione vasta e complessa, die inquadra tubili La ri a: nuore 
tutte le attività produttive, tulle [e forze del lavoro germanico. 

Essa non apparirà macchinosi come sembrerebbe a pruni vista, 
quando si consideri la molteplicità di problemi che abbraccia e Li 
grande estensione e varietà dei. procedimenti moderni di produ¬ 
zione, in ari entrano in gioco moltissimi fattori; dal risultalo dulia 
ricerca scientifica pura all'elemento finanziario daireqnilrbrio dei 
salari e dd beneficio industriale alla regolazione delle correnti di 
scambio e- dei mercati di consumo. 

A dare una precisa nozione dei ritoltati -. be' essa ha dato, gioverà 
meglio che l'analisi teorica, una rapida rassegna deila produzione 
d'oggi, raffrontata con quelle del 1929, anno in cui si iniziano 
gli zitetei di depressione portati dalla congiuntura economica, t dc-i 
1932 m ui la depressione toccò il punto di massimo. 

La produzione de! carbone, che t la ricchezza defila Germania, 
di J fa ì mi!inni di tonnellate nel 1929, caduta ,t meno di LO 3 mil, ne! 
1932. ha toccato nel 1937 i 1S4 mil. di tonnellate; quella della 
[ignite di 122 milioni nel 1932, é stara nel 1937 prossima ai 

1 $3 milioni. 




I C"r-3 nuova d. vnira -3~r InrvoTi d ai Ir-. aiùidid'J ir.CLSC -U 

lustri, cnlor vErd- ii-nero Z. Crcvcrra d ur. lurfiù Iusurici ili aLadlLniè 3. Ae- 
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ver-iuitcì 3eMeiK 7 baraci Ùcbiat :u n uuq Incrina ri - :□ Suhr, 

Ma i risultati he tjI pi scotio maggiormente sono quelli ottenuti 
nel settore- dei minerali di ferro. Perduti col trattato di Versailles 
i quattro quinti dei giacimenti ferriferi, la produzione annua nel 
19,32 era caduta a t, : Và milioni di, tonnellate, nel 1937 essa risale 
a 9,6 mil di tonnellate, e il piu recente discorso del Fiihrer al 
Reiclisbig prevede per il 1940 una produzione ni 20 milioni dL 
tonnellate che si conta di far giungere, dopo il 19-10, a 40-9-43 
milioni annui Ciò é dovuto al perfezionoroenlo dei processi di 
trattamento che hanno reso utilizzabili giacimenti poveri, 

Coir [spondeo temente, la produzione di ferro e .icciaio greggi, che 
nel 1913 aveva raggiunto il massimo di 18,9 milioni di tonnel¬ 
late compresa, naturai mente, quella ilei territori dell'Alta Slesia c 
del! Alsazia e Lo cena: scesa a L73 milioni nel 1932, segna nel 1937 
i L9.8 milioni; 900 mila Tonnellate pii. de: 1913 - 3 milioni di ton¬ 
nellate più del "'intero liriptro Britannico ! 

Jn questo settore di produzione là Germania supera di' gran lunga 
tutti gli altri Stati europei c si avvia visibilmente a raggiungere gli 20,5 
Stati Uniti d'America, Qoalitacivameote, ricorderemo soltanto gli sapere 







acciai speciali al nichel* di cui vengono assorbì te annualmente molte 
migliaia Hi tonnellate. al cromo, molibdeno, manganese; ; quali 
forniscono mutcriali ad lìlto. resistenza meccanica t alla corrosione 
per utensili, apparecchi di chimica, materiale ferroviario, consen¬ 
tendo notevoli risparmi di peso; l'acciaio spedale 0 impiegato 
per le carrozze ferroviarie, ad esempio, ne riduce il peso da ri?0 n 
j 25 kg per metro corrente; il 50^;. Sebbene più rkiretta non è 
meno importante lai punto di vista tecnico la produzione di ma ce 
liali pec .iterisi!i da taglio, fresatura t foratura, che hanno là du 
rezza dd diamante come il '' Wkìia " e il " Titani! 

ZSJe:i campo delle leghe leggere ed ultraleggere, la produzione di 
alluminio salita da 1.9 200 toeln nel 1932 a 127,300 (min; quella 
■cd magnesio va aumentando con hi stessa rapidità; sempre più 
vengano approfondite le conoscenze e L applicazioni delle leghe 
dette " darai luminiti ", " hydronsuurn "ri "electron", 

Non possiamo, in questa panoramica scorsa, addentrala nella 
vastissima c fondamentale industria chimica tedesca, rn cui sono 
impiegati attualmente 3 miliardi di marchi, circa il doppio che 
nel L932, I prodigi di quest;-, chimica sono d'altra parte ormai lai 
gioii ente noti : la gomma sintetica "Burnì ' : i processi di idroge- 
nazLonc- del carbone con cul e giu nei a ricavare, dalle 3SD mila 
tonnellate del 1.933, 1,3 milioni nel 193?. oltre a 1 2fì nula tenne I- 
late di olio per motori Diesel, 320 mila tonnellate di olio da bru- 
ciare: L40 mila tonnellate di lubrificanti, 

E ie resine sintetiche c materie plastiche che torniscono materiali 
per condutture, isolanti, apparati chimici, telefonia e radio. Cuoi 
artificiali oggetti casa ringhi, parti accessorie di macchine come ta- 
sonciii e motr dentate: c le materie tessili artificiali^ i 1 raion la 
coi produzione è salita da 23 mila tonnellate nei 1932 a 37 mila, 
e il linceo Ji cellulosa lui stato nello stesso periodo da 4 mila ,i 
100 mila tonnellate all'anno! 

A iato della produzione industriale sono da considerare le grandi 
opere pubbliche: le autostrade di ■ ai è lieto particolarmente in 
altra parte di questo fascicolo le ferrovie che nel L937 hanno 
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erogato 327 milioni di marchi per manutenzione c 203 milioni pei 
nuove costruzioni contro i ini e 79 milioni rispettivamente del 
1932- che per prime istituirono nel 1933 in Europa i servizi ultra¬ 
rapidi con ]"' Amburghese volante" e oggi sono a li'avanguardia 
della trazione rapida di freni pesanti con *a potente locomotiva 
aerodinamici alimentata a pólvere di carbone e I altra elettrica 
t JB presentala all'Esposizione di Parigi, 

Il naviglio ir: ordinazione ai cantieri, escluso quello da guerra 
è salito dii 22 inda nel 1932 a 1,220 milioni J’ tonnellate nel 
1937, c di queste, 72(1 mila in allestimento quasi metà sono ordi¬ 
nale Js marine straniere. 

Le costruzioni atrofia uriche, anche, pongono la Germania ai pri¬ 
missimi posti per progresso tecnico ed entità Jr produzione “ì et 
verro t lavori ili al Ititi mento per il nuovo Zeppe] Irti L. Z. 130 che 
riprenderà la mirabile serie di regolari viaggi interrotta luigi za rn mi e 
e non per deficienze; tecniche cor. la distruzione Jt-l suo pre- 
dee essere, mentre t indubbiamente tedesco il primato della appli¬ 
cazione di motori Diesel //(wc .ìlLaviaziont:, garanzia di s-icu- 
rezza e Ji perfezionamento - aliti primiti e il grande sviluppo di 
servizi aerei sono pure ben noti. 


Abbiamo toccato i punii più importanti ed evidenti : motto vi 
sarebbe ancora Ja dire, parti col innente su insistenza sociale che 
accompagna e sostiene questo fervore di lavoro, 

Comunque, anche questa somma ria corsa attraverso i campi de Ila 
p rodo rione sarà sufficiente a dare a '.cttorè un'tdra con. reta dello 
sforzo gigantesco compiuto dalla Germania ed a convinca lo, con 
la evidenza del se cifro, dei risultati che possono ottenersi movendo 
dai concetti fondamentali di lui ravvisiamo i lineamenti nclln 
grande opera di rinnovazione e di uffrancamenLo economìe., da 
tempo imalato tinche in Italia coopcrazione dèlia scienza e della 
tecnica, coordinamento armonioso e disciplinato di speriti, di forze, 
di lavoro, in una superiore visione di dignità c di potenza dell?, 
frazione. * 


2 66 sapere 
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BIOLOGI SULLA SPREA 


di Edgardo Baldi 


DA HI.EM a cardi sera; periferia di Ber 
lino. Bizzarri padiglioni bissi Ira l giardini 
osculi. Una piccola folla sì affretta, silen¬ 
ziosa, con, stropiccio di passi, verso la Har- 
niick Haus. fisionomia da cerata di con 
certo. 

Questa sera Bàuer parla di cromosoma 
i...'n'.Lu Ll un po severa, germanicamente per¬ 
fetta, scolastica duécenrotinquàntà persone' 
che questo piccolo avvenimento ha trasci¬ 
nato qui. Ma in questi Scolastici bau crii, 
ecco Kuhn, ecco Stubbe ; ceco Paula Hertwig, 
figlia di Riccardo e nipote di Qscac ; una ge¬ 
nealogia di biologi- 

Kel banco sopra il nostro, ceco Timolédl 
Rc&sovskVj con il suo piccolo stato maggio¬ 
re di Bucb : sezione per la genetica del 
Kaiser Wilhelm iìttfiltiì Un piccolo con 
sesso di celebrità della biologia d'oggi gior¬ 
no, con i corifei. Sforni napoleonici passano 
nella conversazione : DobìhansJtjr, Storte 
vant, Muiier r Morgan Bndgcs. 

EccoBauer; piccolo, quadrato, d volto im¬ 
passibile, gli occhi puntuti e vivacissimi; 
parla litio c .si mangia la fine dèi periodi ; 
hi ['atta di dire cose risaputissime, c di 
annoiarci si. Sul lo schermo passano bizzarre 
immagini: nastri Striati e convoluti, coste:- 
lazitini di segnetti ihe sembrano piccole 
esplosioni incomprensibiii, uno schizzo del- 
f America con tanti puntoli ni noci, collane 
di cerchietti non u bianchi molare sa ghi¬ 
rigori d'inchiostro, '.dhgranci gtrOgl ilici in 
punta di penna, anse, svolazzi, sigle. Sono 
i frammenti delle firme autografe che ma¬ 
dre natura ha apposto * questi documenti 
che il microscopio decifra a gran pena 

Non posso non dirlo al compagno che 
mi sta vii ino questa epopea ilei cromoso¬ 
mi che proprio oggi comincia ni u fc scrive¬ 
re è stranamente eccitante. Dal banco su¬ 
periore, Ti mo fé ed brontola : « questi ita¬ 
liani, che non sanno mai stare zitti,.. >> ; lo 
dice in francese, per timore che noi non in¬ 
tendiamo il russo-tedesco; Batter continua 
imperturbabile! a mangiare periodi 

Ma la sua impassibilità e Latta in super¬ 
ficie; il giorno dopo, nel suo laboratorio, 
davanti t quella meraviglia d'architettura 
che sono ■ suor pL epura ti di cromosomi, vi¬ 
bra come un arco. Perchè Baucr è il mago 
Ji questa segreta e novìssima arte che r ori¬ 
si sce nel rendere- chiaro e grande molti me¬ 


tri quadriti quel miracolo di struttura-che 
la natura ha condensato in pochi micron, in 
quél l'archivio segreto della 5-ptdc he inno 
i cromosomi. 

L'officina del sortilegio è un tavolo qua 
lonque, sotto una finestra qualunque, in 
quell'edificio qualunque che è !']sfrato Sio- 
ugi.u dei a,v;.vl=, [V'flksim a Berlin-D aJb- 
jcm Anzi, pei noi italiani, che siamo ormai 
abituati a una certa profusione o marmi 
di scaloni, ■:!' colonne di granito nei nostri 
nuovi istituti universitari, questo huiìf/// 
fivr Biologi!* è quasi brutto, con la sua 
aria borghesotta di pii lazzi sia can-pago dia 
brandeburghese. E. pei chi ama le inqua 
dretare ultramoderne, con grandi venute, 
misteriosi strumenti complicatissimi c nie¬ 
llili! cromati dei laboratori Scientifici come 
se li immaginano i registi americani, è cer¬ 
iamo i ite mìa delusione. Niente ' Metropoli^" 
e ni ente un tro di a k hxnlj sti i tover erg o Qu o - 
*lp rovo della biologia internazionale verso 
il quale cosi spfc^o si volgono gli sguardi 
del nostro mondo di biologi, è di una sem¬ 
plicità lineait, lindo sino alta modestia. 

Solamente quando si sono vr.sde le cose 
nascoste: ia stupefacente camera termosta¬ 
tica di WecKteìn, in cui si possono otte 
nere a. volontà tutti i climi c- modificare a 
Cip lì rei o i ritmi delia natura; sepolta in un 
inestricabile intrico dr condutture, di stru¬ 
menti di controllo e di comando, dentro un 
sotterraneo, e che da sola è costata settan- 
lZiniìa màrchi ; la macchina per produrre 
neutroni che, ndl'istituto di Buch. ne è co■ 
Stata altri settanta ; gli impianti a raggi X 
della sezione di Hirtminn, Jc sterminate 
serto degli AiTtiirbimmi nel giardino; gli 
ambienti termoregolati della sezione di 
Kuhn; gli impianti di sole autiticiale per 
gli allevamenti delle alghe e così vìi; sl 
è rettamente inteso quale sforzo e quale 
potenza organizzai iva e finanziaria si mi 
sconcia sotto questa semplicità e faccia del 
Kaisur Wilhelm biologico una delle gran¬ 
di ppieuzc ne! mondo dc-lU biologia con 
temporanea, onore del popolo tedesco. 
Naturalmente, si viene a vedere Baucr per 
vedere i suoi preparati. Bayer non vi man¬ 
di al diavolo, come sarebbe suo diritto, 
ms perde due ore per voi. sceglie fra i suoi 

Sepia il l.a iaù dui HfulB» -WìImIbi IrviI j:' 

ili- Èinloali -j U*irl n-l'chliri 


vetrini, accto.de uni certa làmpada che è 
una meraviglia eh tecnica (un arco ri golo¬ 
samente puntiforme: alimentata attraverso 
d filamento di una lampadina a incande¬ 
scenza che si inserisce di rettamente alla 
rete) e manovra un hne t intensissimo pen¬ 
nello di luce verde, attraverso lo specchio 
e il condensatore de! microscopio té un mi¬ 
croscopio solito; ma l'obicttivo è un spo 
cromatico F — LA; chi sa J: microscopia, 
intende), 

Meta de! segreto è qui ■ quella lampada. 
L lunghezza d'onda di quei verde (questo 
hi irò che la fornisce c una lIl-IIc condizioni 
indispensabili; Baucr cederebbe più volo li¬ 
beri l'anima sui); l'altra metà è ndIr. prq- 
di,giosa 'mano'' di quest'uomo che ss 
schiacciare le ghiandole salivari dei suo: du¬ 
re ri come pochi a Iter ai monco sanno (dice 
die è una cosa semplicissima). Mi è giusto 
parlare Ji " mano ", colui; si parla del pol¬ 
ii:, e dello scultore u de! tocco del pianista ; 
ia perfezione tecnica c- h personalità vi sano 
fuse in un cal modo, che un preparato di 
Baiie; è firmato (come lo sono quelli di 
Bridgcs) come un marmo della scuoia di 
Fidia o cóme tbopin eseguito di Corto;. 

Il perché di queste curiose operazioni è 
dittici Ir a dirsi in poche righe, L'eredità 
dei caratteri di un organismo, questo com- 
pficàEQ e sottilissimo meccanismo pei il qua¬ 
le ogni organ ismo è quello che è. per il 
quale una rana è sempre figlia di un rana 
e una mosca di una mosca, per ;i quale gli 
Asburgo hanno il labbro inferiore spòrgente 
e i Bach si sono tramandati per generazioni 
il genio musicalo, por il quale ognuno di noi 
c ognuno degli organismi intorno a noi sulla 
faccia delia terra dimostra d: appartenete a 
.ma linea genealogica determinata c ne por¬ 
rà i segni - come Gftello c Jitga Ciycc IV 
lediti, ubi di ogni essere vivente 

e vissuto. Si attui attraverso la trasmissione 
di padre in figlio di un Capitale di " geni 
contenuti nei cromosomi delle cellule ri pro¬ 
duttrici. 

Queste cellule sono piccole, s loro nuclei 
ancora più piccoli, i cromosomi che vi sono 
contenuti ancora pii; piccoli, i geni che sten 
no rigorosamente allineiti nei cromosomi 
incora piu piccoli, cosi piccoli che non si 
vedono e probabilmente non si vedranno 
nun Ma li struttura, Lirchiicttonici dei cro¬ 
mosomi deve rispondere a questo ordina¬ 
mento dei gerìi m esso Nei cromosomi del¬ 
le cellule sessuali, impossibile vedere struc- 
ture con rocchio anche armato dei più po¬ 
derosi mezzi tecnici dell'ottica microscopica. 
Sappiamo che queste strutture esistono, tot 
ia là speri menta ? ione genetica u ha dimo¬ 
strato attraverso il gioco ilei caratteri nel 
I organismo che esse esistono; li precisione 
con la quale- no: con osci amo queste invisi¬ 
bilissime cose è oggi mie che possiamo pre¬ 
vedere gli effetti del turbamento di questi 
invisibili ordinamenti — ma il più lungo 
Cromosoma di una editili sessuale di droso¬ 
fila è lungo poco più di due millesimi di 
millimetro. 

Ogni speranza è da abbandonare, sai cro¬ 
mosomi sessuali Ma le larve Ji certi mosce¬ 
rini. fra cui sono le moschi ne della 1 rutta 
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guasta c qutlic cb-3 si vedono roteare in 
ntei sciami, a sera, presso le acque ferme, 
posseggono, ai Lati delia porzione anteriore 
dE.1I'intestino, due lunghe ghiandole clic per 
abitudine s. t chiamano salivari, cestri aìre dii 
cellule enorme con nuclei giganteschi (tutto 
è relativo, s'intende) e, dentro ai nuclei stra¬ 
nissimi cromosomi nastriformi, lunghissimi 
la cui struttura, tutta a strisce e a bande re¬ 
gola rmc-ntt; disposte, c- come lo specchio in¬ 
gigantito dei la struttura dei cromosoma ger- 
m in alt, 

Ecco la ragione della formidabile impor¬ 
tanza che i cromosomi salivari hanno as¬ 
sunto in questi ultimi -empi: in essi è il 
segreto delia struttura del Cromosoma e 
quindi il segreto ■ Iella struttura.per così dire, 
Jg-lìj ira?,milione ereditaria. I! cromosomi 
salivare sia strettamente aggomitolato entro 
il nucleo t si è scoperto die schiacciando la 
celili a (ossia, rn pratica, schiacciando ia 
ghiandola salivare fri un vetrino portaog¬ 
getti i un coprioggetti) il nucleo si rompe, 
il gomitolo si disfa, il cromosoma $■ srotola 
e, opportunamente colorato, rivela al mi¬ 
croscopio i ricm: della sua architetturiu 
{.Facile, dice Baucr), 

Vederci chiaro, ecco quello che non è 
facile. Grandi discussioni si sono elevate in 
Questi unni sull'origine, sullo sviluppo, sul- 
rarchicettuni dei cromosoma gigante, pietra 
d; paragone delle interpretazioni genetiche. 
Le '.uè struttale sono di una tale finezza c 
il conoscerle esattamente è tanto importante, 
chic tutta una tecnica vi si è sviluppala e che 
oggi tShi si possano " leggere " come ima 
carta topografica dei caratteri e delie potenze 
ereditarie. 

Non sì può entrare in maggióri partico¬ 
lari. per due ragioni ; che questa dottrina è 
Lutioia in costruzione; e che molti chilo¬ 
grammi di note c memorie Stampate espon¬ 
gono i risultati raggiunti in questi ultimi due 
ù tre anni, ECCO qui una noterei.!a di Rnuer: 
due mezze colonne di trita stampe.. datate 
del 20 gennaio 19 3 R,- che cominciano così : 
fi L'analisi morfologica dei cromosomi delle 
ghiandole salivari dei dittai h e portato a lift 
concezione che essi siano fasci di cromonemi 
identici originari dalla divisione dt cro¬ 
monemi entrati nel nucleo durante b ultime 


tclofuse c costituiti dall'appaiamento somati¬ 
co di lutti i prodotti di divisione... i>. Que¬ 
sti iti t e rp retri zio ne era stata controbattuta 
da ..Uri ricercatori che pensavano essere i 
granuli e le fibrille visibìli nei preparati puri 
artefatti di preparazione e <hc il cromosoma 
gigante- prendesse origine per un processo 
ih accrescimento continuativo dei cromoso¬ 
ma primario Contro quest'obiezione ecco 
che Baiate riesce a dimostrare cht in parti¬ 
colari condizioni. si pud osservare la risolo 
zinne dei cromosoma gigante in una costel¬ 
lazioni- di cromosomi normali. Le iinm.-gi- 
n l che accompagnano questo testo possono 
sembrare mólto misteriose di primo ieri ri Lo, 
ina divengono luminose quando .Si osservino 
itili ivi preparati c rinnovano quel senso 
di ammirazione per l'artefice- che ha saputo 
mettere in rilievo hi inimmaginabile: minu¬ 
zia di questi particolari di struttura. (La 
luce ordinaria, per quanto oppiar! Ultamente 
fili rata e ridotta a una ristretta gamma di 
lunghezza l'onda, serve male per battetti- 
mento di buone immagini nticrofùtogrefi- 
ebe; questi particolari oggi sì fotografano 
ail'ulrmvmkrio). 

Dire struttura diti cromosoma, significa im 
pii care In questa espressione tutti i proble¬ 
mi che al cromosoma sono vincolati dal 
punto di vista delta genetica c in particola 
re; la localizzazióne ilei geni nel cromoso¬ 
ma, lo scambio dei fattori fra cromosomi, 
il comportamento dei cromosomi negli 

ibridi. 

La localizzazione dui geni è il p rohtei ca¬ 
pri ncipe; da qulinda Morgan e Sturtcvant 
avevano proposto l'interpretazione dellor 
dinamento lineare dai fattori ereditari nei 
cromosomi, molti n- faticosi tentativi etano 
slun compiuti per trovare una diretta coo- 
ftema di questa opinione attraverso con¬ 
trolli citologi ri. Le ricerche in se vennero 
rese grosso lattameli te possibili da quando 
iMulier ebbe Scoperto ed elaborato il metodo 
di provocare aberrazioni speri menta li ma 
i rcmiajomi, irraggi nodo gli individui di 
Drosofila con raggi X. si poteva cosi stu¬ 
diare il modificata destino ereditario di 
pezzetti di cromosomi scissi daJ cromosoma 
originario e ricollegaci a un altro, per effet¬ 
to dell'ir radi azione, in parallelo con Ir- va¬ 


riazioni di lunghezza dei cromosomi mi Loti¬ 
ci, come fecero Dobzhansky, Moller e Ps nit¬ 
ri er. Ma tutto quei io che se- ne potè tram 
fu la. conclusione che veramente Lordine di 
successione dei geni nel cromosoma risiti 
tava Coincidere tanto secando le indicazioni 
fornite dada ricerca genetica pura, attruver- 
m le successioni di incroci, quanto secondo 
lo indicazioni fomite da questi [itimi passi 
della citogenetica ; in eccessiva piccolezza dei 
cromosomi sessuali non permetteva di rag 
giungere quella precisione che la dimostra¬ 
zioni.- esigeva. 

ho proprio grazie ai cromosomi giganti 
delle ghiandole salivari t he questo grado 
di precisione venne raggiunto : le alt era- 
zi ani indotte nella struttura ilei cromosoma 
daU'irraggiameli lo con raggi X, ..ompaiono 
qui ingigantite, proporzionalmente alle 
maggiori dimensioni di tulio il cromosoma 
salivare; i particolari strutturali si leggono, 
non facilménte ma con la chiarezza neces¬ 
saria quelle " rarte- topografiche ,r dei geni 
cui aL^biamo accennato esordirono a questo 
modo grazie- agii sforzi di Heriz, B-auer. 
Pam ter, cui seguirono k ricerche ormai già 
classiche ili Muli or, delle ProLoffeva, di 
Bridge*, di Dubioin, 

E tutto questo era lavoro di 1 abora lo rio, pa¬ 
io enti Ssimam onte cast mito uer dare un.i 
base citologici, per cercate, per cosi dite, 
una forma alla quale legare i risultati rag. 
giunti dalla genetica " pura " attraverso gli 
incroci delle mosciie o di altri organismi in 
ullevamento. (Queste serre di Stubbel de¬ 
ano di migliaia di 'bocche di leone", tutte 
borile, stipate le unc- contro le altre, e ra¬ 
gazze bionde e bianco vestito che vanno rac¬ 
cogliendo fiori nelle strette corsie, come spi 
gufitiici in un sogna fantastico !) 

Ma la natura bussa alla porta del labori 
tòrio; c uscito da pochi mesi un libro di 
Dobzhansky sulla genetica e l'origine delle 
Specie, di cui si in un gran parlare, come 
sempre quando un ingegno sintetico ed enti 
non temente rappresentativo ha colto i Lei l a¬ 
ri a c ctist&l lizzate in parole stampate Je idee 
eh l andavano maturando Ira questi riccr 
cacari. Dobzharishy ha studiato popolazioni 
selvatiche di drosofile attraverso tutto il ter¬ 
ritorio degli Srati Uniti : una ricerca all aria 
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aperta, in piena natura, fuori dal labora¬ 
torio : biologia di compagni nel senso pi li 
puro della parola, l : . ha intravisto grandi 
cose; anche qui i cromosomi giganti parla¬ 
no e raccontano novità hs&hly exCfthìg, 
Quel Jungo battagliitre a parole che ha occu¬ 
pato tutta la seconda metà del secolo scorso 
(e buona parte di questo) intorno alla scie- 
zinne, alle variazioni degli organismi in am 
hi ente naturale, alla eredità di presunti ca¬ 
ratteri nuovi — insemina. i la pimi di eressi 
della tradizionale dottrina evolutiva — t 
che- dopo tarili anni ha lasciato un senso di 
stanchezza negli epigoni, rroterà forse qui 
Li sua espressione veramente significati.va e 
definitiva? 

In Lina p.irtc dì Berlino, ? Buch, odia 
Généthchz Abtèìhwg del Kabe -1 Wìihsim 
! ustiun , Timof éeff - Ressovs ky, com "e suo so 
lift?., percorre a passi concitati, interminabil¬ 
mente avanti c indietro. 1 .-l stanzetta runa 
vetri su[ parco ove egli ama esporre i suo: 
pensieri. E parla, non compassato e imper¬ 
lo rbabile, ma vivacissimo e instancabile, con 
un pensi ero tutto voli e scatti, geni ai mente 
disordinato, potente nel ['ampiezza degli 
orizzonti. 

t diventato un trito modo di dire che la 
viLa di un uomo sia un romando, ma men¬ 
tre egli solca. COSÌ fu SU.L slanza di lavorìi, 
dietro le sue parole prendono li guru strane 
immagini : un treno di lusso della Russia 
imperiale, cacce iddìi te ridia tundra fu : 


bosco di betulla, e le piane nevose. I’armata 
venie contro i boi nevichi, Mosci sovietica 
in cui quest'uomo mangia uni volta a! gior¬ 
no e fa lezione al ragazzim per dieci ore 
di sego ho, spedizioni idrobiologiche corrcn 
du dietro i un cavallo rubato Ja calura està 
Va ,di New York, : convegni con Niels 
Bolir per maturare la tecnica del bombar¬ 
damento dei'gene TimoféeJT è l'uomo che 
ha aggredito il gene con i mezzi più potenti 
c indWiti della tecnica -dei raggi X e che 
oggi lo sta bombardando con neutroni: il 
grande teorico della natura fisica del pro¬ 
cesso della mutazione Non ha ancori* qila¬ 
ico r'unni e vi sorride cameratescamente con 

ina cordialità semplice è diritta che vi dà 
l'il lu sione per du e n re, di esse rg 2 i veramente 
compagni. 

(tiI concetto originario del gene c pura¬ 
mente formale; quel "qualche*.osa" che sta 
a fondamento dei caratteri mende li zzanti ; 
som p re 1 c-gaco - u a i arrere chi n egi i ibridi 
si comporta secondo le leggi di Mendel, e 
a ila sua variazione, la mutazione. La ricerca 
di un ' substrato ereditino ' ridia cellula 
hi portato alla teoria cromosomica dell'ere¬ 
dità, Non pi i una teoria, oggi; un insieme 
di dati di fatto, solidi, assicurati, tangibili. 
Noi sappiamo che i geni sono contenuti en¬ 
tro l cromosomi c vi sono ordinati linear¬ 
mente, 11 genoma è un sistema materiale, 
immagini: un treno'di lusso della Russie 
spazi al mente costante e Jetcrminatamc-nrr 
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ordinato, in cui le pani -costituenti occupi¬ 
no posti assolutamente determinati. i raggi 
d'azione dei geni si individuano come se 
ogni gene si trovasse confinato in .un suo 
-uì ibi ente, ben '.onubiuso che è costruito dal 
gene stesso e dai geni confinanti; questa è 
la base d'interpretazione probabile de! co¬ 
siddetto r 'eifetto di posizione". Verso Ja 
maggior parte dei fattori esterni,] 1 gene e 
molto resistente, ma la percentuale di ni la 
nazione può essere fortemente elevata con 
irradiazioni di breve lunghezza d'onda, rag 
gi X c raggi gamma. Gli L-rT-tti sono pro¬ 
porzionali lite dosi applicate, Ja percentuale 
di mutazione dipende solamente dalla qua ti. 
cita locale di radiazione assorbita. » 

Su qu esce p rem esse J i m o fot iT 1 1 :i tosi rivi. -1 
m " modello ' fisico della mutazione geni¬ 
ca che ‘è veramente suggestivo: la muta¬ 
zione genica si svolge in un complesso aro 
mico ben definito c consiste in una ìoaizza- 
zronc- che? spezza le condizioni di equilibrio 
originar li del complesso ateo miro, costrin¬ 
gendolo A una nuova posizione di equili¬ 
brio. Potrebbe consistere, chimicamente, in 
li n a reazione menomo! eco lare, c-vsniual 
mente accompagnata ila reazioni secondarie. 

Non è facile dire lL più su quest'argon 
mento, che Timoféeff genialmente sviluppa 
in un concatenamento ■ ii interpretazioni che 
vanno molto lontane; il lettore italiano pre¬ 
sto potrà leggerlo espresse dalla stessa pen¬ 
ti a d el3 ' a u tu re ne 11 >d i zi on t del 1 n m m opera 
fonila meni ale che- Hoepìi sta preparando, 
Che cosa dira ! avvenire di questi pensieri 
e di queste interpretaìioni ? Con uri certo 
sforzo le idee risommano, dopo queste 
conversazioni verse- le loro torme consuete; 
resta quel leggera -seesc di verrinine intel- 
lettnale che dà Lesserài affacciati sopra un 
abisso troppo oscuro e troppo prò fori do. 
i>, .T-nchtr, r rioatri sapientissimi nipoti sor¬ 
rideranno benevolmente di no: ■ omE noi 
sorridiàmci dei nostri avi scientifici. Ma 
questi biologi adunali nei laboratori del 
AN.rcr II tUatì ut in '-ibut su Li' ri v e dèlia 
Sprea (e naturalmente, io non ho parlato 
che di " fo^ viste " v uditi-) ci hanno dato 
qualche orr, i.lr cosi intensa commozione in¬ 
re 21 et: ual e-, di t- que-sto pa I az?.o : io bruì t d ::òt i - ■ 
ghèse ci sembra circonfuso, ora, di una 
luce ben diversa. * 
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L’IMMENSO E MISTERIOSO TEMPIO 
DI BOROBUDUR NELL’ ISOLA DI GIÀ VA 

di Keppeì Hesselink 


1,'ERI AaION E ij-ri vulcani Merapi, MerUs- 
boe, c Bromo (migliEih di vittime, centi 
naia di m l Lio n i ili danni, sembra) hi richia¬ 
mato qualche mese fa l'attenzione, di rutto 
"I mondo .su Giava. 

Dì ques l'isola molti sanno soltanto quel¬ 
lo che Ti 1 erten ; .tura esotica e di viaggi del- 
1"ultimo cinquantennio e il cinematografo 
hanno illustrato con grande lusso coloristi 
co - un vero paradiso terrestre sotto il eie 
lo d'oriente, Ma non è giusto che ir sole 
grafie -_Jic la natura vi ha profuso formino 
la fama di Gì ava andie il genio umano, 
soffermandovi si in uni delle tappe del suo 
t.animino di secoli vi ha bisunto impronte 
immortali : Borobudur è una di queste. 

di era a lungo ignorata, e in seguito, mi¬ 
se orata l’esistenza nelh' Indie Orientali G 
k.ndcsi di antichi templi buddisti e indi., 
che non solo valgono ma aneli e superano 
in importanza quelli esistenti nelle altre 
parti dell'Asia; ns Ormai, da qualche anno, 
ogni giramondo è praticamente informato 
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sapere turistiche latino scalo ncL porti della don 


da per permettere ni passeggeri di visir.iri. 
quelle meravigliose rovine. 

.Sebbene i l empii dell 1 Indi a britannica sii¬ 
ne piu vasti c quello eli Angle or Val, nel 
Camboge, appaia, piu imponente a chi 
lo contempii di lontano, nessuno di tessi 
certamente l cosi bollo come ii tempio di 
Borobudur presso Mageteng nella pro¬ 
vincia Ji Kedve. Esso sorge su una col¬ 
lina naturale; alto metri i- mezzo a 
pianta quadrati di 14,50 m di latti, è Or 
nato di centinaia di statue di grandezza 
naturale e Ji chilometri Ji bassorilievi 
rappresentanti quanto di meglio abbia 
prodotto l'arte religiosa buddista; una 
completa iconografia di budda nelle sue 
varie incamazioni. 

JI tempio sa del prodigioso e Ir- sua vi¬ 
sione è fante di impressioni inesprimibili, 
tanto die i visitato! spesso si fermano sul 
luogo per più giorni, come uff asci nati dalla 
scenario Favoloso offerto ai loro occhi. 

Borobudur è forse uno dei così detti ,i fapa, 
ùùe uno di quei monumenti che furono 
cretti sia per conservare parte delie ceneri 


di buri da o di qualcuno dei slldì primi 
seguaci sia pei consacrate uno -dèi luoghi 
dove si svolsero episodi importanti della 
vita del maestro o dei suoi discépoli. È 
buddisti asseriscono che le ceneri di Elud¬ 
ila dopo la sua cremazione furono livide 
tra otto urrà e tumulate in sepolcri, ilei 
quali dette vennero aperti in seguirò per 
Ordine dei re AsboLa il Grande: le ceneri 
vennero allcir.i distribuite in .S-1.000 urne 
■di pi l- tra c d; metal lo. Ovunque si tosse 
stabilita una colonia di buddisti, veniva 
sepolta una di tali urne, e sorgeva a custo¬ 
dirle un monumento commemorativo. 

Ognuno di questi monumenti è adorato 
come una tomba di Budda. Come si di¬ 
ceva, c probabile che Borobudur sia uno 
Mips. Le sue dimensioni sono infatti tanto 
colossali che non si riesce ad ammettere 
che d rempio sta si-nto costruito in memo- 

I. "J leDipio e: EciC-budu: * Uno cei picco! clupc 
cr loro-a di campo-c irtlrrtrta ;;.:_cLo jc cn - -:m 
ccLc Ire- orraiici- Tjrcalcri do! tazr.pig frrprn 
cici-Uc :Ji acssgr;;i»vc. sulle pareti dì V3M dc'.'t-i U. 
Tupprn: cri laute , c;-.!rolo ija. e in la?-e racra ■' For- 
scìmnvi a sud dello lerxo gallinai a destra tu «sale 
d’JnjTfflna poti vu leone -.mlp;tn S. è-usserJ Lievi su. 
la Sarete d'use gallerie 
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ti.ì lIé lij l principe, sm purr potentissimo; 
non si può pensare all'esistenza di alcuna 
potenza terreni tale da giustificar e rim- 
mensità di un slmile mausoleo. Oltre un¬ 
dici secoli sono passati su fìorobudur dai 
giorno della sua costruzione. Piogge rru¬ 
pi cali, tempeste, eruzioni vulcaniche c ter¬ 
remoti si sono accaniti su di essrj: ma la 
enorme ossatura, dei tempio, meraviglioso 
prodotto di unu grande mente del passato, 
sembra non aver spiasi sofferto alle ingiu¬ 
rie dei tempo e alla Furia degli elementi. 

I( genere di costruzione proviene dall'In¬ 
dia, Chi l'osserva dall'alto, nota che il 
tempio, poggiando e basandosi su una piat¬ 
taforma, consta di quattro successive gal¬ 
lerie poligonali, sull'ultima delie quali si 
eleva un triplice ordine di terrazze circolaci, 
Che portano ognuna una Corona di piccoli 
Mtfpa g foggia di campana traforata c si 




adomano di nicchie di pietra traforata, 
ciascuna con una immagine di Budda St¬ 
atuto : in tutto >04 di uguale grandezza 
Ài centro dell'ultima terrazza sorge lo 
ri vita maggiore a forma di campana. V'è 
da supporre che questo siti p a sia la parti, 
essenziale del tempio, e che tutto il resto 
noci abbia altro scopo se non quello di set 
virgl: da immenso e prezioso piedistallo. 
Ma guardando da una certa distanza i] 
profilo del tempio, scagliato sullo sfondo 
■ielle luci del tramonto, appare cìk- il com¬ 
piesse delle gallerie c delle terrazze torma 
un unico insieme costruttivo di c.u lo itapa 
non è che la sommità, solo la base, alla 
quale si giunge superando U prima gradi¬ 
nata. non fa parte del tempro. 

Durante gli scivi eseguiti per riportarla 
alla luce, furono scoperte delle iierie di 
bassorilievi rhe apparivano incompleti. Pro 
bubilmente durante la costruzione della 
base Fu constatato che essa sarebbe stati 
rroppo debole per sostenere tutta la mole 
del tempio, c- la si rinforzò circondan¬ 
dola Iurta di un gigantesco anello di grossi 
blocchi di pieci’a. 

Nulla di precìso si sa circa la -storia di 
Bocobudur. ma per far stabilire l'epoca 
della sua costruzione Sovvengono i carsi- 
.«ri usati nelle iscrizioni rinvenute al di 
sopra, dei bassorilievi della piana l’arma ; 
essi indicano che intorno alI’fcbO d. C la 
costruzione del tempio doveva ergere già 
in corso, 

Intorno al 92H cosse 1 } la dominazione indù 
nel centro di Giava, c da allora cominciò 
l'abbandono e il deperimento di bombu- 
dur r certo favorita dalla susseguente inva¬ 
sione maomettana. Durante la breve do¬ 
minazione inglese, che condusse al par¬ 
ziale crollo del tempio ricopertosi poi di 
vegetazione, il governatore IiafTJes provvide 
a istituire luna certa tutela delle rovine. 
Ma se vennero compiuti lavori per cancel¬ 
lare le tracce del secolare abbandona, nulla 
ili notevole venne fatto pi-er arrestarne o 
prevenirne il deperimento. Solo da pochi 
anni, con le somme finalmente votate dal 
Governo islandese, si è provveduto a vaste 
opere di restauro nelle quali si persevera 
con costanza e Felici risultati. * 
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Una ghiandola misconosciuta 

Meccanismo del pianto 

di Lino Businco 


Il i: ASCINO di un bei volto ferrimi ni Se, 
di unii maschia fisionomia ha quasi sempre 
j,i su.F- forza, nell'occhio Sia quésto iman 
samenre nero, animato dà ombre vellutate 
tome, spesso, nei popoli dei Mediterraneo; 
oppure si addolcisca iu j lle diverse tonahtà 
azzurre dello genti del nord. attraverso In 
su;i espressione si penetra nello spi ri lo 
< h chi ci è innanzi, se ne valutano i ruoli, 
}'intima sensibilità. Guardando negli oc 
chi nascono i sentii-i«oti cu amicizia o Ji 
avversione, di stima, d'ani ore, attraverso 
i,r: moto istintivo che falla raramente. 
Ebbene : può affermarsi con sicure^'i 
che la bellezza dell'occhio non è dovuta 
solamente al’u configurazione anatomica 
delle diverse patti che Jo compongono ma. 
sovrattaito a quel sottilissimo velo lacrima 
le che ricopre sempre la parte anteriore od 
globo oculare. 

Senza il liquido lacrimate gli occhi avreb 
bt-ro un altro poco piacevole aspetto, ben 
diverso da quello che solitamente ci coni 
muove e ..i attira Le varie membrane, la 
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sclerotica, la cornea, perderebbero la loro lu¬ 
centezza consueta pei divenire strani tegu¬ 
menti ruvidi, asciutti, di cui la secchezza 
mal si fonderebbe armonicamente con lo 
splendore vitreo e madreperlaceo. 

In queste condizioni le palpebre non avreb¬ 
bero più alcun compito . mancando il liqui- 
dn nell'intercapedine fra esse e l'occhio, non 
potrebbero piti scorrere mobilmente e ces¬ 
serebbe di conseguenza il gradito giuoco 
delle ciglia ora levate in alto, ora abbassate 
pudicamente a velo sopra lo sguardo com¬ 
mosso, 

Gli occhi diventerebbero quindi due globi 
ruvidi c secchi, quasi sempre immobili per 
evitare il fastidio degli attriti contro le pai 
pebré, anche esse immobili in quella sgra 
aiata ritrita che talvolta può osservarsi in 
individui colpiti ila talune malattie nervose 

Se dunque il liquido lacrimale ha di retta - 
mente il merito del la lucentezza. dello splen¬ 
dore degli lacchi — onde così Facilmente 
questi vengono detti simili alle stelle o ad¬ 
dirittura al soie —ed inoltre ne accresce il 


fase ino con la mobilità loro é quella delle 
palpebre ; dobbiamo renderne grazie alte 
ghiandola lacrimale che dì questa bellezza, 
di questo fascino è l'origine prima. 

A dire il véro la ghiandola lacrimale non 
ba avuto dalla natura una posizione troppo 
evidente Se nc sta allogata nella parte su 
peci ore ed esterna della cavità orbitaria, t 
per le suo dimensioni relitìvomente mode¬ 
ste (quasi come una pi cecia'mandorli), non 
è normalmente percettibile dal l'esterno. Iri- 
suha essenzialmente costituita di moltissimi 
tubo lini a fondo cieco, le cui cellule dispo¬ 
ste in un semplice strato secernono conti 
nuamente il liquido lacrimale, che attra¬ 
verso speciali dotti viene scaricato nel for¬ 
nice supcriore della congiuntiva, tra pal¬ 
pebra e occhio. Il liquido per capillarità si 
espande immediatamente su Intto rocchio, 
in dando poi ,i raccogliersi né! cosiddetto 
Iago lacrimale situato all'angolo interno. 
Quivi, attraverso alcuni orifizi chiamati 
punii lacrimali, il liquido, passando succes¬ 
sivamente per i canali ed il sacco lacrimale 
defluisce nella cavi là nasale, e di qui. in¬ 
fine. all'esterno, In questo breve viaggio le 
lacrime hanno assolto completamente alla 
loro funzione; hanno cioè- ricoperto il 
globo (Oculare e, lubrificando J'intercapedine 
che |n separa dalla palpebra, hanno allon¬ 
tanato con unà blanda e delicata azione di 
lavaggio i iruDiitisriin! granuli di polvere, 
e Ir altre eventuali sostanze estranee venute 
sulla superficie oculate. 

Quali unti potrà qui domandarsi come inn 
durante questo flusso continuo verso i punti 
lacrimali neanche ima goccia, normalmente, 
si versi al I esterno. La natura ha prevenuto 
anche questo possibile inconveniente. Sul 
margine palpebrale in varie ione sboccano : 
minatissimi dotti escretori delle ghiandole 
di Mei bornio e di Zéiss II loco secreto 
sebaceo spargendosi in sottile strato sulla 
rima palpebrale, per la sua untuosità Co¬ 
stituisce un. sufficiente impedimento pet la 
fuoruscita delle lacrime. 

Per questa protezione 'I liquido lacrimalo 
scivola sopra Ja cornea, e la sclerotica e, ri¬ 
manendovi aderente, fa ri splendere- e bril¬ 
lare io sguardo. 

I primi scienziati che rivolsero Ja loro at¬ 
tenzione alle lacrime furono i'ourcroy e 
Vauqut'lm, i quali, molti rvnm addietro, nel 

ne raccolsero una buona quantità en¬ 
tro an foretto, sottoponendole ad anàlisi Ili 
su Ito che le lacrime sono costituire preva¬ 
le ntemente di liquido acquoso, con scarsa 
albumina cu una certa quantità, di muco. 

II sapore leggermente salino, quello che 
si percepisce quando una lacrima scivolata 
gin per L gota termina sulle labbra, t do¬ 
vuto al dorato di sodio presente insieme 
con d carbonato sodico, i fosfati alcalini ed 
i Sfih terrosi alcalini. 

Se un po' di liquido lacrimale viene centri - 
fugato iti provetta a due tremila giri al mi¬ 
nuto c poi si esamina il sedimento ad mi¬ 
croscopio, possono vedersi varie cellule cpi 
tettali staccatesi dai tubuli e il sebo prove¬ 
niente dalle ghiandole di Meibomio. 
Quante lacrime vengono secreta nelle ven 
tiquarrr'ore? A leggere qualche scena pate¬ 
tica di taluni romanzi capita spesso di scn- 
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tir parare di lacrime sgorgami a fiumi di¬ 
gli oprili dolorosi della protagonista. In 
realtà le cose vanno ben diversamente poi¬ 
ché anche sorto l'impulso q\ un patèmi 
d'animo di uni tristezza, invincibile., il 
quanti tati vo delle lacrime non supera mai 
di troppo la. cifra media di tre grammi per 
occhio al giorno. 

de qualcuno dei lettor: darà preso dalla 
vaghezza di fare nulle varie occasioni mi¬ 
sure precise ter gii presente che venti gros¬ 
se lacrime corrispondono al ['incirca a un 
centimetro cubo. Il calcolo è. come si vedo, 
semplicissimo. 

Ma vi è un'altro problemi più compli¬ 
cato : come si piange? 5c può essere rc- 
lativameiue facile comprendere le lacrime 
provocate da uno stimolo irritativo, per un 
dolore tìsico, non ugualmente semplice Ap¬ 
pare la genesi dri pianto che segue ad un 
moto di tristezza doli'animo o a dolori 
psichici. 

Nel primo caso gli stimoli irritativi che 
hanno ^gito sulla sensi bili ssim * mucosa 
congiuntivale vengono trasmessi ai centri 
cerebrali con le libre oorvose del trige¬ 
mino : di conseguenza qui vengono stimo - 
late altre fibre che scaricano il loro impulso 
si din ghiandola, determinando la secrezione 
lacrimale, 

|J. pianto emotivo non ha invece origine 
riflessa: il suo impulso si parte probabil- 
mente dì quegli stessi centri rteuro-prichLci 
che sono sede dei moti del seni imeneo. E 
come questo varia, s'inclina alle sottili vi¬ 
brazioni della tristezza e -del dolore, cosi 
segue, msensibilmente, il pianto. Origine 
centrile, dunque secondo le vedute più au¬ 
torevoli della scienza od leni a, 

In questi aitimi rem pi è stata avanzata, 
sulla scorta di interessanti reperti speri - 
mentali, una nuova teoria su Hi genesi dei 
pianto basata su interpretazioni biochimi¬ 
che, fi non v'è da meri vigli arsi. Oggi quasi 
tutti i capitoli delia biologia c della medi 
dna vengono rivisti al Lume di finissimi me¬ 
todi chimici. Non è più sufficiente cono 
secce le modificazioni strutturali che iute: 
vengono durante lo svolgi mento delle 
funzioni organiche o dei processi patolo¬ 
gici, Si vuol guardare più in là: vedere in 
eliti modo si trasforma la minutissima rintt- 
cars della materia, quale è la base chimica 
dei vani processi biologici. 

L'applicazione dei metodi di indagine bio¬ 
chimica allo studio della ghiandola lacri¬ 
male è stata per Jo scienziata R. Dubois as¬ 
siti feconda di risultati, ligi; infatti è riu¬ 
scito ad isolare dalla ghiandola una sostan¬ 
za ben definita mi si dovrebbe 'attribuire la 
causa del pianto. 

degniamo un poco il Dubois nel neo pro¬ 
cedimento. Egli ha preso quattro ghiandole 
lacrimali da due mucche appena uccise. Le 
ha ben tagli uzzate, pò, Je ha lasciate 
per due giorni a macerare in alcool a 96*. 
Dopo varie filtrazioni, passaggio in acqua 
clorofoi mica, ed infine dopo precipitazio¬ 
ne ancora in alcool s 96" ed essiccazione fi 
naie ha ottenuto una sostanza che £ier le sue 
particolari qualità, è stata, riconosciuta come 
un enzima. 


Questa "lacrimasi" come la chiama il 
Dubois — ?.i è dimostrata capace di azioni 
chimiche, poiché riesce a saccarificare La¬ 
mi do, In altre parole le ghiandole lacri¬ 
mali contengono sostanze che hanno vere 
e proprie capacità. digéSln-'c. 

Vlp. le indagini del Dubois ci hanno dato 
il risultato più interessante con l'isolameli: 
co attraverso macerazione alcooiica delia 
ghiandola, evapotazióne a bagnomaria, so¬ 
luzione in acqua, di una sostanza die ino¬ 
culata in un animale da esperimento lo fa 
piangere 
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Qucsto stuaioso ha visto infarti che pra¬ 
ticando una iniezione della sostanza da lui 
isolata ad una cavia, ri determina in questa 
comparsa di movimenti frettolosi e spa¬ 
smodici delie pupille, contrazioni dei mu¬ 
scoli elevatori de naso e delle labbra ed 
infine ana leggerissima lacrimazione. 

Se questi esperimenti posseggono in pratica 
la stessa chiarezza con cui sono staci riferiti 
è indubbio che ci troviamo innanzi ad una 
scoperta che lumeggia minutamente il mcc 
cartismo del pianto. 

Questo st produrrebbe non più attraverso 
una generica azione del centri cerebrali, 
bensì attraverso la liberazione nel seno 
della ghiandola di questa spedale so 
stanza atti vaiti l( della secrezione lacrimale 
Non è facile, oggi, prevedere le possìbili ap¬ 
plicazioni pratiche delia scoperta del Du- 
bois. Può tuttavia senz'altro ritenersi che 
il prodotto commerciale non manchereb¬ 
be di una larga clientela, .specialmente 
tra quelle persone restk És io logicamente ai 
pianto, che in Lai ime occasioni, per la p^ce 
familiare, ricorrerebbero assai volentieri ad 
uria infezione, sicura generatrice Ji al: tea 
tiche lacrime. 

Cosi pure il pubblico cmci.Oiitogrniico pò 
crebbe finalmente attendersi di vedere j visi 
delle acetici non più solfati da grosse 
gocce: di glicerina, bensì dal vero secreto 
delle preziosissime ghiandole lacrimali. 

Restiamo -dunque in attesa degli, sviluppi 
che avrà la scoperta ilei prof. Dubois. 

Prima di chiudere queste notizie .11111 mec¬ 
canismi drf pianto suri interessante ricor¬ 
dar,; che i pesci Sono sprovvisti dr ghian¬ 
dole lacrimali mentre j cetàcei e varii altri 
animali le possiedono, ma atrofiche Ani¬ 
mali fortunati, se a questa deficienza ana 
tornirà sii accompagna anche fi ignoranza dei 
dolore; potrebbe dire uri filosofo melan¬ 
conico. 

La runzione della ghiandola lacrimale non 
si arresta a Ih semplice secrezione delle lacri¬ 


me. Altri studi recenti hanno messo in evi¬ 
denza talune sostanze del Lipo dei fermenti 
alle quali è devoluto Si compito di neutraliz¬ 
zare c di combattere i microbi patogeni che 
giungono sul Torchio. Data fi-esposizione del- 
! occhio alle polveri, alle coerenti, alTazfo- 
ne irritante del caldo l del freddo, questi 
umori difensivi hanno molta importanza 
per evitare rimpiànto dei numerosissimi 
germi su quelTotrimo tei reno che sarebbe 
li congiuntiva. 

La ghiandola lacrimale è chiamata ancora 
ad altre funzioni, come quella di eliminare 
attraverso ii suo secreto prodotti patologici 
circolami ucl sangue. Nelle fonile gravi di 
itterizia infatti non è infrequente osservate 
che ié lacrime macchiano di girilo la hi so 
cheria. 

! I Dubois, con altri studiosi, ritiene che 
la ghiandola lacrimale sia anche capace di 
scindere e distruggere talune sostanze tos 
siche, comportandosi per questo riguardo 
come quei potente distretto organico svele 
nato re che è il fegato. 

Come s: vede, tali studi, mettendo iti 
luce nuovi aspetti insospettati, attribuiscono 
Alla ghiandola lacrimale altre complesse ed 
importanti funzioni, # 
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autostrade tedesche 


i Javoli delle autostrade non raggiunge¬ 
rli del eoo su lt.q torà] ir tedesco. 

Ferro a parte, dd - materiale impiegato 
ridia costruzione del li- autostrade cirro il 
90 c calcestruzzo ci cemento e il E r f ( 
è bitume, ri restante è materiale per pavi¬ 
mentazioni secondarie. 

La sede di traffico è divisa in due parli, 
ciascuna dello quali viene percorsa dai vei¬ 
coli in un scio senso; la larghisi é di 
7,50 m e una striscia di cemento colorato 
ne segna l'asse in .modo che i sorpassa,, 
menti sono rcs: geometricamente sicuri, H 
manto stradale il interrotto ogni 15-20 me¬ 
tri da giunti di dilatazione. 

Fra le due sedi a senso Lnico corre una 
striscia di 4,50 5 m di larghezza col¬ 

tivati a cespugli, per attenuare l'effetto di 
tffibagl samento dei fari di veicoli incroci an¬ 
tisi Gli incroci a livello sono compieta- 
mente aboliti ; le autostrade passano fuori 
elei cenili abitati cui .sono congiunte lùo 


I 

I 


IL GRANDIOSO programma di costruzio¬ 
ne Jvlie autostrade tedesche è ormai noto, 
oltre che ai tecnici, ai gran pubblico: 
SAPERE ne dette notizia fino dal fascicolo 
13 del 15 luglio 1935, recando la planime¬ 
tria generale della reto progettata su cui 
erano indicati i 'ratti ir. costruzione e s tratti 
gii appaltati, prossimi ad entrare ir esecu¬ 
zione. 

£ interessante confrontate, 3 oltre due 
anni c mezzo di distanza, la carta dj allora 
con la carta qui riprodotta, la quale indica 
j tratti già ottimati t-d entraLi in esercizio. 
Cojì la li no del I93ò, questi tratti assona- 
in ivano ad una totale lunghezza di oltre 
1000 km; ìlk fini del 1937 a 700-0 km; 
ma il ritmo del lavoro non iallenta poiché 
altri 1000 km .sono in corso di cosi ruzzile. 
Questi 3ubO km 0 approssimano già alla 
: l ieta d el L ope ta compiei*s i va che ■ ragg iun 
gora i 7000 km di sviluppo autostradale; 
e viene confermata dai fatti la velocità 
di apertura al traffico di 1000 km al 
Fanne che venne annunziati quando i la 
vari furono in tensili cati. nella prima metà 
del 1935. 

Mille chilometri all'anno equivalgono a 
poco meno di tre chilometri al giorno e, 
— , tenendo conto delle feste, a quattro chilo- 

-*/■* metri d; avanzamento per ogni giornata 

sapere lavorativa., Fez otto ore di lavoro ogni 


giorno, Ire l’entrata c l'uscita degli operai, 
l'opera avrà proceduto con la velocità me¬ 
dia di 5 <j 0 metri aliena; più \:’i S metri 
al minuto, 

Si pensi albi complessità c all'entità delle 
costruzioni : movimenti di terra. scavo di 
roccia, manufatti opere d'arte (ponti, so- 
prapaiSaggL, eco.), massicciata di cemento 
armato, manto stradale asfaltato, case can¬ 
toniere, j osta Unzioni accessorie; tutto ciò, 
per un nastro della larghezza iota]e di 
24 metri che valica i monti senza supe¬ 
rare pcndenzL- superiori a 6 centimetri al 
metto e serpeggia, .se cosi può ancora dii si, 
in curve di coi bisogna andare a cercate h 
centro a due chilometri di distanza: c- si 
avrà cosi Lina idea della grandiosità dd- 
Vopera intrapresa dal Reich, In maggióre 
delle sue opere pabbliebe, e una delle inag 
gion se non la più grao.de, di quello di 
tutto il mondo. 

J movimenti di terra eseguiti finora as¬ 
sommano infatti j 230 milioni di metri 
cubi t superano già quelli pei L costru¬ 
zione del canale di Panama che furono di 
220 milioni 

È stato ndotco nd 1937 in confronto deh 
f a li n u precedente il cansumo del ferro, 
per opportunità di risparmio, ad m terzo, 
st'n.Zr- tuttavia rallentare le costruzioni ; at 
Lu a Inente il consumo annuo di i erro pei 
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raccordi ili varie iormc e tronchi di Strade 
ordinarie. Negai incroci con le strade na¬ 
zionali è stato generalmente adottato il 
tipo di raccordo detto ' a quadrifoglio " 
(SAPERE, fase. 3:i) Le autostrade sono 
munite di grandi cartelli segnalatóri, fian- 
■ Leggiate c:^ pesti di parcheggio e di rifor¬ 
nimento, servite da linee telefoniche pro¬ 
prie e da Veicoli di soccorso, sorvegliate 
da ana speciale polizia motorizzata. 

I;' loro carattere saliente è dunque quello 
di consentire agli autoveicoli in sede pro¬ 
pria le massime velocità (cui si può dare, 
alio stato attuale delle costruzioni. automo¬ 
bilistiche, il limito supcriore- di 200 km ora) 
con la massimi sicurezza., Dati la riserva 
di potenza dello macchine d'oggi non s-i è 
esitata a consentite nel tracciato pendenze 
pini tosta forti che raggiungano il 4% c 
in qualche punto, eccezionalmente tene cario 
anche il 7%. 

I lavori di costruzione e di manutenzione 
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Sono con troll,iti dall'amministrazione fer- 
rgviaria (Detti scht Rei(bSbatti) che ha 
istituito nei tronchi entrari in esercizi u ser¬ 
vizi rapid" per passeggeri v ni orci. 

Vien farro di domandarsi se un'opera 
cosi grandiosa trovi giustificazione in reali 
necessità della riardane germanica. Un giu¬ 
dizio d; questo genere non può essere as¬ 
soluto e non si può formulare fn base a 
cifre e ad c-iemenli o dati positivi: è sem¬ 
pre il risultato ili un processo di sintesi, di 
stima, dì conclusioni e di previsioni tutto 
personale è opinabile* in una sofà parola. 

Ma. cerio, chi consideri die l'industria del¬ 
l'automobile turistica ? pesante ha rag 
giunto in Germania uno sviluppo molto 
ragguardevole ; chi tenga presbite che il 
Reich ha risolto o quasi il problema del 
1 1 approwigiominicnto di combustibili lì¬ 
quidi e carburanti per mezzo della prodii 
zione di alcool e della sintesi della benzina 
movente dalla idrogenazione dei. combusti 
bili solidi di cui abbondi; non potrà non 
riconosccie che Li valorizzazione di questo 
intensissimo sfo~zo industriale che c inteso 
a conquistare Tati carchi a economica, ha per 
mezzo indispensabile li realizzazione di 
una rete stradale completa, capace, moder¬ 
na. ■- tic consenta di sfruttare in pieno tutte 
le possibilità delia trazione, diminuendo i 
consumi e i costi di manutenzione dei ma¬ 


te ri aie mobile, aumentando la velocità c 
l'intensità del eradico. 

Interessanti a questo proposito i risultati 
di prove comparative eseguite su strade 
Ordinarie e su autostrade, per lo stesso viag¬ 
gio, fra BrudcsaJ c Bad Nau-heim. Lo svi¬ 
luppo del. percorso c su strada ordinaria di 
1 (31 km c- su autostrada, di là7 km con una 
differenza in meno di 14 km pari al £$-. 

l.é prove di velocità dettero su strada na¬ 
zionale 2 ore c- 16 minuti, su autostrada 
L h e L-i m; ii consumo di benzina fu in 
entrambi i casi d: 17 I ogni l 00 kin. A pa¬ 
rità di consumo dunque, la velocità su au. 
tostrada au metri a del rlo%. Limitando in¬ 
vece la velocità a 70 km. ora su entrambe 
le stride, il consumo discese su il'auto strada 
di 17 a il litri con irn risparmio del 
-,C 1 ; 40Ovviamente la maggior regole 
rìtà di marcia su l l'autostrada, e quindi il 
mmoi- numero cd entità di cambi amenti 
di marcia, riprese frenata tc ecc.. consociti; 
questo risparmio di consumo che è di no¬ 
tevolissima importunali, Secondo una rela¬ 
zione dui dote. Tour, da cui sono est tatti 
questi dati, il risparmio complessivo, cali 
colato in base ai tra fin o che si svolge su 
UGO km di autostrade in pieno esercizio, 
ascende i Circa 40 milioni di marchi ab c 

l'anno, pari al del capita]e investito ZJ 3 

nella loro costruzione. Quando si voglia sapere 
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rinunziare ;i q li esco beneficio aumentando 
ù consumo, si acquieta l'altro deile altis¬ 
sime velociti, 

Con k formidabile attrezzatura eh ir va 
preparando, h Germania aumenterà gran¬ 
demente gli scambi interni, ottenendo la 
messa in valore di risorse e di località di¬ 
stanziate, livellando, [e economie regionali, 
tonificando per cosi dire J processi econo¬ 
mici di produzione, circolazione, consumo 
della ricchezza che in maggior copia sarà 
tratta ila! le risorse del territorio col lavoro 
più fervido di un popolo che indubbia- 
niente possiede qualità e capacità notevo¬ 
lissime. 

Sj ripeterà inso ruma, sa dì un altro piano 

27ó sapere 


l torse in scala ancor maggiore, il feno¬ 
meno -'Il impulso dato i suo tempo, dal 
['apparire della terrflvia in tutti r paesi 
civili. 

Vi sì aggiunga lt. altro fattore ancor 
meno valutabile., ma non meno importante . 
la moltiplicata serie di contatti materiali 
e spirituali fra gli abitanti del paese, la 
Aumentata efficienza del ['agricoltura e della 
vita in campagna rispetto alla industri.i s 
aJk V'ita cittadina che fonderanno ancor 
più in saldo aggregato gli elementi della 
compagine nazionale. 

V’e anche chi pensa — forse non a torto 
all'aumencata efficienza bellica di un 
paese in posizione centrale che puù tro¬ 



varsi nella condizione di dover resistere a 
pressioni coniugate da est e da ovest; c 
certo appare s ignita cari va la precedenza data 
ai fratti che costituiscono, nei vari settori di 
frontiera, un ottimo arroccamento, 

In Complesso, può dirsi che In rete auto¬ 
stradale tedesca porterà a una elevazione 
delle attività economiche, a un migliora¬ 
mento sociale e, da ultimo e non per uEh 
rmi, „il potenziamento -Iella difesa bellica 
di un grande paese che ha una funzione 
storica concordante con quella del nostro : 
e ‘non possiamo che ammirare rfuesto colos¬ 
sale sforzo tecnico e finanziario di un pò 
polo chi. lavora e pensa pii'avverti re, O'm 
incrollabile fede, * 
















1 microbi tramontano? 

QUALE È IL 
VOSTRO “ TIPO ” ? 

* di M. Musella 

J MICROBI I [amontano f Sta. di fatto che li 
Loto posizione, nel Cimpo del fa medicina mo¬ 
derna, è fortemente scusse». l'n.i delle due <-> 
verranno ad un geailemea'f ,igtee.taeni con le 
nuove Teorie ò finiranno mi perdere la perenta 
nel loro prestigio. 

inceniiiiunori. microbi viiulenti, micidiali, ne 
esistmaiiiin sempre. Li a nessuno sarà (.ori¬ 
ce ssn di mancar fono di rispetto in determini¬ 
ti, momenti (epidemia, e-cc.), Ma hi corrente 
■ lìf .i^ira nel profondo iu medicina cu uttunpo 
fiirteiì comifirii .1 spodestare la materialità im¬ 
battibili- del germe e a rimettere m trono, come 
nel remato tempo dipfxicrate, il terreno vi 
vence, l'organismo umanu nella sua i nfnmiITlexitii, 
bile unirà chimi ro-fisicu-ps rabica. a ricongiun¬ 
gerlo . 1 L gran torto della natura, ad inlraVVe 
iléré :i sssr> il minuscolo granello d'uft vastiì- 
r.imo cosmo impc-iverratri da Influssi meteorici, 
in balia del Tari a, del l'ardua, del fuoco, del 
ventu carico ", perii, di vitti come di elettricità 
mister iosa, rak da poter vivificare ì suoi stessi 
niiciobL 


lj alilo, honco giamo, membra gracili Come nel¬ 
lo schema, il IV a slniscra) non potrà cfncaeo 
mente a.iovarsj dell*) medesime rum che- risalii;- 
mono, viceveisa, predienti contro l'ipotensione 
arteriosa d'i.m soggetto tueti lui mente torpido ino 
dal venire ampio u vorace, costretto dal proprio 
"abito digestivo" fv. il 11 j. sinistra. sviluppa 
esagerato dell'addome dei visceri, membri sor 
di breve torace) a rimpinzarsi smlsuratamente. 

E che dire dell'iirtritiumo, di questa vaga pam- 
i cui mertijm: capii come all'idra c: Lenta va¬ 


gànismo sia vigilato, aie ut siano scintale le 
tendenze, l i capacità di difesa, l'incertezza pio- 
Vflcata dal pie valere motfologico e, quindi. fun¬ 
zionale di questi: o quel settore vitale rvSpj- 
latorio, .muscolate, digestivo eee, 

Soltanto cosi la medicina da dottrini delle 
malattie — come va giustamente Kiatenendo in 
Francia il Del ore — pori-li trasformarsi m scien¬ 
za della salute, Su Iute uOtl dell nomo narratili, 
teorico, m-esìàten.té ma dell'tiom-q che dal l'am¬ 
bi enee stessei sociale in cui vive, dal lavoro die 
svolere già ci rivelii, attraverso l'.itli Indine p,si- 



ÀlirevasHe^ Li ” llpe " uiCriulcglro Li terreno di cicicin argr-T.ano rivela J ;iri,:rse lulLu.-.c c Arh. r, 
1, IJ IJpv " ItoSpLriitorto " appi mio perchè ecTo: le rissato orr TiTiTce preponderarne ptr p-d-Lioc i attivissimi, 
Ili* tenditliaù allo efÉej.Cr.i. raspiracq/ìc più gravi- Il ' clgreelivo ", V Le *v tirso. con sviluppo esageralo d*l- 
. olitoli lo i. dei --inceli ma con hsir- lorcjC*\ :-.u,(v? fld Lnkraàlà tossiche a insanivo vtpcepfl-addanibiail 
Il " us-jocolare ', cqtì vlgorns» masbv luisee-br, e prosi:.'.' aeiabre, è vLiinerabile nei jD.ecoLi, ud tessuto 
corais-ttLnc oce 11 * qernhrrrl-;- ". sari C-vSInppe- eàagfeiarù del crariic, -> im candidato olle elfi aio bi stsvcsa 
ir jaocila;:, 2. Paratilo .3 volto cernapcr.u« ai *ipa. 



i. T.-jì dio rie lati Lei H-zll'une (Pai .VB.une: Mane Mu&?..a - Mali di xeda e rimedi .. alluoipc -i 


I miri,ibi esistono ed csiiteriinnu sempre, ina 
la rapacità d'agire e di offendere, secondo la 
medicina (foggi, la- Conferisce loro l'eirgaiusma 
ujxra.no. La specificità, il contagio non sona pos¬ 
sibili senza la partecipazione attiva del nostro 
organismo vìvente, Pochi germi « molte ma¬ 
lattie, Fé? un medesimo germe numerose va- 
lietà dì reazioni □ seconda degli organismi 
quindi, Tante forine diverse morbose F per get- 
irii diversi lai volta In medesima risposta, hi sr.fs- 
*jì tendenza. Anche senza la gl nati fica zinne di 
una epidemia non mancami individui che nel 
corr-n d."un inverna ri inunalano e si narnma- 
I.-.rio per attitudine coszicuzionale d'influenza E„, 
vicevejia. nitri soggetti inimetsi in vere bolge 

d'infezione quali gli spjjrziMuia.i. il persona le 

dì loc:i(i voUérnìnei o chiusi ed affo'llati, ene- 
dici, infermieri durante un'epidemia, se la ca 
vano con ,tE più un pino di starnuti. Se Firn 
munirà fosse per davvero legata -d mlu gettne 
non dovrebbero esservi eccezioni mentre, inve¬ 
ce, vi sono persone che giungono ud ammalarti 
due ere volte persino dell infermità specificu- 
xiente più indi.scursa : il morbillo. iMon par¬ 
iamo del tifo, Ó! particolari enterici, paizdis- 
senterie, mttad i.ssBifHtl.È, kc- Esi.srono, seppuit 
son pochi, individui chè " fanno " a dieci anni 
un Lifu, mettono a dormire il germe per noi si- 
sveglùiilo U venti Unni, treni un Di, 3 dnqu.Lr.- 
t unni, 

E che dire dei cancro, ma lutti 3 gentile deb 
■n nutrizione che si manifesta Attraverso uu'al- 
Lorazione chimico-fisica della cellula ? Non uc- 
corre, pare, un germe specifica ; q ualsLas i sti¬ 
molo, allorquando roteata alterazione è Insorta 
biLSKrà a iinjvricaTO un'attività oncogena irresisti 
hlk. devustiiiL'ice. E il tumore sarà atilmatù di! 
ima furia rii accrescimene. 

’rt alrii termini ■ salvo rare evenienze, il fat¬ 
tole elusale della Ulllattia nun sta ma: od ger¬ 
me, ma oéJi'OrganLsmo che Ip arma e lo as¬ 
seconda, Ciò che Conta noo è il segno mor¬ 
boso d'un dato organo o J'un ifaro sierema, jnc 
l'insieme armonico vitale dj tutto Ir nostra ' 11 u- 
ZJOIM nella milabile ODITI posizione dei loto ritmi 
e delle loro fornu?, vai quanto dite il 11 tipo rr , 

1 abitui, il Tempera mento, In iptttcnsione SalJ- 
g|iÌ£DA di uli Uòmo che lavori molto di cer¬ 
velli) (Iericristo, professionista, cce.} perchè su- 
spirito ■! quel genere di attività dai proprio 
" ;i|iito cerebrale " (prevalenza da sviluppo del 


rie dozzine d'inferra sta dali'eczetna, all'ortica¬ 
ria, alla seborrea, all'alopecia, alla dispepsia, 
L-uocrite ràiicù-memhranssa, pÉóìi digestive, Iu- 
ringotraehfito spasmodica;, asma, enfisema, cuu 
Lliaoi-i, nc-v-ialgic, gorra, vaticordo, varici, cel¬ 
lulite, nefrite cronica, calcolosi biliare, epati¬ 
ca, ccc? Nd volumt Male m Mona i AtMEnt 

DI ATTU ALITA fedito EéCèntémente da U. Hoe- 
pli) oOi abbiamo mostrato ampiamente, corre¬ 
dando il meccanismo patogene ricci di opportu¬ 
ne ilILLStrozioni, come J'iirtritismo rispetti il ti¬ 
po di costituzione dando asina ad un " respira¬ 
rono ", gotta e cellulite ad un ' muscolare ", 
calcolosi epato-biliare ad un " digestivo ", cmi- 
cTania, calvizie Licvralgie ad un " cerebrale " . 

Corubatteie I micrcibi è necessario, ma non bi¬ 
sogna illudersi che j debellarli bastino j disrn- 
fetCanli, i colluttcui, le 5penne!latore, i niedi- 
camenri batreriadi Ospm soprattutto che l'or 


cbicz. il proprio letrtmi bioìpgicn, terrene cbi- 
avrà torto il SUO peso anche io uo'epidc;i:jn ; j!.;- 
;:frWs tt' usi riffa. c\ìt le terrete V-" 1 ' ■' é.t! ?Otit r Cu- 
me tradurre oggi, dopo cinta gloiiii della bat¬ 
teriologia Cui rimiro devg l’umanità, queilt amare 
parole di Claude Bernard contro Pasteur? 

U. gtrme ha senza il ubbie- le smi grande irn por¬ 
tanza, ma La pravi ró dèi male è segnàul so¬ 
prattutto dal modo dui ud ni germe leagisce 
Il nostro speciale terreno, 9 


G. Lofrbel - MAI fAUBA ! Quuiunta '.punti d: 
msdlcina ottLrajUtLcù. J rad-jei (jn n -di D. Stìceo-^uuT 
du. picEa^l aijfl dL E SeildretLL, - 5-l»cendtì ethitor.e 
ItI- 4, ju-|A,di paij,3CTI-2?], tepsiUnn □ o&Jfirl I.. IJ,— 
G. Luubcl - MEBICINfl »■ O&KI.,, COSA ?UÓ 
L COSA HOK PUS? Pruno iiad-.iz.iDut italiana 
aUBirilzutoi a Clic di F. ChLdla r O. Lnreozoeu. - 
I93d, in-li, di F og VEII-JW6. . . . L 17,50 

ULflICO HOEPU MILANO 
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“Lo inganno degl’occhi" 

ILLUSIONI 


PER DIRE die mence ve di più sicuro, co- 
i Muri e è I.L frase ; «( l/by visto COI ItUCÌ prò 
pn occhi », ed è antico if proverbio : « Piu 
vale un testimonio di vista che dieci di udi¬ 
to Fiurk $$' Qculattti ri>7ia quam duriti de- 
cem », come iasciò scritto Plauto, .Ma d'al¬ 
tri! parte Pietro .Accolti, nei 1 622 scriveva 
un libro incito tato: Lo INGANNO begl'oc¬ 
chi, e il Gddecon dìdhkràva che più di 
qualunque altro òrfano la vista è soggetta 
ad errori. 

Hanno un po r ragione cucci, perche chi 
non sa che l'occhio t uno strumento mera¬ 
viglioso? Ma dicendo anche che esso si in¬ 
ganna, non vogliamo dir altro che $, li! giu¬ 
dizio spesso e.-ra» sui duo fomiti dal Eoe- 


OTTICHE 

di Giuseppe Ovio 

chio. L'occhio lavora intatti di concerto col 
cervello, e per avare un pieno accordo fra i 
due, c necessario uno studio preliminare-, n 
m altri termini È: necessaria l'educazione 
Il bambino vedendo la luna, protende e e 
braccia per iffetrarLi ; portato su un'altura, 
vede piccini piccini gli uomini in basso, e 
li crede gluocittoIL Noi nelle circostanze 
comuni della vita, difficilmente i inganni.i- 
mo nei giudizio dell'occhio, perche orm.u 
educati, ma. pure per distrazione, per sugge 
stione, pel predominici di fattori perturba¬ 
tore, per imperfezioni de LI'organo stesso, 
qualche volta lo facci amo. Abbiamo coìti er¬ 
róri per incertezza, errori di numero., di 
grandezza, ili direzione, di forma, di movi¬ 


lo unto, di colore ere i quali errori com¬ 
pì ondiamo tutti nei Ex gmndc categoria delle 
illusioni ottiche, che in ultima analisi, non 
sono dunque altro che errori ili giudizio. 
Come, a seconda dello staro deli'animo m 
cui tì troviamo, psichicamente vediamo 
tatto color di rosa, 0 tutto nero, cosi in con 
dizioni spedali possiamo anche material 
mente vedere un po' diverso dalla realtà, ed 
ire-'nnc alcuni esempi. 

Visto a molta distanza un uomo, un carro, 
un treno, per in qualche tempo possiamo 
restare incerti se esso è l'ermo o si muove, 
0 se va in qua n in là Gli è che gli spo¬ 
stamenti, a quella distanza appariscono cosi 
pi cecia, .che sfuggono alla nostra percezione, 
come sfugge il movimento ielle sfere del¬ 
l'orologio. ber l'incerto che è proprio -li un 
disegno schematico (sagoma). dinnanzi a 
questi due cavalieri (fig. 1) ci domande¬ 
remo i si allontanano o vengono verso di 
noi ? E questa danzElxice (fig. 2) poggia 
sul piede destm o sul sinistro, d volge il 
torace o la schiena? 

In questi dischi a settori bianchi e neri 
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fhg j, il prima v ìsi.h non, Si direbbe che 
i periferici sono de ila stesso numero dei 
Centrali Questi sembrano di più. perchè si 
ebbracciano a colpo d'occhio. E in Questa 
specie di balaustrata, (fig. ':■) le sbarre som 
brano meno nu ni erose nella parte ormon¬ 
ale che nella pane obliqua, perché questi 
sembra più lunga, mentre in linea rem. le 
cne parti sono eguali. 

1? Botti d disegna una volgare pipa 


(hij. 4) formata lLi lineétte tutte eguali, e 
tali o.oi i Sembrano. È la forma complessiva, 
è la suggestione die ci trae in inganno : le 
lineette nelle parti più. stcctctu sembrano 
più corre. La diagonale di questo quadrato 
fùg ò) sembra più corca della verticale, 
perche contenuta nel quadrato a lail meno 
lunghi di essa. Un disco circondato da pic¬ 
coli dischetti {fig.7) sembra più grande del¬ 
lo stesso disco circondato da dischi grandi. 






P il caso generile del piccino che accanto 
ai grandi scomparisco. 

Pct lo stesso motivo im cerchio contenuto 
iu un angolo (fig. S) appare pm grande so 
posto presso al vertice. F nei manubri, l'a¬ 
sta, dei primi appare più lunga deibasta dei 
secondi, perchè qui i due cerchi, essendo 
meno distanti, si ha la illusione che anche 
l’asta abbia gli estremi meno distanti. Nelle 
figure 9 1 altezza è cagliata a mera dalla 
lineetta orizzontale e dall'insetto, ma non 
sembra, perchè la parte assottigliata rappre¬ 
senta una diminuzione, ed apparisce perciò 
più corta. Sempre per l'attrazione del gran¬ 
de sul piccolo, un punto (fig. 10) sembra 
più vicino ad un disco grande, che ad uno 
pìccolo, mentre è equidistante, L illussone è 
segnalati dal Baldwin. 

Gli errori di di regione sono numerosissi¬ 
mi Linee rette che attraversano linee obli¬ 
que (tìg. Li) sembrano spezzate. Rette che 
attraversano oblique, appaiono oblique an¬ 
eti'tóse, cosicché lettere regolari (ùg. i 2) In 
mezzo :i. linee oblique, sembrano sghimbe- 
sciate,.. Nella fig. li le linee non sembrane 
concorrere allo stesso punto; e chi è capace 
di dire quali linee dentro a questo cubo fur 
mano angoli reti:, 5 

Agli errori di direzione sono evidentemen¬ 
te legati errori di forma. Cosi per es. il cir¬ 
colo ed il quadrato disegnati sopra il friso 
golo della hg. 14 sembrano deformaci 
Anche le illusioni di movimento sono co¬ 
munissime. c furono già segnalate da Ari¬ 
stotele. da Euclide, da Lucrezio. Chi non 
s'acCorgc che tutto gira quando siamo in 
battello o in ferrovia ì In gran parte illu¬ 
sioni di questo genere hanno per base la 
distrazione j non ricordiamo più che siamo 
noi in movimento, Fer ragioni analoghe 
la luna tra le nubi sembra correre, c un 
ponte su cui. ri troviamo guardando l'ac¬ 
qua Sembra andane alla deriva giacché per 
distrazione, crediamo fermo ciò che si 
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muove, e conseguentemente, poiché musv 
menta riè, crediamo .si muova ciò che è 
fermo. Alle corse, i cavalli che ci passano 
innanzi sembrano rallentare uum mano si 
il lontanano, c per dò ij secando sembra 
correre di più per raggiungere i! primo, e 
più aocora il terzo. 

Possiamo anche vedere degli oggetti muo¬ 
versi io modo differente da quello in ari 
si muovono. Stando m ferrovia un uccel¬ 
la cc io per aria, o una barca in acqua, pos¬ 
sono 'iemEji'aLte andare avanti molto id&- 
g io. o anch e suiti ire all ' indicif o„ mentre 
seguitano ad andare avanti Pigliamo un 
disegno come quello della %. 15, ed agi¬ 
tiamolo un po' con piccoli movimenti ar¬ 
cuati ; i vani dischi sembreranno girare 
ognuno intorno al suo perno, e oscillare 
Ls rotella bianca, nel mezzo sembrerà gi¬ 
rare essa pure, ma in senso inverso. Il fatta 
deriva da difetti ottici delle lenti dell'oc¬ 
chio, Guitdisi un momento la fig. 16 , fts- 
SL.Lidor.c il centro: vi vedremo subito delio 
imne a raggi, dove le lineette sembrano 
sfumate, zone che cambiano anche rapida¬ 
mente di posto. Gò è dovuto a minime 
irregolarità di queste lenti, dell occhio, per 
cui non proprio tu tri i può ri di ciò che 
guardiamo possono esattamente essere messi 
in fuoco contemporaneamente. Da queste 
parti col urica ottiche sembra sia dovuto iT 
movimento dei dischetti cui ho accennato. 

Frequentissime le illusioni cromatiche* 
ma non è sempre facile avvertirlo c tieni - 
28Q meno spiegarle con poche parole. Prendia- 
sapere mo due dischetti di carta grigia, e conia 


moli uno sopra un fondo nero, l'altro so¬ 
pra un fondo chiaro, Questo dischetto ap 
pareste più oscuro del l'altro dischetto, giac¬ 
ché sopravvalutiamo la differenza, tanto Su 
un fondo che luil'altro. 

Prendiamo dei cerchielli di carta grigia, 
e poniamoli Su fondi di colori diversi . 
non ci parranno più incolori., ma quello su 
fondo vende volgevi il cosso, quello su fon¬ 
do rosso, al verde: quello su fondo azzurro 
ci pierà lievemente volgere al giallo eco. 
Porche? Perché il nostro organiamo, per 
cercare di conservarsi, reagisce sempre. E 
cosi se, come ned caso nostro, una parte dtU 
focchio viene stimolati! da luce verde, le 
parti vicine reagiscono, e ricevono cosi im¬ 
pulso a vedere il colore opposto al verde, 
che è il cosso; se una parte dell'occhio 
viene stimolata da luce rossa,, le parti virine 
reagiscono con impulso a vedere il colore 
opposto, -.[oc il verde eCC. La reazione viene 
sempre avvertita come sensazione. In unz 
parte, come dolore; in ultra parte cu me ca¬ 
lore, c nell'occhio come sensazione lumi¬ 
nosa, 

Quando studiamo al tavolino a banco albi 
finestra, se farciamo attenzione, e chiudia¬ 
mo alternativomente gli occhi, avvertiremo 
che la carta del libro, all'occhio verso la 
finestra, apparirà li e ve ménta verdognola, 
mentre aUtaccbio più distante dalla rinc- 
slra, e protetto dai naso coatto la sua luce 
diritta, la carta, apparirà lievemente rossic 
eia. lì il fenomeno della finestra litorale 
di [tochner, e si Spiega COSÉ ; ^ 1 Lu:e r -dic 
batte sull'occhio dalla parte della finesiriu 


ne illumina un po' 3'lucerna per traspa¬ 
renza, e siccome anche k membrane Jc-3- 
l'occhio sono percorse dal sangue, che è 
rosso, l'interno dell'occhio viene illumi¬ 
nalo da un bagliore rossastro; questo sri- 
mola c provoca Esc reazione, l- la carta 
bianca apparisce quindi verdognola; nel¬ 
l'altro occhio, protetto dal naso, si produ¬ 
ce una reazione opposta allo stimolo avuto 
nel primo, c la carta apparisce Lievemente 
ro.ssigna. 

A ragioni di questo genere deve essere 
attribuito il famoso fenomeno osservato da 
Enrico IV di Frauda, r sul quale si fece 
tinto scalpore. Questo re, giuocando ai 
drudi, un bel momento li vide lutti coperti 
di .sangue. Probabilmente gli batteva sugli 
occhi, direttamente, o per riflesso, il sole, 
é i suoi òcchi si riempirono di un baglióre 
rossastro, che si .sarà manifestato sui segni 
neri dei dadi, c se si vuole anche sul néro 
dello unghie, donde hi facile deduzione 
del sangue, sangue che poi l'immagina zio- 
ni: fece vedere sulle mani, sulle dita. ecc. 
e si arrivò fino a riconoscervi, il pauroso pre¬ 
sagio della, notte di San Bartolomeo, 

Ecco dunque altrettanti casi in cui può 
avvenire « lo inganno degl'occhi fr, senza, 
che per ciò sia ròlto all'occhio niente dei 
suoi pregii ma che ce lo mostrano non in¬ 
fallibile; e- dovremo perciò ammettere che 
in determinate circostanze, per credere biso¬ 
gni vedere, ma quando s’è visto e ben vi¬ 
sto e rivista, può darsi che ancora non si 
' sin; visto bene, come diceva la rim parie a 
duchessa, .icl ' Mondo del la noia " a 



I confronti al irsi erose op io 


ara* lulli I dfiftfhùn-ll, 40 n.': B^npre .TT,:;?alic: lia 
qronta Locarci!*, riprtEt Spilo UVfliesSG .ingrandimento, 
-■ scprrfn |—ÉcctlL eh,: ;! u:ù line Iscvcte Ji 11ljiyTC£l5«= à er-, 
g -i ni a- dii-i: n la grarnaJcno .-. Semhrc. u..n .- ,-.t lice (Qfl.CT I 
lc-n, lo vicina allo «nule inasinire ds. bagolo lì! 
■iiii.: crUcùde. 
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Attualità * Informazioni * Scienza dilettevole 


IL CONFERIMENTO DEI PREMI MUSSO¬ 
LINI. - Ln R. Accadèmia dTralia 1)3 co nfcri tu, 
II'. dunnnz.i (Lrnn«k- remili: ir. Cairi*;-tag-iii> J l 
21 aprite,, dia prcM.ii za. ;li S. M. il Re JmpMw- 
ioie T : Premi Mussolini del, BELLA Scìiu.. 

— per le J inciprine cuora!! C- storielle, al prof, 
Franco Ravor^ór,n dello R, LnLvtrsili- rii Roma. 

] r.-■.Jente utLl .1- r-.laro i .cr.crj.ie li Statistica; 

— per Le sdénsit, pi prof. Frantu Rasetti delle 
R [.■ n LVffs.tà di Roma , 

la Lccterat'iUfl, al ptof- Ftturc Ri gli ori e 
della E. Uni versi ti di Fricnze. 

— p£t lo orti, d prof, A figd a Zone Ili dell'Ac¬ 
cademia di Hi.le Aiti et Roma 

Diamo qui i punti piu signifRi rivi ielle ri¬ 
spettive iti eli ViiZK o i 

|- j i A:-: et ij J *,vnac.r<AN ; «. .. Fu iot: buina fervi 
e- v. .15tu:e il pjpjji'bssò dell, scienza. era a oriti riva 
ceda popoLirinnf. Da più noni. interprete del 
pensi eri i dei Dl.'LF oq usoaimre delle Sue il 
di Tifava, egli ha gnputr^ rnanrjenere rtrrgan.^Kr.- 
ziorjÉ JdlU- fitarist.ca utàcialt i lui iato. ir -un:'. etf- 
eit~za tot rispondente ai Leghi nviizi li'kuivri:; 1 

die furono posti a SU.I disposi?,ione. {relatore 

E òdi il t u Renin il. 

VI 1 ANCO JtASJrTTr ; v -..può ben annOa-trarsi nggj 
fra più noKtvoli t tri inni h:-.ci « peiiffltìnràLi. 
Fidi ho sempre lavoralo ili camp: Jl avar.gi,;-.-- 
dir l p-,i ur. naturale SeOSO de Un retri porr a u?,.i 
rtiuliva r.e: problemi, Ini .indiar.■ questioni, la 
luì ri sui uh ione paté poliate un èfl.i.-itivo contri- 
hutr- al cLliàrintento dei fenomeni .„,.\d periodo 

più recente il Rasi iti li a rivolta I. .. 

rione a)U> STlièio del Ir. radicarti vii. . dilli fi¬ 
sica nucleare.Tutti questi lavori, die ri¬ 

guardano arguì fluiti di interassi’ centrale -deII 
fisica conte::iU '-t i'. i. f.ùOsi unit-ersalmente rieri- 
,.'..-d'u:i tre i mip- ni in qmSìu rurrip.i, ^ ('rd.L- 
tulc Enrico Fermi). 

LTTCIUF. IhgNce-.t- « ...Nel terreno rigiimsar'.-jenK 
icientifici] agréti e latin:, il Jdi^nonc 

Ili un fuoco dui pii segnalaci era i filologi eyti<- 

pei.Tulli questi scritti, lungi do!, essere infrrli 

i- in:r:ittuoie averci (Arii un sul passarti, segnane 
uiìntirn uriti nuova conquista ni posizióni npiri- 
tu.&lt nella storia delle *liscipJine classi die. v 
fui. nli Giulio Bertoni). 

AKGEiC.O v^V-'Vi-J Lj : a ...Il nome e l iijr-i. i ,i ili An¬ 
gelo Fuivld hanno, Ormai J, tTCnt'alini, ima 
i..;.p L ì risonnn^a unrfi-r ni di li dei confini della 

'Patria.Ti'-» il iOU9 e Li 1P11 Angusti 7. iut-Ih 

vinceva il O;'-.ikù'i'v ■ di primo c di secondò grudó 
pL-i la ti,ire delta Patri;! sul V. trurisnu. eseguendu 
dui subito il glande fregio, che nel 1925 era 
mtegran.i rollìi statua di Roma, .....Pur essendosi, 
j'irmnMti’ alte solide esperiinze della pb:shc_ 
.lT.lÌ l ,l, Angelo Zìi ut hi nór. Ili Hìlii'. t'fi:ii -0 esse 
p top tèi «: n.sibjl.rà nè egli, poi inu ; !jre:ido 
■ 11 - -r : liJ tu itiltósaziupe cruLca, fia riffuiLalii l‘o-i 
rss:i L. sua persomi II VLÙorpc aila riccrcr di fótnie 
ncbi!! e di ideo li. » (rekloi'if Armrnidti 

Bi'itsinij- 

ONORANZE A MARCONI, ficco. nd.U 
glandi .l ine. In diretreve impartite dui Ducè 
r-.r coordin.ire le mpUeplid imitative rendenti 
a ùtiurarc la nicmun i del Gcar*dc Scomparso fra 
le quali ci notiamo il quelle di cara^ten pc:- 
r.ri.neijtp, 

!.; data del 2' aprile, giorno delia riasc:!a li 
Marconi, è dichiarata a turi: gli citerli '..fleti- 
l n pi cjvlI e, 

M-Ha LeLjfin ditiitinata tll* Esposizione mondiale 
sdii eretto, un mónti mento marmoreo che, a for- 
r:. dòmi cuna t pog^iaro u larga fisse, rag- 
giungeia l'alse-itata di cenco metri. Sarà, ìaojHc, 
i.MJtuiro ur. p rei lì lo biennale governato dalla 
Reale Accademia d'Italia da attribuirsi senz; - 
c.iimasn, per la scoperta n- il Contributi: 1 più si¬ 
gnifica: ivo il il procedenti- quadriennio riguar¬ 
dali Le fi kori.-i e rapplicamoite delle undr elet- 
trt'niagndi'Lfie 

Una " Fondnziont Guglielm i Mnrcorii sani 
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trista a Bulògna ..ziativs del Consiglio ir. 

amnalc dei Le ricerdic. Talli Fondazione, fra Tufi 
tiM, pi.iniuovers là rJCColra s La conservazione 
li ho] Cigna deL in ano iti itti impari c cimeli la- 
m'i ,. i > da GugLieLmo Marconi ■ promuovere, incu- 
r.LÉigtài è aiutor.i ogni iniziativa difetta allo 
^viluppo degl) Studi rnJi■ rierLiici. 

La Reale ACCiUàliU-a: d'ItclLi. hù deliberi,'.!) _ al- 
rres: d: provvedili .il una impunente pubbli- 
czzìor-c che ratculga tutti r,!i '-critti scii-nlihd 

■ li Guglielmo Marroni, [a- 

ARTISTI ITALIANI IR GERMANIA. - Le i-l 
anioni cu : rapptlti d: r.rniciiia tra l'iraii" 

■ la Germania Contanti : munii: dui mi) Lenni. 
perché pi ini;, angora che sparisse ro griindia- 
se trarci lasciali, dalla civiltà romana iacn- 
mincirronii iv: a risortele -;difi)i intuiti menta li 
per opera li ; : T!is-li italiani. 

A p-eSC)iideiT dz.ILt costruzióni Ce. p{-r:i.ltfi ■ 
ùliiSMLU, Iv | i ne r-otiaii! dei austri afCóilet- 
ii. diiamati in Gtnu.inùi, risnlpon-n all'inizio 
del . tic dii) evo e precisa mente alla metà dal VI 
Iddi 1 1u quando NiteZiu, tliì renne la .sede vl- 
icovìle .li Tre viri — l'anele li Au&it->Ut i'rgj./. 

, ._.-,v.- — vci I elido ri fare le UaLted rale foodoti 1 

uLJ: -riora di un ediiirij lomcnc- niui<i dir 
pleLiiniLn-te COil.kil'VAti.'i, si i i.Volpc ài suo airricij 
Rufo, vesto Vi i d- Turimi, il quale, nell invili i - 
gli miscstri periti nell'aLTt di cosrrcire in pit- 
i; scriveva Artiiic:- di /.c.-.-l'ritf r jialine deiv- 
.'.d t'&A inm^mni. 

T;i:v notizia, (che si rif-ulivg, ili i tt ti dii ssi ni.a 
Ii.idi«u>:'.c degli opera: itmiuru i quali, in quel 
In steaSil legione, avevano ergili re le pi ili-H 1 
.osiU-oìotiì di pietra, di ..ni Ir, Porta Migra a 
Txcvjrl é Millenne 111 ! UHI in vii tu di giura: latina) 
0 la prfmii di lini i cena, di orlefici icatuni clda- 
man a lavora ré in a-rcn t-.-Jof-.ca v da quotiv- 
poci iri poi la Serie ri u proriatis mi orci rotta 
Linci ni mi.strt giorni a u -e ■ Stato 11.m:nosn- 
nir-LiLk documentato dal pi'uf Federico 
nin nei Juc p-roìLOsi volumi u gli AllTTSTt rT 1- 
i irtìvt : m t j i; |i M AW i a che fam u pò rie dèlia git ndu 
Ort-ni nin, o>;is';q itaitaM) all'ls i ìlìo. 

Lj mr.nvanz.a ... scritto, durttnee il pe- 

riodu più li.- i Lirò del medio uvn. non SL'tr.pit 
perm-etee di equini fi' SvelgiHH'n!u slorid: ■- 
di tdeotifimre con SSsùLiita certezza furti £ per 
Minaguj : .ni a fide tnnnCEOZa Supplisce tttrinvu- 
r.'SCI:: L^ documentazione inconfutnfiili: fomite 
s-hlIr npi t*. stesse, I,. quali ritnanponn lurtor. p 
tesrimotliarp ch.ararncnte la presenza dc-i do- 
-ni archi... rcdtssy ed andie l'influen¬ 

za d;- essi i.'-.l 1 :ci i alo sull'arte locale che, molte 
volte, si fuse con i'.ule nostra. 

Ma il periodo £n ''u.i i intiLioriza doli'arte tea." 
lama sul.;, tedescn si munii esiti u m.iiuem più 
luminosa tu quelli del nostro RRiasdnitetito « 
questo si verificò in pardoilm modo JunUaCe i' 
secolo ÒCV], .non snlrauto perché in svquiro al¬ 
la svilupparsi delle ■ uòmi ni CO-nrAeicazIi, Hit 
ho:intarlino Serepré piò i rApporri -ra riaJL;: r- 
G erma mia, i nastri arasti fumilo ivi tfiiAiii.il i 
ria principi e prelati: mu anche perchè artisti 
t*cjfV-rln scfitAo in Italia, utcracti dalla fiuta ccv- 
fi-L :iusi i.i avanzara civiltà e dei nostri sommi 
maestri 

]I primo ir.priuir:unùi delIa Rinascénzu ili Ger¬ 
mania di structura ira liana tu la Cappella geli 
rijiiLa, intra Cnstniiic dn Francesco Fuggei tra 
tJ 15OP td il li!" 7 nelEn chiesa dL S. Anna ir- 
Angusta, sul model Iv delle scuirure e deJl'nr- 
chitettUTpA della Ctrtosa de l J OVJ.j C J.; mnnn- 
miaici vstk.vìui!: . e, non molto rem pò dopo, 
nitri della stessa fornitila Fugg-.r chiamarono 
pittori, acuitoli e idircamri Rullimi u deco¬ 
rare le Loro case e le luru ville. 

Dal seciilo XVI ai XVIII, scultori, stiicCu- 
tnn r ceramisti itali ari i arrtctniionii Con i Io¬ 
ni lavori Pimi snltaiuo care e palazzi titir.eipe- 
■s.ehi irta anche cniése ed airi.: monumentai t edi¬ 
tici in nvdce dirà t.edetLfie ove, quasi lino ai 


nnrfj'L -eiornij partiCù3àrnicnto in tecnica IcLo 
sru-Ccacore, accanto a quella del nielliciIaliate- i 
del ceramista, ó stara una specialità italiana ire 
per la rapidità ckJ ptocedùnenrn dì agio .: 
capricci e ijTiprovvisa^Rmi sempre nnov-e, ir, cui 
aè menifes L n e brilla Liunilio-snmenni tutto Lo 
spirito vivace e peniafi.- della nostra TASZiì. 

Qui.k- e quanta furia di attrazione eseiClaS 
■.e il ilustro Rinascimento In Germania è dimo- 
STfr.m df.l Fitto chi; Lutee le pcrsnn.- colte Le- 
riesci i puri amando intensamente il proprio 
a-es-;, n11vi.'i■ eri; i biro sguardi sull'Italia u r.e 
, j ij: rrii .m -i ■ i :■ 1 'a ut ira CuIiul's; od i prìncipi per¬ 
manici ili q: eli'epucn, ei misi ss ti dcll'anrica ci¬ 
viltà romana, voi!ero veceiilc lòprodulri i diri 
sin ricci refi nelle luru aiagnifiLhe TeSidvnzt. 
néJic loro ermi, negl: cunainer ri in.:' JiifO* vasel¬ 
lami e dei oro inabile. 

Nò. so-tancti i principi e le puisunc Culle, tr.u 
ECichp i più fainoj." artisti tedeschi guardarono 
cni ur.tu easmu L Italia u ne trassern ispiiiaziki- 

■ i cn insegoansenrl : al qual preposim hasrprà 
ricùt-dure Alberto Purer rk. ummiratots pru- 
fondo dei nostri maestri, venne rspefut.:m:--!ii. 

i n 1 Lilia . id ut vi ngeie is p i raz inni : cd in scgu i LO 
viaggiando in paesi lontani, ricordò sempre Con 
veru ciimmoaione II murra cara lucra, di cui 
ni pari di i ajiLÌ .dn: sat'i illustri connezioonl:, 

-,r.i piufiin Umi-nLu innminùrctcì, 

Questa otistra pACifica pE , rietrArii>tj.t artisctca. 
accofla in Germania, i.urnu i- in tutti gli altri 
pui-SL, Cr.m largo Ievol? c protnn-da arumirOZiki- 
ne, costituisce sanra dubbia ti più salde- :vg;> 
,nc ira Le dtu grandi nazioni, nello quali c 
tanto vivo r.ihuuT- di M arte, dulia scienza l- deLla 
cui ruta. [/■, pj. 

L'ORIGINE DELLA SVÀSTICA n crac e ynci 
u:U-, è r.ntidrissimn ; questi S-égrio unii Lieo tié:ili> 
con multa probabslirà per simboleggiare il aule 
uri suni raggi, il ritrova diffuso in docixm.mti 
ri'ai te dr.i più nnrinti tempi un po' dappertutto 
dall'Amedei preerikimAjana aU'Éstiemo Oriente, 
presso le antrclìé feriti iLnUdie CUiTié f-fL bisso 
Danubio, in Grecia. peil'Atia Mìnuxe. nellThd'J 

■ nel Tifiur. V r e ne sona di dui varietà : quell 

culi gii uncini .negati a destre, arii-tiara oggi dall. 
Germani a n,02-J on ataweio clic gli jmJmm chia¬ 

mano " siivi,'dicu ", e l'altra con gii uncini pie¬ 
gaci a siniscra: il iuo nonve viene dii inserito- 

L-i lott'g.ahr mostra una recente dLìcnmen'n- 
rÒLirie deEl'anridiirà delle Svàstica in un óggettu 

■ rnarPentale d) fine fateura, intagliato nei rame, 
i. c_j morivo ricorrente c a svastiche desti- e 
sin.sLm al remanti, £s,sp f.i parte di un.i serie 
rii ic.CL-resssjiti:--simi ritTóvainenti ‘farti in tombe 

reali néU* Tutchìa Auiattca; r.d Ala ha Huiuk, nei 
bacmo; del fiume Hulys, ittribofli , 1 ter?,o rail 
lennio ri. C e raccolti nel Museo Etnografico 
.li Ankara, (g, d. /.] 












CU KETHEI. - Se c'é un campo, Liti. Lj Li] 01 l>- 
i:, ia, ili uni la confusione regna come un dominio 
chiù 50 ii? fui r i certissimi , questo è proprio il 
rampo della Lingua e delta civiltà degli Hechei, 
u Hi ni ti, una numi die arresta uhjl stupenda 
“uri luta di clvì]±è per un tic;imin di circa 10 
seCùii, dal 2001 ) ai 12 LUI a. C., sulle lette del- 
l'Asia Minore. Polìticamente le HJfiqdstC tetri- 
sonali degli Hedier, 11*1 periodo più icutti dòlU 
loro potenza, -À spinsero dal Mar Nero alia 
rim.I I- alla Palestina. La Jnrn capitale et* iU 
tuata, ad un dipres&u, intòJ'Ctò al ['attuale Capi¬ 
tale della Turchi.-: E Ù: appuntò io questa zOrtP 
(precisamente : il vi II aggio di libgazkuj), die 
Hugo "Wànlclca scopri, tra il l'JtKi e il 19 H 7 , le 
rovine dell'antica capitale Hattusai, ripo-rttin- 
do oc, ai Musei di Costantinopoli e di R*J'linrt‘ 
un materiale immenso 0 pei allora. indiiCr mu¬ 
ri .ito. di testi di una aeritiu:a runei fermi: (fòt- 
ma della L dinastia babilonese, c grande ab- 
bofid&nZ» di ideogrammi), Nel breve giro d'nna 
quindicina d'anni, tutti que: Li testi furono siron- 
dnli r, grazie ai confòrto di parecchi 1111 ini»u l 



I, Scrutino hflhsta-herr ilice rcp;•*«.-sa I a::'.w . i ?6 
liiLLa no»tire a 1*1 Lo neri LFot^ " Briiie.li tdc - 
i-eui '} 


3 dell'abbondanza degli ideogrammi sumeri, non 
tu diffi ite conoscerne i rontenum Improwi- 
samence il panorama di ans civiltà grandiosa si 
apri su sotto !e indagini Mugli spechi't ahi ti. Ri¬ 
stava — e resta — da inquadrate questa ìlirps. 
le quale da un lato eia tdv.hi stroncata c.igii 
Achèi a Trota e dal l'alno s't-ra asauiitn au Co- 
Tiaticatnenre nel]a civiltà □ ramarci di Zengirli. 
nel ciclo più generico delle successioni txrmulo- 
gichc. dogli sviluppi etnici - delle affimi ti lin¬ 
guistiche. 

Di un lato etnico non Oc sono dati SUiJi-ci etiti. 
.1 dimenìi, iCitticicnaratnte attendibili, per si 
foste il problema in termini garantiti. Gene ri. Ca¬ 
iri ente, fino ad oggi, si tende a credere che gli 
li e di li veri e propri (ma SU qussco puc.ro gli in- 
.nod ininterrotti hanno i Iterare i dati) siano di 
una razza arnie no idre unii distinzione cronolo¬ 
gica, or mai di di uni ciò connine, c die si pi e- 
sentii SÌGuftt, è posta cosi: * prete- 

hiititi. razza autoctona dell"Asia Minore, fi) Hit- 
liti ariani. sopravvenuti nei HI miiIconio a. C-, 
e costili trori della nuova civiltà, s) Hittifi della 
Siria, n nCO-hittiti, una popolazione mi lussifi- 
c abile, e ibrida di tutti gli dementi etilici — 
egizi f SÉrtUtr, greci che Irovarnno uno s-buCCo 
mi ruderi dei E'impero 11 itti In. 

Circa 2 a lingue hetbeft, dopo lunghe e aperte 
discussi ani, in cui HrOZti)' impose una chiarifi¬ 
cazione ac uta, 1 1 na conci iasione provv iso: • a era 
formulata nel 192-2 da Zimracrn e da E, Forre* 
si trattava di una U rigu.il a cajatbcrisiiche indoeu¬ 
ropee:. (Per la precisione, bisognerà lener Confo 
che il primo a riconoscere tale farro è staio lo 
Knudtzon tifi dai 1902 , il quale aveva -irrer- 
ir.aL-j che le due lettere di Ai-zjtwa, né! teso ds 
et-A marna., contencvpno i più antichi documénti 
di Lingua ariana.) Titl-e dtu inizio ne L sfata an¬ 
cor,i recentemente aderii i,:lLz Eh uno studio fon¬ 
darne:! : a Ut dèi Plrozn;, ed è Ormai o-jocj dì ogni 
dubbia, ndnoslante qualche voce uuCor; contraria. 
Con precisione la lingua hethea rappróSSnH, se 
Co odo ms.'il puniti di transizione rra un proto- 
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indoeuropei, 
doeuroptìò. "Hi-: altri 
d I :;-it ter ebbe di p-roto- 
iridoeurnpcq. Ma bi¬ 
sognerà tener presente 
che ad «sa è venni- 
, rn.il n cere La possibi¬ 
lità di uno svilup¬ 
pici inrejoo e utenti firn, 
mentre he dot uro p te¬ 
rsi alle più I alghe 
ram imlzion ì. ira 

con le Lingue auTncto- 
ne. sin 

Semitiche, din il Su¬ 
mero, crni : TegiziilflO, 
mi ancora con k- strit 
curii cuiieifPl'fr.t, 

L'infiuiso dèlie lin¬ 
gue Tiiiuu-!:-i.iUehe, 
infanto, è ruTig-.ilìd r- 
]| n 1 1 an n ico I i r.g-e 
ceitari'.eurt ciucoììcu. 

I burririco, il l’-arlj-it' 

: l] Ivi Laico, lingue di 
il i ssi 1 1 razione : i KPTTa 
hanno ioflùhnzapj in 
modo chi ani i lempi del sun sviluppo. 
lntan-.u, un tatto fondamentale nulli indagine 
comparativa ddl'lieUteo, c non intoni pt«n 
-vlìa dovuta rotisi e erezione., il vasto e ganstale 

iUjbarECPm fonetico subito dail'hcdia], lingua 
indoeuropee, ,r contatto con la Scrittura Cu li ri 
foime, per cur nei Cenitinuo sforzo di adatLA- 
mtnto, il ove aver iubitu delle aitecezioni re¬ 
peribili. Uno Studio preliminare di questo ietto, 
lilla rieeiCLL delle leggi di quei Lurboitrenti resta, 
oggi, un Ci^mplto essenziale D'ai epodo non è 
.incora statò eseguito un esame vuàro pé una 
riduzione coraggiosa, secoodo probabili leggi 
fonetiche, di una g..m parte dei matérial e les 
Secale- fiediM, ai suo valore originario ariano. 
Così, it. carni se ut llcoaosce r.inanità morto- 
lògica, ancora lecentétr-cnLe il ptef. Furlani po- 
teva iCrrvi-fL 1 , tt Si tratta di I ingun .ti'ìana. eoa 
un vocaboli LÒ appartenente per la maggior 
parte a un Ceppe, linguisticu utraliru » Ora, 
qaesla K maggior patte r? VU ri ducendosi di giòf- 
tlò tn giorno. Gamiiuque, risuItati basilari SOOO 
Stai: Liggiurrd da un laverò ili compartii,line ir: 
te:Les:rulli, lavoro Conclusosi iéCénlC-mcnte (19Ì3- 

35) con dliié ilotesi gi-itmsnaLicali c lessicali: 
un il dell.:. Scu : ' want. un po' incètta e ipccrm- 
plcta. e E"-iJrj:i, invece, demi r -iva. del Diapente 
l\et tr:i.rL'ji-,p'.' studiosi ced^thi provvedevano a 
esaminare e pubNrcatò, in una Serie o.ppc-sita 
torli i resti hethei dello StdJtlkhe di 

Bellino dal, 1921 .i ruir oggi i professor: Ei 
gulla, Ehelolf, Wridner, Gottév ere. lavmarom • 
a questo scopo. 

Jn lingua hethea CI ■ starti conservato UH ma- 
lerials- Letterario di. vasta porrata SCetiLÌik:i Sto¬ 
ri religiosa e giuri di cu, A una li e erano die, 
rescritti i decreti. Lettere e documenti pubblici 
e privati, e, pi locipalmcnt!.-. Lesti li interesse re- 
ligi rise: inni c preghiere, rituali minutiò-Sl (dò- 
tevoliisìmi quelli di A fi ni svii ani '- di PnpuLlskri) 
Materiale che, lino ud Oggf, non ha dato luògo 
u scoperte artistiche, se :-i éCCUtCuana i canLi per 
il dio Zibr.t’va, scr.tn, per altro, in una delle 
lingue dèli'impero hi trita : IE bai.fi co, Una Li¬ 
vi! ti pienamente aderente, per J.0 sviluppo, af 
tempi del I'evo]u£iòne akhadicu da una pitto ed 
tgizia dalTattii, g, per di più, vivacemente osca- 
colata dalle rtìistenise autoctone. 

Astraendo appòrtULumedw da tutte le supéi- 
StTULtUte s-smiriche t. in geòèU', non hethee fmu 
le dilfico.llà vjigunc subirò, e facile è invece 
barbiti io) >i potrà pervgrure a isolare nn sub- 
s tra Lo di civiltà indoeuropea. Questo Eia ten¬ 
uto di fare retenfemente il prof. Depporre eoo 
il suo libro Utrì TtirniES. Parts, 1937, una ec¬ 
cellenti: ■-.’ fiKsle voìgarizzaaicme. Sul calcalo dei 
fattori religiosi, uno studio fondamentale è 
quelle del prof. G. Fui t:mi. I-vs HELlGEOiNc iikCLT 
PlTE'tTj, Balograst, IP.iù. [ E MI LIO Vim.a. 


L: enrcttprL gcraglltlzl il cui canteri ulo n-^n - sir.- 
rpcló " hritiah Uii^e-zrr. ! 

CHE COSA t LA TELEGONIA, Gli alle- 

vuroci d: ermi di rasEiì inCrridiECuno al pensie¬ 
ro : tu uri ' vile randagio" fiossa accoppiarsi 
toc- la loro cagnetta preziosa, non preoccupati 
soltanto avi i nati da tale ini eliti uhm no, ma 
scmrattuttò pò/ la czinvinziuns tJic l'incrocic. 
anche a dintarucq di rc-mpci, con un dégno com¬ 
pagno. darebbe prodotti che inesomhi I men¬ 
ti fri r senrerebbeax i tim 1 1 cil :■ ca ratiere dell ' i fide 
sj.d.L'iitO padre dei h.:>laiii prco: .1 :n temerà t 
r'-unCep.i ti. ' 

L. : . Co donza ik-Lla " tiLLinlLSiiOnè ricó caratteri 
a disLitfizn " ila p-Ji rt dei maschi JivCtvi che ie- 
coridarono la .tessa fcmmirci. la Cosiddetta IC- 
zgonio, è u*sai diffusa tra gii allrvatcrri e ,j- 1 
essa prestarono fede anche alcuni naturalisti 
Pm siii-rt Darwin, Cansidt'randò il caso ddl.i ca¬ 
valla li Lord Merton, ne par'-e coi ivi i-.ro ' 

La cavalla di Lord Mercoq, prexiòSA cavalla 
araba di vn bH colore br uno ani t ornì è, ven¬ 
ne una volta firn COSO fecondata da un quug- 
r;a : nt ebbe dei bsttsrdl. Accoppiata a dtóCloiO 
di tempo con un bel tavolò arabo, part ltl Ire 
pulòtifi, di* pre:ien tuvafiò le cataimctS tiene stri¬ 
sce SCÒTO dcUc zebre, ed uno di «si pr-rsmo la 
Criniera limrta ? Agi da. Nessun dubbio quindi 
sulla trasm issiti fi.!'- a disianza dei carutCc-rc del- 
LincruSci quagga I 

Ewan neri prestii fed. olle app.ir.-nie. c it¬ 
er dei le esatte ri òr reni gòpieu luigi che sugli ascón¬ 
denti della bella cavalla li ! ord Morton scu- 
j: il chi essa, tra un ibrido fra Ufi cavallo aia- 
dò ed un pori)' in ciano, il -quale- presenta pure 
delle strisce scuri sui corpo, del tipo di quel¬ 
le dei celebri puledri menzionati, 

Gìk allora Èva ri { 1399) di n esperienze su di¬ 
versi mammiferi — parcicciJUrmeatt incrociando 
cavalli e zebre — tonchi Sé ché J-l telefonia api- 
paxtrecK! il regno del lì- favole : allo stesse risul¬ 
ta tò giunse- D* Tirana, che in Brasile ripete 
in graiufc Siilo le ficcrche di Eivort. 

Chi ha qualche ò-m'-SCélìZ.i sa i fenomeni del¬ 
le feen ri dizione t lieti eredità, non si meravi¬ 
glia che Ea teEegonia abbia abbafidonato il ram¬ 
po della ScienZii per paSiJre -jc] parer? delle 
amen irà 
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LIBRI RICEVUTI 

DAVIDE G:OEDA?fO Cbimrain, '.'ci I VT. 5Ph 
pago, rrrvil-r Milano IXjE Diw '/elisa:- L -0 
Fk pane iidli ■" EndcìtiCcdia K;$n:i:‘ù.i jnutìu^iti'k i 
MI £X sscoJu iCtl.i lU Eii-'ivJ <"r-'l:■-Ì; •. ite l i. -i>- 

Lurr.'.' urti!-; pii lJ. .nk 1 ■ ■ m,:.i ivyiisni 

torc n^LLr. pmLM.'jum; — i dó-mata [vi ri mmi io torat- 
ps, fcfn i kk^ntta&i delle vur.'L^ r.;i2jO:il, L:v l'LLii : r. ;.fyj 
KMltEteii-ft- Appp rufiTtfritinl#, pfii 1 l' i gnil-Ll: : II; 

i'ù■*.■ gla mp f :r : :'u:prc r: l>,.> i■ ■ 1 mi :nlt, pei :li 

uppia vi-.i: -i ( r.vu spirÌTSÌ deLìe j: i: :-'rJ i^.i i-Lin., e £Uar. 

J.ILL, .vi MU.II • li- .ILIL «EiCT! il' *|: r *r.iÀi**!;.* Li 
rim. h’nj.i p-j;s y Lì'im piypn'd ^«ìlù: e visi «Btadfi 
;iti-r- L hiup -lj lllr. .^I-'.LI.I M -V.; i . r I ;i. | -- :'. partr 

■■:;u-he , Jr.dJ: ■ liull. k .■■ss L.K- alnovi- iiìmbrjbq 

■ • r,| v i e i.priili.. atL. 

L": - :i ii-rr pi j : i mi ij.i r ::icti; i dar.. ..ii:j."ir. :#:u 

Rifr.taìitìia rei Itero. sin èffdhsi. in rimiti., il tu rum 

IT. i.kll i'i li rii. via ia.'r.ni i :.i ;uu: :i .mi r.-.-r.l suine, 

ikl Siil! XIX. la II cordiii'iM- ' in r. fjvirirunn ■, lpm- 
t± M:. rOilO lo SVÌln;-;!M. il'. l jlC- XX. vile Tu il.' .1 

= (. .■.i'fcLJiaTtiiiT.E i.i Itjiìiiifiì. Stgit una rratujionÉ- 

v.-i-i"■ k itali: LmpLi. lisi 11 , :nLriilOrìi, lìlad.Laf.icili, 'il. 

irisSl' irlilmrei.i n.-l lie: : z :i qui eri ^JffcpBjofe r';iS3i.:.- 
rar.nl; ; 11':■ .~>jkiri :i j chi i uigij, ri^.iimLc ci-iarta-L»., 

fiUU ■fair, lj.rjjli- errinl avi Uè jj’piiilita* OLtrc- cvici/.llt. 
l ir,i.i:>r,i l' Iihi:il..'iii ir-d ■ .ino ;d!.n iL jdiasp k fonii 
di 'IjlIÌj vjlsil ri.■ ù. di •; ■!■■ vili.' sono i < in- 21 m■ ■ 
bdti dalli uniru.-jiiii Ili ;;■■■ tifóni -Il £ttfji|Viìfi e >r:»r. 

,.;l ifn non iuLù t ■-1 sa nitidi ■ q.iJÙ vi tr< 
vari' devinta J| diti, pj' ajìift.B f-rl lv pc.r'-.iar noltc 
CMC indirà Ma ri - , a Uri::: il propri» :r|n::::'i ita) li - : > a : i r. :. 
di iir .ampi a-a'a ’. "=•: "ri . , .‘..'il h vi rii mifii. 

« 

MA’JSICZ G'JéiJZ d JViALmlCE PEOST - Nécqseoìixi 
rriOthénaliauc. IH' -pac.g .4 .ut. Herp-nr-n, : 1 pi i:. 
■.=3V, Fru. 20. 

T Jzi Irirp die vl'jiììl LLindiiivj in 11<i Mgftis dalk- 
i.i.rir:JÌ ' dtJl'jjsL'bri ■.•Lv r: :Jk p.i. -ivi'I• 

pii■-i ..m y.idrii iI.(.tl idi . |iJi;i priii.: Muduni Jet 
. v il -. :■ i rii jTtili.i.i’.'... . r.irre lui lì L.: so*p. III». 

Jltr, quaiidM I^HJfv^r. .n .uei-l.'. .l pensi.. deLL.i prr. 
Pi.-.-, il i. .min itini.ii.iii ■ irlarirnni lIl^I i 311 un 

— ciliari L‘occn^. — f e;li :l:i-.ipl lil'a l'ari:-, il 

>■■ i: : -|-I j i. ftyrjft l.'iL il liaru, ?:il 

tCu) : Mi! Ir.ei(l: IL è ,i;i:. j-Ci^lÌl di blrt- .il 6 |‘Il-:i r.v 


i ilI Lettore ini .Liri iprepd ra.il OK: 1 ben iuu2...a.. j'.ii.ìiiu 
i a..t :i].iL.an.L: .Lie uLb.Ticoiirj. 'I urti Via c*»u |'i"- t D l il j. ; e - 
utili tutti inion- eie par :itcc.«i:. ri: studi, vPlìIl 
n.il'i. r i ' liri ' big jd^fii i rravfno cl lis: u dover 
i^ tifi li;.r--.. jc ani', pr.spr a.TiL rirt a apparire-, .u itmment:: 

anali-ji ir.: iiir« Pili nr IL. l'OTPii imr-in dilli pn.ipi 
ihlliuda. Ei ibLj’-l- a colo.vi cLil lIcsÌiL-Im::. ser-xa K\vri 
pali; I i, a Ricci !:/! i J. CS.rr.pj .irlli ti.ii pjLjht .vi 
T-..I.LHÌ. Li I li I.I..I ci .il.; <\ I.HJ.I C'-JH Jfican t chiirtiia, l|L 

l-m. i.pi I i.i. ir ( tfìi:. ce. i: .-.li mito-/ -vìi hanno nan 

erri lv: prrijift. a: liitu j Li njiiiùrrià[i: il >:j prò. 

jedorg I tg ipei . - in ( I .ì un i • ' troppo sci u r,. ; Icn l 
k ( ll.::(i va-ili Je 2 'ri-.ixju:i : Mi in iailip.ESJ/i, i 
li irp è srrii c nioffeiwir-dablle 


ETTTODE PJ1IE , Eeva« ;3'i]L r £inl:a:o □! auevo ]m 
peto XV-l-Jo . LVJ toev-x. Ilibri ic-sx, h.t>a =i..i, 

Lfllnr.ù, jE3E. L. 35. 

GL: itrilli iMiri.l, .1 1 .L■ j:iJ• a:ii I.‘r.dij-.iCiric c!li S: laijiia 
nan Ifluj-i anni 2. jvl‘v».:ì'I in llalie. due ullii 

r i^n iJilji.. : I-.-l::iij nOtrikl per .vii idulvaLuriii sui bailL'hi 
iIlm.l ScmuJì tacnjL:! un pnifciShcn".k crini.Li. advl.i. 
ri i -..-iripri: .r.;i:..:i. i)t| pri-ii i.iru . al.na.d ■ pii.i.uk ? 
politi';» Li; la' Ci: r.a :. {^«1 1 £(*;;, drCtf arri 

iln-iij r.ri .a .li --1| iriilLr.nl l.i Uonr. . qi . un vi pena.» 
ne mipt-e nella CjpRiilo nnti runcsini di Stm a l-:.. 
d.ir, nfrn ^i. trovi in i .i'L;i- .li aiparlj 

Gai M-Jfil LO ...Ulivi T la.-. ilare Ln SlCnia d 
Rùrrin? v.i il ìecJoiìe crii airstaa Riderci Gi»i:.ghL jnru.: 
verdi li j v a urrà Lto di n.iil. jltrt vaie, MVi. ai è di;nu- 
strila p, l. k.li .1 -- -.i.,:- l'Aritóie — l'al:vnj.:. i i.:ir di 
in mifCTsdente 'rii;- vi-ri- •.r.nrji-ir- Hm.k nlnrìj r|c 
dosfln JtILù r.ostr.i cì.vì1t 5 ; ht la vi r a rnr 

ii.v-.-.Lr;i .ni(La agli i. ai.h' TLitri i granili d-c tegr.ii- 

I : UN iéta'Ó ]■ r...:"..l; id ri lid iinrir 1 " dOiJcd, Siùdrpr.ÙL 

code Tlc! ditta t Miei: i f.vu 11 !. dite ciii i v ari rii e-ri e 

lnae.it.-.. ikJL- -.l_. 

Pere!'- Licita !: ■■ . vi^ni' f -v ; , .-.:p. -- n del V.utu 

.■ a 1 ■. poi nu-rto li ciJ-i(--.; onc . 1 . 1 . kn del popolo t 
ddla gv'ov-Lutù, c' appari: I-n .-1 crii.- i:i noajito si 

p.-rr-igge ó I ; r ; l.v: i .-ìcm r II» sLuiJÌm ildlli: S|ptù d: Ru- 
II , iair.Lane:i. n Eri u Slésia- cli-n rjgDit di nvr 
t'idv. Im.i: i.aiurim ri. opri rlcetcu ' ■ ivilil:: a. 

Z Jo sccitu :.i ^.itiLt. Lve-i. rniifi inr.-. : t'i-uaisiane cilia¬ 
re ti drtmei.te natisi itìI i:ji d' stopatìcu leviti di stile. 
iLtcJtì h.i r-j-ii ali dui;- vice, ntl ranjio, c.iv coL- 

Icjm nelle cOseifr.;» rarii.vi.'k ITinpejlr . e r l> .lL! n i - 
n I s- ‘.i- Me I 11 : 


ì o;iji Lui/lConO - L'IvtSiftìrilttiim Setintmiyj uatfiP» 
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i.n?i gma'rrv, l^rì pulj, Hcej'll, Mi lino 33 lire. 
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Hc.iJjfjfi, Pai:s -Oìf. 12 fa&a'Ct. 

A. Fj.inuMtK.itec . Coutil à/ìabìt - - 

Sfa ‘e iJj'.ks Jó [-iif .. 3-t fjip. l-';:Tn.in:l, Peli') I P»<: 

IO It’invsi 

I' 3.UXH1’ Ls bifti ii d,: {’it/il ftrn/'èe.'i . r c ■ . Lira! I ■ 

*è.i (d'iri-.jiiqivi e t ijdmtnvllasj, 1? pjyr Har nei n 
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1337', 30 jiVfc 

d,t-'u- vn dr.-iUM’P - ri.v'.■iV’J.- ri.' i--,r--'. ,v.' 1 li» 

gOttii,. 1 Qua litri» 1 1 v 111 tu 1 I i RglrlH C.l ì. 11Pili: 

Le- Lingue Lai: rv-, Milani! JPj?, L lire 
r H:.-i:v.pr'a R:-:.iijLH!f sit/ia&hx/iith diti# ! ■ ! ''Av- 

vxnrjri del L-Voit::: ’ <23 agg.. B vrr.piani .Stili 

Ro 1^37, ì4 Iìmv 

t). t /.v e 1 1 v 1 Cjifìltt't 11 ^ r e.V;,7r, Vidi, t v II. Itn+4lr 
jggi Ur-4-i2ft | LL., è — 24 rvv. Hiicpìi, .SliLan-‘ 
t £ vj-, lSrl-i-S L:re. 
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LA RADIOGRAFIA DELLE IMPRONTE DI¬ 
GITALI, Da tempo è stacii riconosciuta ! i r. : - 
posàtbtliiii di rrovare identiche impronte digi¬ 
tali m due diverbi individui; fin dal stuolo 
scorna il piof, Gel con, Jul calcolo delle proba¬ 
bilità di rorabLnazjonc del numera de: puari 
ceratrerisrici offerii da ljji dattilogramma, ha de¬ 
dotto che si porrebbero rimar.; due dìsteni 
liguri-' soJt&oJg in, ui::l serie di M mi idi, J i di 
parsone. r»u queste cifra è an.ccir,i 

al disotto della vera. Pi t la facilità dell a loro 
assunzione, classi reazione e conservazione, c pur 
la possibilità tanto in uso delia loro mtfmùsio 
ne a distami relugraficarncnte < radici telegrafica- 
mente come una comune fotografìa, le Impronte 
digitali sor.o dunque coirsi durate lì giust: -a- 
giomr, cam? il mezzo più snmplke, e asilo stesso 
tempo più .sicuro, di identificazione personale. 

Ma purtroppo questo metodo rum fi» nn |ntf 
assolaitn tsjrri end? infatti di fronte a tutu quei 
casi Liei qiJoJj k linei* pepili uri, J;c danno Je 
impmnte h si uno state idistruLte « miilkiaL-nenio 
{acidi corrosivi}, o pur processi patologici (ina¬ 
imi Le degl: Stri,'." nrulondi della cure o addi¬ 
rli 1 1 Ura .imputazioni di falangi), n ancnra N caso 
rei stivar, etite frequente ir. oratici.. quandi ■ ci si 
pungi. il piali lem» de'l s^StJi ti fica dj un ca¬ 
davere in avanzato Staro di pura 1 !Spione, e quin¬ 
di ai tri incuti tri 2crs no srihil ■., " . ■ ld i ir : teura : i LÌ n 1- 
n Scbtìctro.' 


Cerne nascono le gemme 


Multi >u no stari gì: siedi i- ic : irto die iri *_ii 
perfezirjuauifnru del ristumn n irditit que-n 
uch-ssìl. ma il più topiari dame, e nella Scosso 
lur.pi il più ii-mii"'. i- sepia dubbili jjtìfrlLl jjt"t 
pot tei d. recer; rdal, pi rii. (.kji n d-eiJ-’U n i ve ■ : it .i 
d i Ro m:i. 

Avi rubi potstu una differènza l ietr,imtfite 

Individui) le nel io trabccnl acura u cwSrl renali mi¬ 
dollare ddJè ossa della mano, con speciali ri- 
s iiardu alle pii ine falangi cu tenendosi reso 
croi li,, come questi csralr;n restino invariati sot¬ 
ti > Lezione dei più avariali Fattori (tei, cnkir.::- 
ri;iji£, frii-..meni cadaverici, eco), il prnf. Garin 
ù.i ik usati' di uri lizzare ii riiOULiSC i.iTVCn lo radio- 
gl‘,lfirtJ l|l questi finissimi rleCtleuri come sussi- 
diario ni boi dulS idcntibeuziune, applicabile ap* 
|nuUo ili turi: quei casi nei quali le linee pa¬ 
pi ilari sono andare perdute 
Ma il merito maggiore dulie ricerche del pouf- 
de ri i Sta nel la ver trovato Én possibilità di eh- 
mio: I UH duplicato di assunzione e di CnruSer- 
viiziooe dei lite ca catte ii di Località : Lfi diffi¬ 
coltà di i ipi iT;di:-:v eoorcunporaneamentc sulla 
stessa Uisti'O, OOó soli, l'immagine delle ossa della 
orni, m i .incile il disegno del li- Impronte lÌl- 
pi.Lr .i I i e palmari, è sona, bri! Unterei OH te i-isoLtO con 
un semplice accorgimenti! di tecndèa. 

i ' liuto che mentre i raggi X passano sacri* 
-fu ■ i ; e a tr i.lvctsc i corpi 4 basso pesi ■ u.tOJTi i co, 
essi valgono ru?. or bici in misura Crescente man 
• n.ili < chi il fiuso arti mi co della Sostanza inLtr- 
CtìEtnnEe -ì -maggiore:. Mentre la materia ossea, 
pei ii -.ci al fri corarn nf 11 In calcie., dà naturai- 


E UTILE ASPORTARE LA PELLICOLA DEL 
LATTE BOLLITO? Secondo gli studi recenti c: 
Pljjnmer t Lownces nella peElicul.'. che si Io: tri, 
all:, superficie JcJ latte vaccino, quando questo 
si.l bolliti: si ritrovano preziosi Componenti delle 
proteine dei lacte come il Criptofano e altri attinu- 
noaccdi il cui campito nell: nutrizione è ben 
ilio c fondameli tri e, Asportando la pel Litro] a s: 
•i.jo renderò quindi incompleto " di a/nmloo- 
*Cadi il latte vaccino, il quale, per converso, quin¬ 
di;. sia diluito con acqua, anche a parti ègtìfl.i, 
co n tiene, essendo all n s ts. : i i n t vgTt i ti Cd. li lo 
r.i : I di.' c “i |i io d Ligi i ammi no aci di d H I1LC uri i, lo 
— :■ parte, s'intende, la qualità di :<ssJ — sltrfft* 
; Miti. scSsrans.e pre-tciche del lartt ucoarc\ [jg .tlb j 

COME NASCONO LE GEMME SUGLI 
ALLEfLl. - Alle line dell'autunno e durante in¬ 
veenti sui rami delle nnscre piante legnose t. lo¬ 
gli e caduche si sviluppano le geirutt*. che p« s- 
sóno Ji stingile rii. in fogliari e tiurali. Dalle cri¬ 
me si produrranno le foglie e i nuovi germo¬ 
gli, dalle altre i borì t quindi i Ir ulti, 

Q u esce gemme si iclùudùno .tlla fi n t d l-I : ' i r - 
verno l, all'inizio della priir.ai'era : ir. ialini, 
piante {rttnndiirli, peschi, peri, meli, ialiti ecc.J 
lo Sviluppo dèlie gèmme borali precede quello 
delle fogliari e tale fenomeno 4 dovuto ad un, com¬ 
pleto .Ji Coefficienti , nutrizione condizioni an 
bicolli, ereditarietà ;CC.) die non 1 il caso di esa¬ 
minare qui particolarmente. 

!.. serie delio bellissime fotografie eli: qui pub- 
blkbiamo mostra le 1 varie fasi di sviluppo delle 
gemine fiorifere di uri salici, le q li ali, a comple¬ 
to sviluppo, producono quelle paiticnlari jnQc- 
resCcnzr che prendrui i il nome di amenti ■< g;. - 
fini e Cnt '.uno Costituito o da fiori sta minile ti o 
da fiori pistilliferi, perché nc-i afin gli orpanf 
lipfoduttOri (Cioè gli scarni e : pistilli) scino por¬ 
teti Su fiori o Su iilfiortSCvnze disti.net. 

Si vede prima la piccola gemi in chi. come un.: 
pi'Ofilbec.jjisJ Si sviluppò là dove una cicatrici 
dimr.Kcra ..In- ira inserita una Foglie, ffig Ir, qur¬ 
ica pròLUber.inzS cresce CDUtinciameOie i ,\\A -■) 
fi nel il non raggiunge il ilio completo sviluppo 
(fig. 3 ). 

l-i gè"i 'e ù ravvolta da un involucro formato 
di robus!: squamt die servono a proteggerla, spe- 
cì: In lente dagl: sbalzi di lempt-f stura 

Raggiunto il coinplctu sviluppn ii laceia. per fc- 
ii nmeni di pressioni interna, .dia Itavi», riir-v.hr- 
cr;i del 1 1 sqLLimf (fig. d) da mi gl: ammiri con. 
firmando .i crescere, si liberami COmpletamenze e 
le iofiófesccoze sono pronte a compiere la. lom 
liinzirne rìprudurtiva (fig. j). 

{Fasiuzio Coutil:] 


mente una ini pronta fiotrissima s-ui ra.Jjijpr.im- 
ni 4 jnt polir rad log tu fica mente distinguere delle 
linee sltuatè in unti zontr. trasparente ed omesse* 
neav come è U cute, è neifessario mectcrle tn evi- 
denta applicando su di èsse delle spedirli sd- 
.sta]]ze di conLca.sto ladtooptiche. miri!osamente j 
quànto ii f* QUOÙdiaMmènte nel omipu ■ Ir i I:■ 
radiod: agmjvliùi, dove ìl uni Iraniano, mediante 
ringeSLione ci solfiate di bario, ad esempio, Sìó- 
itìaec ed intestino, altrimenti non differenziabili 
d.u itssut: circosLinn, 


In base u qucsLa principio, il prof. Gerir; 
soni ma la mano dei sqggL-tto cun una verni C è 
..pi-n I ,ii ussiun di piombo il diverso modo 
di striti li ceni di qne.stp. scscanza in rapporto 
.ilf-, cresfe pcpiìiuri ed li ioidi: tm esse hiLec- 
corccr.ri, pea'mette di riprende-e per lettamente ri 
Jragnii papillare mstìtuenze le impronte digiL.di 
c primari, clic .ipi.cc,mn in tri modo n tris mentì. 
. ! -li sopra dell immagine delle ossa (vedi fig. U 
MStura ni.: lite dalla fetografie è possibile. Con i 
noi meli sisL-zini di Èngrian dimcntu, gi ungere ;-:i 
licrtagh indijpcr.s&bili per le sicurezze dril'idcn- 
tifiaiKiorrè (vedi fig. 2) r 
Forchi le impconte digitali e palmari ùI lilì nr.c 
MdiqgriÙÌC'jmurite snn 1 » identiche i_- -...vxippnni- 
hili a quella che ji hiii i.o col ciimuno sistemo 
deil'impronta con l'indupsii'tn è chiarii come il 
mecodti dd l'sssu unione ladiogrriìc?. possa inte- 
grane pt: fél Un lei i Le, in-' SUOI ri S ululi prillici, 
ii ire Lo do classico in uso. Ma a d li u uriran. !.. 
sua superiorità, ics a il fatici della ripresa ■.orr- 
ttnlp-riranea lell'in magiuc delle oua della mano, 
l- quindi di quei nttissimi l.ii arieri individuali 
di cui abbiamo già atCénd.ifn t’impOrtanza. E 
questi ultimi renderanno pessibiie Tidenciftca- 
LÌon.é personali in lutei quei lus: Rei quali, per 
I: distniEian- dei II- linee papillari, k impronte 
dijsioili situo fendiate perdute [Doti G. I-rache] 







Il cielo nel 1938 : trini! BjmffE fast, n 


LE PLASTICHE IH CAUCCIÙ O NUOVA 
CARNE " NELLE APPLICAZIONI CH 1 RUE 

GIGHE. - Di. molti ..riunirgli genovese, 

il Ineschi, ha introdotto in chirurgia -l'uso del hi 
spujLiTiii di i il lf« ni per riempire a ptrmnntn^J 
brecce epurali iris m : n altrimenti colmabili come 
,;J ...i Min pio quelle ctv il formami m alcuni casi 
r-, i L'ilio L'L'L'ic jvc od n oc he per correggere diporti 
effttù'j. Nl-l Casi itdrrsi. rn- ntt illustrali dal Fia¬ 
schi ìl è riscontrato, anche tufi ['ausilio della i'a- 
. lì'ipr ;iii;i. tht le spugne! di caucciù ri conaervimo 
immutate, ao.-: Metro, c non detti min ano renz-nni 
.In pini: Jm tessuti che Je uspEiainii- è Vfli$gìi ili 
:hc vi possano reità re, icìrifirabili indefinita- 
mente, [5- jrifc-] 

SCELTA DEI SIMBOLI Di UNITÀ DI MISURA. 

Scrive il si£. Adolfo Gheiardii « Legga nella 
rubrica " Attualità, litio ima 2 ioni, Scienza dilet¬ 
tevole " :| : Ila Vostra il vista n. 71 a nota lei 
prof. Giorgi circa ; simboli per Ce unità di mi¬ 
sura. in 1 ii'el 11 n?nto 3ài"unità di potenza vedo 
rifiutata La formula ' rav " ed arredati! I vec¬ 
chia rigla ingk-St rp- A patte il f.iMO che non 
CftfUÌivieJci t opinione del chiarissimo prnt. Giorgi 
circa la ragione del itinto del simbolo ' rav ". 
io aedo che, senza usali! il simbolo .ligiMe., &i:t 
lecito, J et ni italiani, adoperare In forma C. V 
per indicare il CAvallo-vripoic . ni; conOSCti .h^ 
queste due leitcr.; possano d,t:e equivoca alcuno 
nel campo della tecnica c della scienza, pnichr- 
n,.rn uUSilc ch'io sappia, per indirai C altre unità * 
Sodili un i simboli per questa t qui IValcra unità 
□ grandezza non spetta né a! si(;. Gnqiardf, nè 
a me nè 11 d Sri I ra singola persona. Se i>gm auton-- 
nd anche Ogni nàaiunc co minclttas-s ad adottare 
i simboli di Suo capriolilo, Ctùlt pò Iremmo noi 
intenderci gli uni orm gii altri i 1 ' Vi sono le Lom- 
:pissi.unl Intemazionali le quali attraverso un 
[unge- studio scelgono ! siir.lxili Ju devono cs- 
•lto usati jji tutte i! mondo, Cu si conte scflgbtiu 
. conicivanó i campioni del metro, dtl cliiki- 
gfUinmn deli'ohm, ecc. 1 .simboli ubbievratr rie- 
iCOjin sdì arri ente utili quando siano universali. 
Quello scelto, t fu riarmato nelle ultime l'J li - 
nd, 'fu, per ii cavhllovimofe, è hp. per tutto il 
mondo. 

Nell'anno v trituro dovrà essere edita 3;i nuove 
lista dai simboli, iati ficara con le innovazioni 
in 1 rodo tee quest'anno 1 a coi hanno collnborstn 
1 Cu mirati Nazionali di ! urti i passi. 

Nili italiani rum abbiamo '.'“te né ragione- né 
decide fio, di intiodotrs rimirali spedali per noi. 
Ma su anche ciò 1035 '., vi sarebbe una buona 
ragione di rifi.utu.re il simbolo " :av , imdn? per¬ 
ché bis J'■nconvenlente di siqnificare "cavallo", 

[ij. Cromi ri 


LA VISIBILITÀ DEI PIANETI IN MAGGIO 
1933 , Me ricuso raggiungerà la su;', più 
grande elongazione del mattino il giom.ù 19 a 
Mi' vs' vi- f , dal Sole Difficile a veda -ì nelle 
nostre lai.irudu.ri 

VltwEXfE, nelle costei!azioni prima dd 'luto e 
pòi dei Geriteli!, si '-’ede nel CìflpUitolci scrutino 
Al principici del mese rramotltf! ulte; 21 , iella 
nu-tà verso le 21 '4, alla fine verso 1,f 21 Vi- -d 
giorno t sarà in ameìunzime con In Lu.-iu 
ore 2LI, circa 1 ai N., t il ùL, alle ore Id, a Ci" 
•al N. 

M h i r, 11 ella Cc: SLc I lario ne c-c. I u ru, è visi- 
bile -iti crepuscolo serotino, in grande vicinane;! 
Jel Solo Al principio del mòra tramonta ahi. 
21 1 j. ri lei metà t alla fine circa Va 21, Il 
ginrin. 7 sarà in congiunzione orni Venere . ap¬ 
pena al 1 ' ai NL ; fmemenn IntcreS^mte, 

Giovr. sul limitare dc’Lle peste]lazzcmi_ dd ^Ga- 
pricomo u dclJ'AcquiU'io, 1 lappare alla fine della 
■|.io Al principio dtl mese sorge verno la 1 Vii, 
alla metà circa l'I A lilla fine vaso le 24 ài fi 
6" al N 

’.'.TLiàKu è invisibile;, essendo apporentértìefifC 
1 Unirò in di:eziottt il i Sole. 

Ubano è invisibile per La stessa causa. 
NkTHjN'U mi li costodazLono del J.cone, e visi* 
bile tirila prima parte della notte. Al principio 
dui mese trampoli verso le fi Va, ri Là fine uiCl. 

I ' 1 Vi ■ 

]’ giu : io 3 acc. iJrà un eclisse totale di Luna 
c il 2 r J mi -,-russe - itcMe di Soie, ambedue invi¬ 
abili in irai Ss, 

Dal gicrtiu I a 6. risserraiv. le stelli cadunci 
A-, uridi, con radizette pretsu " rtz ” del¬ 
l'Acquario. [I/ASTROFII-O] 

IL VALORE DEI CAPELLI. - Li; leggenda bi¬ 
blici Jtcriboì la lumi -li SàiiMine -i r-uui ca¬ 
pei li come s-i-rnc ll- --ik.! i- ;;‘i queSTO raso un 
attenc:' m-vìilil- dlunìStriJ che nelle leggende vi 
è qualche cosa di fnndatu li iofutLi: Un ra- 
PèUfi umano noim-du hu uni r&.s:stenzi .illa 'ra 
:■ 1 ii. n di circa 178 giurami, 

Ora, una tes'a ngrmaL- e SiUUi possi eoe al mj- 
1 - ini.. 1 una trentina di migliaia di eapcllL Scati- 
stichu inglesi, ar.zi, darebbero numeri rr.nkn ìu- 
ta'ii uri : una media d; b(d 111 & 2 P CfipelL. M-'U 
Creditimo sia il rasi Hi contarli por diivvcu 
ohe per un riguardo ili calvi ; oumunque. pur 
assumendo il mini ir,i- nummi, è facile: culto- 
lare che urta capiglisruia umana presenta una 
X si smilza iiìla reazione ;quiv,.i|. u'- .1 i ton- 
ticllatc : 70 arai te 0 più il peso del C Or po' 
p*:' di più il Captilo umano possiede In cle- 
v-iilu niisui a lo qualità ti-ifhè di teristenza agli 


Q. P. THOMSON 
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aridi ed .ii grassi, di imputrcscibilit-T e di iittpec- 
meabiiitn. 

11 "pelo dell'Ubino r " c, poi esempio, molli: 

Sup-erLon.- a quello del commallo e potrebbe >:•<- 
scis benissimo utiiizzulu pei febbricafe cinghie d. 
rrasR'ds&ionc, copeitcmi d'a-Utf.i-TiobiLe, ecc.. iup- 
oj-imendiì co si in parce l’uso del coran®- Infine il 
vantaggio di qLii-sra nuova e pur tanfo comune 
materia prima,.sarebbe quello, nclKvfiLe, del burm 
mercato, perché si può disporre Hi Inni quih- 
litì di essa, tu ;$pccie dupo thfr il codi HO alla 
cinese non è più di moda. 

Quel che diciamo non sèmbrerà più uno .eclierzu 
.quando 31 consideri riit Ha Hong lùong soLtanto 
ai spoetavano, prima della Grande Guerra. dO-Ù 
toanellltK all 'anno dì capelli, 1 Parigi ne rice¬ 
veva jUjU Uinue11 0 j]Panno. 

Il che prova che sulla nostra resta portiamo 
un vero valine mcìfftiTil?, più « raer.o COSpi-ruu 
ù sa L'indmitrisr dei capelli dovesse svilupparsi, 

Certamente’ vi sfinebbero scnKibili cambiamenti 
uc'la vitee sociale, I ri-tchi o distingue ebbero lai 
povexi tip; In lunghezza delle lotti ehiurne, - 1 
raIvi jicifLL-tberci far buona 5gu?^ facci>0tan.i 1 * - ^ 
-empii-lunt'fio,' ùt aver fatto dei buoni flftJi 4wO 

sapere 















UH LETTORE CI DOMANDA : 

QUAL È ’| m" cceinisTTi q della Irenico exeresi 
(a frenectamia) che de qualche tempo s! 
pratica nella cura della tubercolosi polma- 
i-.ciife? Quali Maseguemu notnpork lunevi¬ 
tabile anastomosi con il ganglio cervicale 
medio e inferiore del simpatica? E da te’ 
mera) mi"a] terasi one del gran simpatica? 

[G A Qa4Lil.iar.xi] 

Irer pp-er ben cpmp:er.aere I i;; cacari temo 
dazione dtrJla Irenica* Attuai è aecsssajio 
GUC'J.di aceti anatomici e [istolo¬ 
gia:, Il nervo [rejv.ro, -rhs serve per la 
■ Ilio, ce] rimco-lo diafrmnma. riaste ir gran 
parte dcdlg 4" branca anteriors c-s Erteci*-*d 
he: anche radio:! aceo&scr;-.- calìa 3' ~ dada 
0 “ dopo tilt fatele tragitto le varie radici f.i 
uuioccnz in un jnico tronco tire di ri peri rie-si 
in basso e mediai rr,?n te entra nella cavità 
toracica. Rimanendo iòni ore accollato al 
mediastino i. nervo ben:oc, :-ia a destra sia 
a sin taire giunge fino al diaframma è .:n 
setto muscolo-tendineo separante la rcr'o 
toracica da invila addominale giunto sul 
muscolo il nervg frenico si divide in nume-: 
rosi fi!uzzi che formane, innodosi ad oltre 
ternmncsisnl nervosa, il plesso dinlrcmnc- 
Uro Tra >_ arrestati: osi zas i nervo Irenici: 
contrae lungo il suo decorso ricordiamo 
quelle che iq col legano con ,1 lampa ir,- H un¬ 
der esili l : lucci che patte rido del gannito- cer¬ 
vicale inferiore raggiungono il Iranico al¬ 
ito Iar3à delt'artEria sudarne e da c.tr. ti la 
Lucri i -ras da! simpatico cervice:.' ■ . n-. Iar¬ 
ai Irenico .al al Lecco de veze inferi or':- ilei 
collo. 

La : un eteri e principale dui nervi Irenici e 
I i" In di rosolare la motilità c: quel polente 
muscolo ree pira torio che è i diaframmo; 
tagliando questo nervo tifi consegue una 
paralisi del mai ite Lo stesse. 

Gli interventi comua etnèo te uscii sona de 
4 api treni co e xeres: □ freniceetcmia cor. la 
qua ■. s: asporta I nervo irenico per .in 
tratte di drco 3-12 cm dal punte del. indi’ 
dona tino v vrso i diaframmo,' irenico tamia, 
votisi Stenle nel taglio de nervo ebe, lutin¬ 
via, viene Incaciato in sede.: Ereniccfraesi, 
consti ter. te :n ur.z schiaccram en n: del nervo 
per un breve tratto,' viene ODCnp usato da 
cluni I'.jI rc-tuidazieri;' di- n-orvo. Cton 1 3 
iiliimi mtervenli, la paralisi è Goieni&nte :om 
perorièù, p. - qualche mese perchè 1, nervo 
si rimunera e si ricostruisce caci lo via di 
conducibilità motorie; in trji -..ode ti die- 
mamma a poco a pese ri a equi sta i propri 
movimenti 

l.'cpurastone viene eseguito con anestesia 
locale, tacendo un piccolo taglia al di 5.0 p re 
deito clavicola- l'J nei.? torve lèsele soltanto 
lina piccato cicatrice ncn deturpante' e quei- 
u.i. volta neppure percettibile. 

L'operazione. preposta da Stilivi nel 1 SI . 
per Ja cura del.e tbc, polmonare:, ha prese 
ut larga sviluppo celiar,lo nel periodo pcjt- 
bìlllco, allérquanda fu Eia saie e-cr. precisione 
i. suo meccanismo d ariose. 

ir. ju Logge tip n armai- durante le fast 
inspirata ia .al ha n. aumento dal cavo to- 
--cclco pur l 'allargamento delle caste e per 
l'abbaasarr.er.tp del diaframma, si ha quindi 
ur.q stiramento del parenchima pelava tiara 



che non risentirà alcu)-. danno se è 
sano ir quante Le 'rama polmonare si 
può considerare cerne ir. sistema elastica 
ohe, se nc-r e rotto .Ti abur punto, può es¬ 
sere co mio Delineate sènza alcun danno sot- 
opoitù d movimenti zi espatiSiene e refla¬ 
zione. 

Ma per 11 sopravvenite r urte c piti punii 
di 'Jha lesione tubercolare ohe .nlerrompe 
què&to continuista elastica lo gtiramemo che 
-rieletta .q trazione cottale e diaframma ti sa 
non solo non perniati! :é le cLeauiszczione 
ino ircr,r:TiUf:r:i ad aumenta:'-' ti danno. Per 
■.'bulinare Va’? danno r orlaci ini propose r.ei 
IS&2 il pne uni aloni ce I quale sottrae l! pol¬ 
mone ali e trai ioni toroebcUuiirajj) .atlòho c 
si» permette la reriraralcrte. ?*ri * sistemo tuci- 
ti casi i.£sL quali per ràg.onl varie, il pneu- 
molnroce tecnicamente r.nr. e possibile- a|- 
.cra si ricorre, all eliti-inas:oi e difetta della 
attività traente della parete toracica, L ohe 
viene attua io con interventi operatori, Tra 
questi eqno le operazioni, sul frenico le quali 
«rHmtnar.do ìi'all'lvlfSt delirar.malica permet- 
XlìO a polmone un rela t. va riposo, 

['■la uralmente guerre non e complete per¬ 
ché porsiiicnc in- -remoti: provarsi emù dalla 
I- Ti- '* toracica; LuLl-avia in molti cas. 
:ocli interrenti sono asso: uti.i e tatara 
posaono essere yufftotenl I 0. dpkrminare la 
guaiigione special snte quando s: traila di 
Is-sianì t rtrosoLll'e alle Ln particolari lerritcr 
Cài poi morto 1 azione benefica della paro 
lisi del diaframma ai svolge non so.C POI: c 
eliminazione rilretlg •■":!!’: l'iparcUEilcr.J die 
ErcmmaUchis ne, pcbriant, ma anche perchè 
i 1 -usCC-lu divenuta privo dL resisisnza {ve 
.Ciro di comperali se cerzie u, y arsili! e: la¬ 
scia epe e rare e adirerà da. polmone I qual* 
co.-, pud esimasi ir. alcune porti t pcrLoolur 
meri!* In carrl^pandanza del-s Jesloz: tuber¬ 
colari . 

?e: quanto riguarda le ccr.seg lenze ofie 
possono derivar* dal possibile strappamanla 
u li i.'.g'i dnl si tri pa.icr aOùnossl emù nervo tre- 
iiitó 1 e-.Os ortifa insegna che non r.e oonr-e- 
gjoria danni di qualche ...m.tità = uc er.—venjri- 
i j: i av:a. mrj iijó è da imputarsi d'ordtr.crio 
q tecnica operativa poco corrai.la □ ad eooe. 
zi-inal: ooridicjonj anatomlcha, che dopo un 
nlsrver.to sul fremer consegua una parti- 
colars . indrnzif. de?.cri Ha per la prima volta 
da C Bernard Hor.nei carattvijìfiatc; da 
r-noltaimo a spiccato rossore della guancia 
corrispondente Non . quindi giusti beata un 
eccessivo timore a questo riguardo, né a: 
possibili, sebbene eccezionali, minimi danni 
del .simpatica oculare debbono essere presi 
in cons'.corazLoru.' quando si reputi UT.tua 
gioco Intervenire ron. una freniQnexetesi 

[Carlo PtmjJ 

» 

PEfiCSÈ ta radiogauicunetua non e alata 
cippiirtuta linciti all* and* cori*? 

[A. CecconiJ' 

Sin dal 1S2E i tecnici si sana dedicati con 
particolare tnieroseo all'applicazione della 
tediagonLOéri'. Lr.a allo onde Carle, la. qUGk 1 
porti r -1 a I ri : : : I ■ era dilbcollà POP 11 *V I 
.r. tt'lu. '.or.o ab' corid.i-jri.ru !ul c affatto pai 
■.ico.an di propagamene di questa a Ottima 
di lunghezze d'or.dc. 

Quqr.ao un'onda e.e tiomagnencc si irra¬ 
dia dal traamettiicre per soli raggi su- 
petlioLnli " — che f.eguor.q cioè Ja superficie 
térrestrs -— si ho itali aereo radldgcniome- 
fico ricever te - cm- libila sue p)ù semplice 
espressione : cositi ut lo de ur :-si ale dì •.putì 
metalliche disposte ir un pinne verticale — 
un ‘riletto ohe dipenda esclusivamente dal- 
l'angolo che ii piano dt.l telaio la .vada dire- 
zlonÉ di ptopag-asLar,* dèli'onda; dò Par¬ 
me de di de termino re esaìtamenfe la dire 
zicr- della ' .azione IrcsmLft-r.te E questo L. 


motto di propagazione delle onda medie du¬ 
rante Le ore di luce e rappreser.La .a eondi- 
zicn* " optimum " nella q-jode. dato il prìu- 
zi pio d: funziona ni orno di radi: "u m fi ovaHc, 
si ottengono rbsvctmtristi precisi 
L'onda aorta in vece ci irradia, o. I : c eh 
psr ragg. superi) ci ni: ", anche " per raggi 
spollaii " ; quaL: cioè abbandonano so'te 
dive:si r/nocli In ai.perficie terrestre ed in 
parte vi ibernare dopo sssere stati riflessi 
dall* alte aone d*l!'clmps(era ed aver cam¬ 
bi m..a snthtì totaUiù&n!': la oro -direzioni? 
rispetto a quella erlgjr.cl? -di propagazto.ne, 
Cpsiechà sa un pc* L e nadiogon: ometti co 
capténà .in'onda :.l «psq. Il rìb vaca ente sani 
ganeraim ente false; poi sarò cap-iClo 
insieme : 1 raggio superficiale — che abbia 
un imene ita poco dille reale dal primo — 
: due effetti si cc-mpcn-nr.no nor perniei- 
'tìuéci più neanche la possibilità di ur, ri- 
levamer.lo benché tal so Jn aveste ccr-di- 
:r.i infatti il segnale risulta c volte d'inten¬ 
sità presso a pòco costante Ln qualunqut 
dicaxionc e. gir. :L !-tic io radiofari ox.m.ric:, 
u1en.tr e al : re- voi;e l'angolo Zi ril-.vatr.er.lo 
si allargo in un set idre più 0 meno ampi:-. 
E' questo l'eltehc cosi detto " di botte " 
perchè già e&sèrvatc, anche r.uilc aridi ,,:e 
die ir. czcastcns di r:levameli i nofiurri!; 
dò dato che anche quEsts z-nze si pro¬ 
pago no durame le ore- di oscurità per ragg 
spaziti] h altre che por raggi superi) cicli. 
E noto Inlail a tarli gl operateti radia eira 
i rilevamenti, anche . j.I:> mule urne;*, siine, 
durame le crr- di o^firllù cuoi ■- nati nit 
notti e tu arcali. 

A queste -stk to s) aggiunga aricfie uri 
cuiiosc lEZiom = no espresso rei termine in- 
g.ese 'scattering-" e paragonoc-d= a quello 
ohe si ha nel. cfic.i quando un raggio zi 
Ij.cs colpi sce urta ■ ip!?;tioi,r non e vi gota; 
rf;so r.cr, e riflèsso con ic ^ernalice oqgo 
del l'angolo di ntlesfsiane uguale o itLuello ci 
In zi danza ma dà .ucg-z alla luce cosiddel'a 
dilf.isc Cosi aneti e ur'Ondn elettnz-magne 
lioa che colpisco uno straio ionizzalo cel- 
l'aha -atmosfera -.'ic-tie riflessa in determi 
nate condizioni in un'ondo dì ri u* a che nati 
ha più ditjstlarie e ncr à qiifndi rjìcelti 
n-ilr.- di rltevnmemà. 

Per avviar* agli inconvencent: teli ' el 
IoL'o ài r.aI !o " lo traIt-rring ‘ non è su- 
scettihile di Ersero eliminato che . con 
Ja r-uo assenso — si sono- idegfi porri 
celar: tipi di aerei; accurate previ ber-3-e nei s, 
prese poi p?: Ja 5c*l!cr d*L posto di Irr.p-idnfo 
in modo da -assidinana la massima unifor- 
mSfà di ricesLor.* cdl'or.da Ln arrivo. Cc- 
munque l rilevamenti eEsgaltl à'éà 1& onde 
OOr lo pqzsono estera ritenuti validi so.a- 
ZjStile quando sia presente- ■s'-tcluu:vamor.te 
)i raggio superadale od abbia per lo meno 
influenza ore ponderante rtspetro al raggio 
spaziale,- eie si realizza a ats'cnzo molto li¬ 
milate dal trasmettitore perchè come e reto, 
il raggio ■a perii ci ale ei crtaanuc: ossa: za 
pidomer.te Oli-a cerio dia latin, i ril&vcm&n 
fi sono ancoro, pessibili, por guanto non ai- 
dirofiiéa .o «salii, purché il raggio till-zssc 
che a:-:si utilizzano Ioicclc un angelo di in- 
didsr.za molto basso con la supEtiicLe ter¬ 
restre [G. d'A^-alcr Valva] 


Non sarà dato corsa ad alcuna ri- 
ohte-stu di cambiamento di indirizzo 
quando non sio occompagn-uio do 
1 di Irgncù-bollì. T>- riohteetc- SteS&tr 
devono pervenire s "SAPERE" ROMA, 
cali» il S o il SD del m<?*v cdtirltbè 
le Vftrtaisit»’-.’ pe5SO tìTVtìni^ dal fo- 
scicolo che ite ce il 15 c da quello 
eh* esce rullimo del mene, 
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Da 90 anni il nome ZEJ5S e slrcttamem 
le legalo a Inni i progressi che Tonica 
e la meccanica di precisione hanno 
compiuta nelle svariale loro applica¬ 
zioni scientifiche tecniche e industriaii. 


Le indagini, i perfezionamenti; la pro¬ 
duzione in quasi lulfi i rami dell'In¬ 
dustria sono opera e merito di colla¬ 
boratori provenirli dagli Stabilimenti 
di Jena, Non si pud oggidì pensare 
ad un istituto fisico, chimico o tecni¬ 
co d ad un laboratorio industriale 
ove non siano in uso strumenti Zeiss, 


Per mezzo degli strumenti dì misura 
di alla precisione costruiti a Jena sì 
misurano e Si controllano i singoli 
pezzi durante la fabbricazione in serie 
di motori, di macchine ed apparecchi 
delicati, ottenendo^ un'alta ed unifor¬ 
me precisione. 


Ma anche nei campi deH'astronomia, 
della medicina, della fotografia, della 
geodesia; dell'Esercito; della Marina, 
dell'Aeronautica « ovunque vi siano da 
risolvere problemi di ottica - si ricorre 
sempre al nome ZEISS in primo luo¬ 
go e con sicura fiducia. 


CARL 




TUTTI I SEMILAVORATI 
IN TUTTE LE LEGHE 
DI ALLUMÌNIO 


Alluminio 38,8 per cento - Aìlumdn 
Peralumòn - Anlicorodal - Avìonol 
Chiional - Silumin. - E.S. Seewasser 
Lcuial - Lamiere mandorlate per 
pagliolati, ponti e passerelle 


L. L L. 

LAVORAZIONE LEGHE LEGGE HE S. A- 

MILANO - VIA PKINCIFE UMBERTO 18 

&'iAujiiMcin’Oi posrci MjUl&hem 
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LATTE E CAFFEINA. - AhSLnnu trasmesso al 
prof. E^idiu Mentplietti della R„ Univetsitìt di 
Padova, per domandirgII In t| u;il modo ivrtm ■ 
m.o pota co informato i nosrr: lettori, una rotili; 
teluriva riccrdit secondo le quali "il latte 
ucciderebbe k Coi nei tu " ; snrebb# scafo prò vaco, 
con esperimenti sugli un nuli clu dosi di enf¬ 
iti ne. sLiu-ltc in acqua, sufficienti ad arrecare- la 
morte, divengono del rutto eenSsl effetto S<- Jld- 
dLiionacfl a qualche goccia di latte. 

L'Illustre farmacu logn ci risponde: 
a E. ir evo Sn dolorosa noLlzin. dell ik ci si un t dea Ih 
caffeina per nooi di quell ipocrita di latte. Eoo 
ad uggì ri remi fu si ro nolo di inno tatua e ita. 
provvisti m ente rivelatóri Od tal mente- 

feroce e di CaLtivo gusto da infierì ru contro una 
donzella tanto vivace, intelligente e simpatica. 
La m -1 iati si riferisce quasi certa me n k u un 
lavoro di Storlcenstei-n e Wintumitz (SeM’«. r E(7. 
veti., Win H, (V?-l*-l- l f . 1 ò’’J . autori secondo : 

■ I u a I i , compì essi i :ii!iiìc(:-caftcm:d prc-.--enri nel 
caffè si leeherebl-s.nl .ih: iiwtàil è proteiche del 
latte fortv'v odiì coni posti poci assorbibili dal! in 
testimi-, 

Premesso eli e la caffeina si assorbe con grande 
facilita siti per via gastrica sia per via. SOt'.uCu- 
Lanea. e die nel T organi Siilo in uran parie viene 
Liìp i danttn'[■? dumeti Là r, 1 C trasfocn'.ata jn uree, in 
parie niniuu (circa il ilO/r) ci un mi 1 1 . atrrav;rso 
ìe urine allo ‘iato di corpi puriniri svariai r 
finalmente iri piccolissima pj*:e {circa Ti/ir) 
eliminata, senza subire r-ìiìdifleaz ioni è Li libi 
prevedere (il che avviene in realtà! die la sur. 
azione è rapida ma non moka duratura Un 
qualsiasi rader.rarncnto della v doriti con la. qua¬ 
le si assorbì/, potrà pm.anto influire sensLml- 
lili-Mls sugli et ter li liiiViìni.L i.ij -m senrihiIiv.er.re 
J'i j ilei sità Ecco perché 1 in ir oduriono l i una 
buuna tazza di caffè, Subiti dopo il ridilo, ■ 
stomaco piena, ha un'azione nervina Cerrair cUtc 
in feritile a quel a de 11. stts s:l tazza di l- i tré p re¬ 
sa z digiuno, Ecco perche il ceffi diluirò con 
acqua (tu es, in quo! Li ìgucihìli: broda chi si 
Jjcw innc-u truqiienle iv.cn re oltre . confini d'U.i 
lia), anche ingerito in farti quintili non pfodu.ee 
pii effetti .li pud ii scrii di buon caffè, pur po¬ 
ti ndo rnnLen.ro quantità uguali o superiori ni 
caffeina, 

I". poiché raggiunta d; latto ni caffè. di Irriso. 


la caffeina ed al tempo sLei-su de le rm i u .1 min 
minore velocità di assorbimento per Li court-m- 
paranza introduzione cello StómaCCi di liti ali- 
intnlo cosi complesso come è i 1 latto, fi cui 11 - 
p-i.iii.li; rumo gli cfFerti della Caffeina, già per 
quC*.!-, scmplieisrim.. cause, debbano essere più 
blandi quando si Li uso de! " Caffè e larU- ' 0 
dell'abituale " Cappuccino ", piuttosto che di 
caffè puro, * Oprami kó .'■ ptìcn zuccherare (ali¬ 
ene lo zucchr-rù infili ri tali entri pe- svanì, re ra¬ 
glimi I"assorbimento dtlk mi rem-;. ■ dui (,'ii‘inaci 
In penerai è). 

Ma dopo Livere riconoa-riutti e [nturprétuto qnt- 
.1 che sono semplici accertimi emI ciccia vita d.i 
Ogni pio fusi, non mi Sembra certo di aver ri¬ 
sposto alle domanda ; ■ ! latte non meriterebbe 
certo, per un azione cosi modesta l'accusa di as¬ 
si ssi no della, caffeina, Jna al massi itici farebbe 
opera di buon consigliere e di muralisti cflt 
menila e Frena una Vivacicà mlv.:.iJt,i eccessiva 
f possibile dunque clic il latte distrugga rapi 
demente; C compì? tamurue razione della caffeina ? 
Può calli elio, li condizioni sperimentali adot¬ 
tane dagli sconoscili ri colleglli svizzeri, cri si 
riferisce 11 notizia siano diverte da quelli eh.- 
ora -1 feri rii ; t u travia è cerio flit ■. p-J J 0 li.’- in 1 .. 
?c può eidedere che la distruzioni- diJ■ ridon-fc 
cnffc-irka avvenga in modo facile c rapido. Co¬ 
minciamo' dall'uomo; conosco molte persone alle 
quali Uni Lem, '.li " rnppucci no " p-r^a la .-eri,, 
prod'.uri parecchie oli.- di illSOLlnk Nè si può 
parlare d; suggestione"; rimoaniii io moiri 
turi sopravviene dup.i cn'ore. □ due di Soli no e, 
ad ogni modo, anche quando l'interessalo lai 
compieta me n U- dimori cote) di aver bevuto il 
" cappuccino 

E Venimmo ora agì arri nuli; in conigli, di peso 
uguale, sono state iniettate, pur via endovenosa 
e per via sóttOCuIf.ncu, dosi LguuM .li rari ceno 
con 0 senza Lette, i risultali Nòni Stilli idcMlid. 
pc : J,i rintontito logia, per il tempii li sop ;'■ iv- 
livfiiiza e, Insoc.-.r:-a. p.ir rutti ; | r .di; dfrU'-i- 
zicae farnuciilogica 

Qcr.lriie dato:' Eccolo : 

A nr unii gl ii di 1 f 2Si; kg, Si i aie Itali'. | nulla 
Vena àUfÌKikl'e destr.i 20 cc di soluziune c: 
caffeina 1,2 g- ki inlnai;m Mviolo,uba. Li un 
al fio coniglio dello iGriSO- peso, incuba Ls 
Stessa doso li e..Ifei.-ji., in timi no! uvituu- rkt 


■l'iitiene aliene 20 re di luti Ri.vaU.vf del 
culti- identici nel due casi F dunque: 

Dunque pur eoe, ti, rjjei-ve già sopra espnite 
r: può co ncludeic eòe la c:lScìiìi è salva q, 
per lo ETiL-rin. clk- è dura a morire ". E rbc 
Dio sia riOgra-liiat&. Essa è tale preziosa coILei- 
Ivjratidee di tutti gli uomini che più 0 menci 
beri'? ],ivOTriuò col Cervella, che il nostro ser.fi- 
rrento di riconoscenza sinoIbora c- si offende 
pur tutto quanta può sminuirla o distljrnuck- 
Q-uaxiro li danni.., non v'ba propini dubbio flit 
essi siano pochi, tenui e. ciuiumqui JnrgàiTjCntS 
compensaci dai bene bei. n [E. Mek sa l ett; J 

RQTAM ONlTtii ^Granghiis di dolce? b 

dorru un aspetto ramo ter r i fi cu n tu di bestia pn- 
n-.indi.iLe in ugguaro, si pr«enra invece un pie- 
eoEli ibitutìtrif dèi rarremi nell kilia centrale e 
meridionale (lo scudo misura 5 4 em di dta- 

miitro). Dofito di forza prodigiosa (è capace di 
Spostare grossi ciottoli dei peso di mezzo cljilo- 
jji'ammu) tutti il suo corpo sembra dovei survitt- 
di modello ai pia recenti carri srmatL Gli occhi 
i-onu pennuti su due corte procub: l'im^f. eòi- in 
caso di peiicolo possono luotar# a ccnùetn e 
-o,impari*v completamente hi .ìppri-si^ cavita li 
lati, della leste, proprio come- spariscono i fari 
nel parafanghi dèlie nuovi.- Lnrruzztrie aL-iodi- 
tiamii l e piu spinte. Jl nuiio mostrutiso nasconde 
(tètti} litui spessa corizza, formata calle mandi- 
b&le, imi bocci complicatissimi 1 pn tenie. L.e 
due zatnpe anterióri, trasformate ic. robuste re¬ 
no, giri l- ( " elide "j costLcuiscona una potente 
arma di cattura. Ha abirueini notturne di giorno 
SO- nc Stp appiattato Ira i sassi c le ròcce dei 
torrenti e h itoteli- esw in cerca ili prpda, In or. 

è Rifu ih i 11-Tour rari.; 1 a passeggiare anche a pa¬ 

naceli ic Cd-'inaia di fricrrs di distanza da un 
OàCSO d'ICCc- può il.;; isten, pi- parecchi giorni 
Consecutivi zi L'asci ni io. Piuttosto Umilio, tenta 
d.1 battere in ritirata, strategica, st un pericolo 
lo minacci^, ma Sii irritato f-SSUnie rr raggio ra¬ 
me nk li su.l pusillo OC di difesi si : rgr- sulle 

c 1 fio za m p-f ben divi ri fa tu ( U - ri va ;i ' cen 1 1 m t 

tri u; apertura L), SpulluAri k ck-J in arto di 
mina cui . 1 , ed artcn.de iznuuvrdo IriitliiCQ'. 1,5 fo- 
togrif;■ l" rappresenta invece in attitudine di 
riposo d un po' imbronciti e torse annoiato pd 
aver a lungo possi ..1 dinanzi all'obiel'ivo, {f.a,-] 








oc re- di rei.:. » a cileGL IrÙi'-'id-- 

i “ RE DEI HATTI Cor. queik. termW tu- 
rioso vengono chi ama:, ili Germania! ed in I nn• 
eia certi singolari e 04 l Asi gruppi di fitti -in 
jiLii sd aggrovigliu per lo codi, olii talora ven¬ 
gono osservaci e citili r:i ti. 

IJ Fenomeno dii "le- dei ratti lllcll < i-i fi', 
eie intorpsetasdont:, per owasitn abbia dao lui) 
go .1 d-:,i-.1 1 1j L- spiegazioni teoriche disparire, in 
trinp. diversi. Anche in questi ultimi dieci ari¬ 
li i agirti del gentre SÓnó M-ili &.sSètvati s de¬ 
scritti in I'ranci .1 od in Gtrrnartia {non cernita 
e}L$ scrivente che qualcosa di aiutile siti afa- 
io pubblicano in India’. da osservatóri degni ih 
ft-de: comunque. gii esemplari cnn.servari in ai¬ 
timi musei esdudore ergiti « N>io tei ligi;ardii, 
N trarLi sempre .di questo Ji Itv: ilLcutri 
Lui'i {por lo più in numero di d-7-9-i2) SÌ pre¬ 
sentami ; Riti ih ptl- h- code In un gruppo indi- 
:.t.riuibiló, coiicchfc llnsierTìe degli animai: è co- 
tre tro ,1 e ; i n dii ne V il il in ■ i ìrrmiK. Il gru ppo e 
pei io più pratìClLTttLtte IinmobiliiSKàtO è pn-c ni- 
cessiti di cric occorre pensa:■. dio aliti indi' 
ledili provvedane] a fornirgli il diro. 

Jl f^riomcr.L) L-ra già stato osservato nel LÓSj\ 
;l Sri asi ■ li ij,. ■ si t-attiva di ur, gruppo di fi 
radi lo c-ude dei quali eriuwi riunirò in un gro¬ 
viglio iucutricMbild 

Nel I Ccp 0 Sitbelhair-nreL osservò un iti Itti ca 
so del genere. A3 ci sorto di un pavimento Sr 
porr ve d or e un gruppo di roditori riuniti prr 
k rodo oj i ninn i bit haut i : si scorgevano a. tri in¬ 
di vi tlu; de.Ibi stessa specie del gruppo acida re r- 
vtniii recando dfltì ; : .i Captivi, 

Noi _7H un alno ' ro dei retti " venne de¬ 
scritto da VfJentiiu .i bondershauser. in pre¬ 
sto caso i (ani aggruppati erano in munirò 
di sei. 

Nel 1927 un re dei ratti tu visto da Li ceke 
in .Sassonia {Gocùern) • i- ndlò stesau aniio uri 
groviglio di 9 latri fu essitiLriitfo ,i G otite . 

frieff munii ha pu-c Veduto rei S2 un re lei 
calti torciiaìu di 10 esemplari lo code dei quali 
avevi, no finito cui saldarsi ito Stilli ondo Uni ■ H e- - 
finita unità. 

A questi, altri casi ?,l possono aggiungere; e 
jndiL pei il ghiro e descritto un fonticit'i o del 
In stessa iiùluii. 

F" ptròabilo {coche vtiule Doìlhis) che il rt- 
nu rutilò dtrivi da tiò che alcuni giovani ratei 
trovandosi j ri Uno spazio molte ridotto fini¬ 
sca n:i a'M'attnrcigljasc rccipi ciGictiOnre le Còde 

/■.. nodi Cipri risolvibili : donde L’unii> 

ns ferrea e l;l necessiti di Una vita in cortame 
Le code nells giovane et: di questi roditori -al¬ 
no melili e coperte da un essudato colJc-SC eoe 
f.reilite urei specie d: caldaiur-i Ila le apj\u Ino 
caudali, impedendo ni singoli individui di li- 
" disi e riprendere in. loro indi pendenza m- 
! ivi e. ale; 1 detriti di paglia di fieni) u di pc]j 
I t'iI■ l.ini la formazione- del grovigriu [■? fi.] 
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TRANS ATLANTI CI PI ALTA VELOCITÀ O 
&£Pà2Zl AEREI? Nel fase. 77 si è accennato 
□Ha poasìbflitfL reco ira di far " più grande " 
nel campi) dei trasporli transatlantici, Ma si è 
.ingiunto che vini tir) di- diti ìltCidU la con¬ 
venienza ócunnnueii al Li iu-postaione di scafi 
del genera: ciò, principe Immte. per la con¬ 
correnza che si profila da parte dei mezzi aerei. 
Lisciamo, si d i co, che Ìl passeggere! 1 via mare ' 
possa usufruire dJ trasporti non molto rapidi 
ma b-jon mitrato, una larghissima categoria 
di persone ibi non ha fa e ira nè molli mezzi, 
porrà cosi continuare h spostarsi con poca spesa 
e tnetniu ogni diletto, Ma non '<..covre appre- 
■■'are granci trUtiSi'.damici e: iliSSto u li cJev.ite 
velociti per il puiseggero che incende c<.h-;,:. 
mente urrà vare r destiniizione^ poiché egli iti 0V- 
vc _ iirc farà più presto utilizzando i. mezzo Jtreo. 

La tesi non è nuova; ma si voleva dapprima 
risipjvun il piiihkmj del la i or-..-:-.u.i ■ f. I X.ud- 
Arianricc mediiinre un,i \li punti di r.p- 

poggia ì'.oJv arcifrciftJÙ scaglionate- ogni SóO 
miglia luogo la rotta una ’ Strie di flùdìrw-g 
. i L-)- -.. i'V' ■ m o i c j-.t'i it m r.r. I ongbi ‘ 700 pied i. 
larghi 21':■ I;, provvisti di Cimhustitile, di servizi 
-ill>ergh)flrl e di una ceA.i pok.iz., propulsh-a 
per f.. r li un Le ili le tempeste allauiicbe. Sul. 
zione alquanta CùStuia e coiOplivat. iJu- 1 it- 
ruaie stadi-.' .di sviiuppc dei mezzi aerei o inserii e 
di semplificare La piu .-octnh: aLtcsLiziune al 
: nai.iii'O è quC’thi della U- S, Aluri.'/saf Ccm- 

fàfcsìttn \ l'iii'gaim incaricato, negli Sitati Ur.iti, 
ùfel CùhLroilo delta mari uà mercantile. In un 
d-ieumun -i ufficiale impesto al Ci Ingres 50 
{EcONOMtC c L'RY.ET 0>" TH1 aMKmOM MtP-- 
cns.ni .u,nuK7, Waslt agton, r.i'vtmhfe I 
essa s; drch.u-r.i contr i'.a al.,A a^rOUC oì lm:i'. 

superrraosatJantiri ; consiglia Hi riimUien paglìl 
degli attuali due tipi a das&o unica iM-rs^.or.iv- 
e ft^V.rtì/.rjjru ij {24 mila t e 20 nodi] ; miglio- 
r.indo H magari ulquacit-j come ! gerì iella testé 
ordinato, Essi rispondono su:e., il punte di vista 
eocmornico munire mi supertraniarlahtiùu Có l- 
potei secessi vi investi mónti di capitale: tirtu 
óD milióni Ji dollari; l'user::izic : .solrr.pnsro j 
nntevoh .dee e HultvaAor): come oaclle dcrivia: 
dalie estreme variazioni strigi Olia li dèi teutheo 
passeggeri; Sa scafo invecchia c-eLcrómcnii' ed i] 
Costo dèlia maggiore velocità grava su qinditi 
del ri aspi.--tu, li ben dlincile inulcre aisfcuriìrlo 
■.-,1 U'rcato lihcm tante che 1 Governi IntereS- 
sati hanno liovutó intervenire minuzia riamente 
J Int-Jii Sviluppi nel ca^ipo del trasporto celere 
dei passeggeri devono invece «sere ricercati 
ntilTaria p : J'avjaaioue Li a n.satl antica ii prozia 
come 'ina importa me o:uKù:i-e (ite Ùl n/pat- 
titrer i- E ci certo, ancora oggi, ben pocltr. per- 
anne- Considttau: 1 -de future lipmcussinn- su 
trasporti marittiuli del pr-agrcasó dògli acro, 
rnezr 0 . 

N'tihilislrrveiue ij problerzia del trasporto aóveo, 
Con &iCurez?J. sul Nord-Arlaoticp e' cStenzial' 
niente IiripóStaui SU Ut d i itiuus inni e sull autnuu- 
.tjÌi del mezzo adoperato. Ma la reco ita è ormai 
i" 0 )i progredita ca fui preveden |>nè■■ -'ilI l m un 
Avvenir* Lmmtdiatb li coS-truziorle di idrovalaò!- 
dtl zKiSO di 120 rulla Libbre. 175 maglia di voh - 
C;tj mèdia oraiia: 5000 iii autonomie ; capaci ih 
"rtspOrlai ; -Li -a JQ passegaper! alia volta, it: 
vma rraversaa s-. nz.i scalo ù: venti tre da New 
Vnrk in Kumilia ;■ viceversa. Rust^rcthero If 1 ideò- 
V( 1 1 a or 1 . con tre partenze al giiirno per tfSìp-artZre 
HI un anno 1(1 SPESSO :iLimcm di passr-ggt-i iizibar- 
culu purè ai 11 mal nitri tc da jtSft s-pertiansarlariitLCO. 
Il eosr-o di questa fm-rra ssmideircbbtu-18 jmIn-r i 
di dollari complessivamentè in confronto ai 50 
tltfhlasil de Ila navtfi essa potrebbe essere l'inmi- 

v..it. ogni ci.( 1 ■ e ... con apparecchi più celeri 

co efrióituLi, mentre il Iraitsath-iticii vive per 
quindici 0 venti armi e deve rimuneri- in Lineli 
anche invecchiate, anche- te superato da roncot- 
re Liti più gióvani. Oggi il Covro dei trlàpottu 
aereo supi-ra quetlp del rj/pstfruer \ ma uri atten¬ 
to csame celic spere di animoz tam.ee. c 1 , combusti- 
bile, equipaggili fa prevedere che domani il pri¬ 
mo sarà rido Irò alla mela. Entro di ed . unti di- 
f.irr sari possibile coslini-i- ii,dovoJanri do 2)1.1 


iiiii.i libbre di peso i *ju ili póltri,uno 1 untare non 
solo Su ur. maggior jluil ero di passeggeri ma 
anche su una notevole quota delle -SOOCj libbre 
.li effetti pollali che trav, usano :‘grij gua no 
l'Atlantico. Perù l. riufr.rc me-rd — m - <!triniti, 
quèdìo di airi ss imo valere e di poco peso e ■■in 
me — ri oli suri ceTtamenrt st; Lupai" ai tr.in- 
iatlantid. 

Agli Idrovoianti potrebbero ad esempitì venire 
afri cari i servizi Jj N..-v, ù'órk a Londni ud a 
Portorico fra Miami c Rio de Janeiro; fra San 
Frati ci reo 1 - Koà'oìulu Fez io tre. versa te più 
lunghe c preferibile il di ligi bi.tr (San I-rincisco- 
Tokio, ad esempio) il quale è p.LÙ Costoso irta 
offre maggior torni ai; p, mediami- ' usi: ;l;.-ll':- 

|fó, n.giuiK vule =. L l” L : 1 l:L'0:;1 

v La véla fui ceduto il passo alla propulsioni 
piéòCQnii» cli<' u. sua volta lo cifdetà a- maàl 
aerei per i s-ervizì celezu LÙdcovoLnue oceanico 
o il dirigibile co:-àcu rsO'ito reulmónle ut l'ultra 
nave; un'altra nave multo più edere e probabile 
mente di cse-rrizù- più econòmico ». Le tompa- 
a.nie di navigazione die non aderiscono s questo 
putito di viite som,, certamsnk. <1 di mrte ve- 
dille ;■:■ : ma si de-ic di rè clu alcune; gi;: si intcres- 
s..no .11 HCivizi aerei; ui.i Jj< nà.irli: ac .-gg.u 1 i£;ér 1 
aczor.tezzi afìt pròprie flótrt ma; liti ne. Casi le 
americanez {/#//$■ < Un?,; e .'L'i. 1 :. 

R\fy-jvi I.J &4 lf quali studiano io .ut. la istilu- 

.■i.-t:i- dì linee aetèè fi-i New ijr'&'fe c- Lonzir.i, 
Ira New York ed il M-edizer^ncn. ùh'li d. prova 
-aranni' tf?etlimli Nuest'annu puidiÉ UH Sevizi 
non pOfj-anr.O CSiere udegunt-amtlik: sviluppo ti 
tpe luediar.te rassisieov,! ,,- 7 .■ ri;zI: , già la C&JV- 
mhzìop. "itata prt-dispone 1 mezzi legali cLe ML. 
assis tenia rendano póssibilè, 

Gài! a nè he La fuincest Gèj>£-r*iU T rmsatìgtìtìitftt , 
a mtf.tr kc del A 7 *,zù - . I Ira.sporrii aereo. 
Ji.innu tede dichiarato in assemblea genCiale 
i s',:o : dir'gcnt:, 4 dui ri pel imp-rjr.ii in un 
futuro ciie non fi più mólto lontanò &i E la 
ronìpzgnp con raLi-ariKKazicme del Miilisle:n 
compètei'.c-è. I;a slipulató con YAfc Ptàf& uu 
accòrdi- pi- srablHrc ! òssi Ièlla i , edpfji;a cel- 
Labotr.ziunt ceri Lo scopo di preparare la cteu- 
zìbne l- gesrior.e ci una lineo aerea Sii New 
York. Già un; appesirà nave di rideteti 1.1 
r .1 rimari ha rompiuta una Crucierà di studio sul 
Nord- Atlantico, 

Noi cht- ahb:umci m Italia una preparr.ziozit- 
5cria sè-qsa pari; noi che varammo l] njeenrissi- 
m-o primato di Stòppsni sul Sod AtJanclco 0 il 
volo fulmineo di B'csi-ó e Bróriù Musiùlini,.. non 
K i' -òlio certa mente in dieresi. {Peno Fortint) 
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CONCORSI 


CON PREMI 

a cura di Rolambda 


v.ii Lucs Gio.rd.Tn ■ . 3?- Napoli ; Gilda Civiniru, 
,-l'1. 111.1 fa Curiti lùtlo J vi-fi, Gennai;.; Crudele Fe¬ 
lice, Rioni Torre Mtwiéaià, Trigg-an.i (Borii,' 
. Enio aprirà- via Cwtoiw S Ronv,. 


5 ht cani CCTdCDJtO. quc'.rri pr-aml Ir, JibtL da lisca .Té. DelAcgq Raspli: Li pepe*, per . ar.purLr d. 31 iL-fi, 
■ r- LL-ri c''sr «Fu-ant? eie ventò yLu^CJla !a ciia Ite re. tiri Coltri Ir- . pai l'iinrcTlo e:. ! irò ciarrur.o, nàie 

rn ii"; 3 ::i eaa.tras««gr.cte èei :rs mimai cà? più si ovyieirisraxn/.'. al sinitc Mtrctb dei «Lta. r. ai 
y a" -. -ni sebai-o iTiiLedialaitanti i riscete;:* k; dai£ del prossime [aacLitlù t Lì? to' - uni dtfvrcn-a imr- 

venjio alla Rsd astone di »fcg=a. vie Dogai, 3. I~ fgclì ssiiarciL o>r agni giaco. tri tre- il venerdì gag 

'àrò»d6 nr.-r.oèialaa.er.'.e L-1 delie 'lei F lasBJEao lassicelo: t! !.n? H: fag,: d.rVa <:a£ere l?.cu llr.-.ì a il cllsn- 
.eui'p'sómswslo a piè di. pagine. » I pnuai Ir. libri, di % e 35 lite.- partano enscro ccr.Vtfriili in -diibii- 

:i"uL„" •-r iJ'r.io e • SAPERE ' . ,'«i ID’o Lo :c:c:cal. HEprilivGSaar.ie. I libri i- arici io a gli cbkoci amari tL 

ecvra’Ano ' u^ero u.-tìm: c.I'L Ji -, n.- Ulflsc tfaepJ. (Miìene via EUlchfT .1 KKVricw a*plorila fip.-.n-j. r.sl.d 
risfcisats; ad aosr.aro de! Conceda vaila e de r'--»Kj d»..j rivide irei e .al 'I ■«•v.'.lro -ni- ri? -a 
prerr-Gl» Se il valere dei Lori r.'-issn a del |:er;odc d'abbonarnese a ' SA.-EftE " (del nu-nL ■ c-o 
llseare e empie la decDirpristì) Fàlere !' imperi* 6 lab ilo por rr-3T. I vincitori pasaang Invio- e □ll'D, ■ 
Love Je dJJJaTsn»o veglia aenccrlo s f a c‘.? c io frdtmbsLL. 


Concanso N. 023 

TRE UOMINI IN BARCA 

In un pause, abitato do bianchi e dn liPflri. i 

oianchi dkonu sempre la verità e i ntjeti nk .. 

suiti] iv ddlc bu^k- Vii farutieru, eh* comi file 
tuli abstudirtù airi va ri: jvkw c swgt ir. -aia 
ba:cil, ilit discende uril.i - ente ni mu'Zttì ,1 tiu. 
me, tre uomini che per I oscurità non riesci: » 
riìltìnglUtn?. Egli grida nil'&m al mr.u-m'ere . *■ Bili 1 
ti marni e re, sei diano■ i [iCgrcs? .< I iiitertogaM 
riiponde. imi j! Pu.rii.iSo rnrestLL-n■ non -leste ,1 
canni- e pt loft ripe!e : * C,or.-.r bd ih.-rn: ». Ma 
q detta va Ita risp. lice il re ita tu re ■< Hn netto dlt 
è un bianco <s sùtiO un oiiinco .mili'io ». Mn 
l-u hit^> diipa ntcryienc ri sct&i ctlln barca, il 
onfili- i'.rida ■ a i's'on i. vcm, smin due n;i?ri! » 
Gl: pn Il nostro fo-i^rieni riesce a imlivi- 

da are in. modo prtcisu i L:t ut mi lini Cu sa che. 
con un pr' di logica putrarma iAre anche i no- 
V-“i lettori. 

Concorso N r 324 

IL SEGRETO PI UfJ CONTRIBUENTE 
Un indente delle imposte deva ciuuSCure un 
.erti: reddiep di un roniadbue.Tle- b^l. iÌl-kcl- a 
sapere Ja vi’. InfrimtaCurc :he il ccintribncnie 
aveva, impiegato un. capi tale al VA t la somma 
era tale che, su .l. numera forinatu dalL :-ul dui 
Lil tL me ci fre i ..le:-: t m -. iUl'Ì un .'.ava i ! unir.en > 
fiiLTTXWG ^alltì £ikre .dire, si ottasflevi predsn- 
ineme ra^montnre dei nddii.o. T'averne i'ìsoJsl’ 
bene il misa-rn e-J ebbe un eàfdmin. Come "e Ce ' 

Concordo N. 325 
IN COLONIA 

In mi» nÌLO.do p; cw di u :a loLltaiia colunrii,, ;.n 
iiu-rcanlt ha un péso di ic uni LA eoi tinaie 
vnul pesare da 1 fino a LU, secondo : numeri 
interi. Per poter raggitancere lo sopii J.li viene 
pruposfò di raglina' i: suo peso in quatrm par¬ 
tì dis ugauJ i, Quale dóvi'il éssèré il numti'U dì 
luiLti ter-vi luto in jgn.1 quutft parte S 

C^nicorED N. 326 

UNA PASSEGGIATA IN BICICLETTA 

Un gavaine la. una passeggia - .! :.-> nciclclui. 
msiridandg a una ve.udeà di km t-S 3 ora. Arri¬ 
vato all : me;;L vi si ffL'ir.a 2 5 minuti £ p-.i] 
ritorna a casa - -aria vuludtii di 12 kju/tmi. La 
durata tonde della pasteggi:lt. è stati di 2 ore 
c ~sc:l2,<. Quale 'Jisranr-L i:i-. percorsi■ !' 

ESITO DEI CONCORSI 

[ 4 P: prima eslratla d&Rn aie la di Milena 
del LO aprile 1330 -XVI.] 

CONCORSO N, 315 - L'alqshra rii Pierino; 
hormarc due cipresS-ioni algebriche njr.r.nc-n1 1 
riascumi una stiis.: luttera .■■ c. pui juelwre fra 
Luna e l , lira i" fregna — jluji vuol dire seyivere 
rVtf cqt* zia/ c. L cafri che si ptissouO preseittnre 
soca :re I Che vi sia cuiilirhe numeri:- cb.c s/3- 
.Htituilo a! pùstts di j? fcild:i il primo fraJjnÓfO 
Uguaie il itCOfjdi.■. u-,;‘■'.»■: ì-nir . Z che ve uè sia¬ 
no iiihniti : IjAv'Ji'/ùI ] ? che Litin Ve nc- sia nu- 
surió: ./. surtìv. Questo i il Caso della cosiddetta 
equazione di Pie ri iM/. I>: a -u allori i come quelle 
del diSjJi'Sicinta PR-m o Se r.c p<jSsurm Scrivere 
Ini die :i vuole, partendo dr eguaglianzi* as- 
iurdt. Esempio: 7 ~ 5 


Aggiungo ai due membri X -i ■ , uLeligo 
: — X — J k = 5 ri- % } -h ^ 5 I 
f :.t -|- L - 2X ~6 x 1 ' — - 4 "E 1 : 

l,.v i IR -|’ Ai — 6 P3 -|- tV -I- 1 , 
[Rispnstn iri Aucl’sta 1s Ian"? a Emi h‘i Komm I 
Ci sono aeivencre :'i-i2 seduzioni '.-atte. Sono 
riusciti vinci Turi i -li.enO-d 1 Augusta A-lanl'red:- 
ni, ■. Ai Galli: 95. R-.im.i. IJ-V (Numeri di tori 
1 1 asscgn■ -LC' e Ili" EribertQ Volpe, K tu :„ 
hìo d: he ji guai, via fi Ut li l- -.0 ; itudente Tuli li ; 
Borghi, via Va L’nr.f tino un 1 i. Triesti;; Tillc 
l J ..'.'l::-lii. viali- Aldini SS, Boìogot; gCL'.Tu Carla 
C.:ppu-I!i 'ria Drovelli " r . Torin i. 

CONCORSO N. 31S - ^crudità! $‘{ i;;didii 
can ,v il par.linn"-.ro dello di;, le p-irij assegna:;:' 

: ti un ririmd fcttrtpa ..i ni pii ti srirannu, sacr-ndu 

t.v 5 -V Cv 

Ir. riparàzio.ie prapor^iaiule, - - - 

19 1 9 IP 

L:l divisione tTfeLLu.il,. Ir. un si^ouriu Lujiido, ;.- 
ennd i lu proporzione inveri!, e cioè- secondo 
LAi ì/% delle età, enn Jurrchbr, fiule le 
duhrid :)[X-Farioni. :-.d MSégliai'f al r" itipoLt 
,: J ,v è?; " 4.“ 

- . al SéCtmdo -;tJ Ltrz-:) - . Piecrt: 

19 19 13 

è qui idi queliti era- riceva i.i str-ss:. scmaw, mesi 
i.jé Paolù gLHidagrj; Canto quanto jicrde il terzo. 
Pei i ilari del prabk- 111,1 imposteremo per-rid l‘c- 

9 x 4 ^ 

Cj LL.LV.LI Mi£- : - — — 66ÌB. da cui ^i 

19 19 

ricava re — 3bi-‘ij. che è il rapi fai e dello zia. 
Dei n de le rrt parti eg,n a te nel |'u| rima iJìvisld- 
111 1 ysprvisc 1 1 lire 1.19711 per Pj-iIi, 73.S0 pei 
Pietro i. 5723 jer Publio 

SoIuziLme dr P., di 11051 S. Giu Vanni Valliamo.] 
Ci 5ofjo pervenute: -là - soluzioni ::snttc S<io<i 
riusciti vincite, i i si^nmi -IH Cl iosi S Gio 
■ormi V..i1 1 uo: II-V (numeri tii Lunirasfrtgno 
Lì e ! 9) ■ Lina Xe.Tibri, Garagi 1 Ci uva) mais 
sLru B Atri Sia E'orr.ey, Eourcuayt r t. dutn Ginòto 
i TLio.p.,LUI. Via di 'vpiTI.I Gli, FL,1V(:|;,r]£ ; LiperLL" 

Va 1 1 .io i. i AI bé rivi Bussi ( Pekara). 

CONCORSO N. 517 - Gioccndo a certo: 
Dello -V i- nua.en CumpLeSSivò li gettoni, i 
ere amici, pinna dell.: partim avevano risptrii- 
vumsTite 


h 

4 




.a- -, 

T A t 

12 

12 

l?5 - r* 

12 

v dopo ia [jarLLt 



15 

u 

12 




yt a « 

J - B ) 

? * -li l 

43 

4S 

4S 

Dopu in partita 

r;sulu vincitore : 

:l |a:im-u gi-i- 

latore, sicché san 




3 

15 

-V| -R-S = )s . 

cioè- x ri - 

9 = -- x 


12 

43 

d;i cui '. ” T-l-i. 

numero ccnnpiesrieo di geriOL::. 

Per ' i "il SOgveri rii 

i gettimi e in. no f-sptltìvanitnbc : 

prima Jl-LJ.l partita: si — 7fi , .v 

15 .» CAI, 

ilopn la p:u rica 

; — 45 , > - -1 

8 .J- 51. 

-|. ■ 11.- i : : 11-..- Tri d 

■mi. Acro De Fu 

mut. Rumi)..] 

□ sono r-; r'.ijLj 

.Me j 02 enluzLoni 

csatr:-. So. a 

ri asci ti vincitii ri 

i signori 1 Jori. 

Aid,, De FI- 

ip|ri, vin Massai;-. :2 K.'.?i Il-V ..a. di 

ionems^-gno 40- 

-il il Riddare Emnii MiLuuk 


CONCORSO N, 116 - Anccnrcr delle apes? 
d"alibff t^O- Del trrii■ ::in. ma difficile problema 
prsipoatu, ci --.mio p?i'vti iute- scTo ó sol uaii ■naé 
usatile, che pubbliclilamb eoa piacere pei ineridre 

-utro gli occhi dei Jctturi come Con tre metodi 
di ragionamento si arrivi ,.||o sLessa ri/iiltacci. 

Le iulaiiloije è aaka c p*ertntLamepEt Jctctminflu. 
Molte le Itoli Invi» il. pura:' ricéQUtO e’jg II prò- 
blema t'o^e indt-LcrillinHCo, A le solurionr pre¬ 
miate, tu tre e :rc Col 1" pie.> t nc aggi ungi am u 

una qiuuta, pe: chiarirò Oft EoiT'it;i ci proceri j- 
Lier.ro generale, utile iil quéStó genere di pru- 
bkrrii, 

1' suIfiz’Vfti : Sé ..nr. deLcrminar-L somma qmi¬ 
si ari deve essere pagara con due generi rii mo- 
uste di valore riivetso, il numeri; delle mèngbi 
Ciri quale si paj» crrc'Ltup.:e i; pag-miuU" ■'. -g -i- .r. 



sapere 291 












■:1 fui IUM{t ,lf (gilllietj qU.III.[-.« ' I-l'.I. ii'nj OVl'Itn. 
li:' lui 'rv|.,ij- .li vena,! l1;i. zen:. Il Vaiate 'ìJ I -mù 
Compresa fili I :: 21 V,ì 1 1 c ; g S.!n qutlid 
passibile l 1 '” li ìu’',ì;Vjl Jai.i. l-'osaiamu 
limi -. li i i l: ; di l i i l li i_Ii aumenTamii; contempi 

ranuiuneote di 21 il ^albrè J! piT nati va¬ 
riate la Mimma: t quindi iiTTeRtò Ir. intuente 
sufie che a milieu n queliti mgJJ n può pagare 
uni’ l! l* re j' 111 i i : 111 ,i tófttìiBl' adoperando &m$ièè 
it aceti ini, 

J “> £ -k ! 

rj £ l - , — 2| 

3 1 £ — 2 t ■' — 2.21 

4') g — ? - i - 5 , 2: 

X>-'£ — + &-1) . 21, 

La serie quinci i- culli |>o.‘D d: » demenci ?i 
l-.j'k: .u.J-.. cnc -t pugrtre line, QL-cgnmiurj sani- 

.LL;L l:i ^1 Jjleè B sCfltini ?'l MUlu ^ modi (dettai 

; & il vumie in pi.i usprtìSul, Nel casti iti pii Pula 
il pa^iiLento si -.e:u.h:u p-: 1 1 1 ;r\,. ni,-- m quattri? 
modi diversi, fer ciuUè&u trina II- stimila: d-,i |u- 
g;Uu vi.riiLvail.il a ,i ùn minimo -li -I grillivi- i | 
’CL'Jl.ilI.i I un ntasìintu li) I gòni;-; 21.1 àCvl I i n I 
Applini-iun Ili •’à'^ìp delle rni-mule precederti 
vediamo ±'j ciLeneiT-S.C d?c il .Vulnero et: pezzi vu- 
n.i uu un un, lini -1 di 5 (4 ghinee l- scellino! 
e, ,ithiViVOiSti tutta tu se.:la lLc-s numeri, interi pru- 
&*rS0n t;S ?v: -J ghinee u 2 scellini, 7 per 4 

Jìfi in-e e 3 scellini.,) ^Luigt lino al numero 

niLisaimti ili H i ptriu per i. valore .1, 4 ginn?'! c 
2o scvi1 1 li i, togate Cui I giunta e K-3 sedimi Ir 
quest;: +£L'l'c. du 5 ,| S i pezzi, vi sono solo i ■■ 
numeri, l I-.n" <5 £ 7. die trovano i luto curri 
jpur.uecti prodiHli per li e due ÈLI, 72 c 8-1. 
Sappiamo ptrù eh è ciilit una dei due amiti ha 
spirai per d pTopriu Luntn tradotte? in lire, -r;i 
muti'M,')} intero di lire itali,me. Turni? la ^hineu 
di, lo sor III mi prtsetllLUta inveire. il rambió tri li Le 
; ni ì-iiil. trac, parte fraziona riu qfiUìii'e fl mezza 
lira, J: perciò nearss.irm div fùiACuri anìiio isbbin 

Speso, iti. allinei e scl-IJÌllì, ni .tieni pari di 

:."rete Questa condì2Ùn;e ' raggiunta .urli? dulia 

iéoaods so I li su i ,i : i.' L ueU.i q'.:.:le: d primo Jia upe- 
si? 6 p v/i e di li- i glilpe.cr : 2 scellini pel un 
valili e di lire i tc. Il baie j?S7. |J .vL-coudu |..i scl-mi 
pszzi r 0 per J 2j e cioè 1 .'liine:, è T 1 scali¬ 
ni, pari a 11 rt trali-nrp U4, 

[Stjluzkine d. I. :ic ; c Rossi, Gtnnva,^ 



i'' jj'.., r ,/ . I "d e rosse p jrdiiilir pagare ir: 

L[U il [ Irti mudi diverST esundi, yliir.eu e s rei l i ni. 
il conni dei due .unici dùvxva c>sse?C pel ogitutlo 
S Jlie 1 11 'I I; .I l mt'. liur, ,i J .ehiLite El JlLili:LITC 
-i ■ I ’ - IL" i.: J Ldt versi te p LO ? a ri a re q u i tic i ca un 
li" 1 iniftlu di r r f4 _oliir.ee c I sceiiimaj a un ms- 
?mm di 84 i ghinea e 8;- scciiir.i). Ma pi deli è 

i equivalenti; in moneta itatiana. Uve tìsere Un 
iiuitil'.i. intero i Ij tire, il u?;j'c delle jiioqeie 

■ i-iSatf fi lì l;I .re r-CtìJliui deve essere Tj r.u- 

itl ero pari Ed avendo pdgato, J'uno. ton un 
totnie L2 volte rcatggLCire di quid io da-.o dui l'al¬ 
tro, l'unica ròluzione posaibilt è data da d e “2, 

I due amici hanno quindi pagato uno 4 ghintt 
. 2 seri in: e l'altro tutii gitine; e 71 SCa-IIIni 
ciò che di in Moneta L:atian.a dsptfttivànatXr: 
307 e 4 i-L I ì re 

[SvOunione di Dae:o 7>cL Dir;,',, Re:ma.] 

; 'lìt-a.-ìue Sìstnsi ,v k gJiu a;e i j gli scellini 

ii colui rhi- hr, pagati? fol mimr numi-re di 
mone: v ed 1 ■. ' soi n i tu ,?itg,; ; D- ivreizsu avere 

£i if21 v — il 

y-i.'-O v -|- i, ? il j — i ed anche —- 1 = t 


numero interp); 2L.? -)- i di-ve qi.scrè un 

ri uni ero pari l- |lv, pciLtt'li iKLv ritrai in quali n 
modi, Fuceniio a — 1 il ni in ir. jo vr.Joiè da drtrsi 
i-.l ,| è 7 . Por.tildi• tuli valo.i nèlPugnagiòmau 
0 (2i.v■+ J ;) , u ^ r 

—-— -, si tia — ? a ■ ni qu ale se m ■ 

;|. può L-'.Sete JiJL..-IIL‘ CoM I L'Iiìilee . 2 spelar: 
.•or. ; ghinee t 2 } ilei li ni. Culi 7 gtiijjet e i 1 
-lvI iirJ, con I giunti: e -fi 5 sceUEni 
Il séCorteio ir.a pagato 17 (a *i >'J morse te 
E pi ii eh è 2 primo tsu pagato ni mimmo Con t 
monile, ili irò à'.ra pagato l'oi ‘2 -Se .v' è ii 

mantro ili gl; nec •-,& eSs- pagato, il iiurut-n- -li 
settiir.i SlSlI 7^ — ,v'. Sicché ;ìvl1 Speso una 
iL.mrna i == 9 (21 .v “k 77 ,v") I 2 t dalla 

ijuait abbiamo : x’ = (.• — 3241 : !?n. Ji p.ii- 
i- revc (ì'tie intero, il sl:i minimiì valore 
s. ci i Ma in 1 :iI cisti Si l'i-i r" il-j, spnlma 

spt&i dal secondo, e che può cssiìiv pegn'-i In 
quattro modi, clul l gh inerì e 71 sedi in:. i."Lj 

2 ghinee t ali :.ceiL jju. ron ■ ghinee c 2.? siel- 

ii::, enn 4 giùoee e P scili ini. G inclusione. 
i dvé amici lui min paga-;, l'uno 387 <r l'altro 

L r 414. 

[jinludurie dei P, C.imii.ssn AIiiaìS'ev? Rema,] 
H u ,■‘jhrJwz i DtitèfEnlmarrii:. anzi lutto, ai cm-si 
indicati. Ir Somme dio posso no pagarsi in quut- 
Ll'i ■ "ii'-d l iti phir.ee e icdEini. aia .V il nurdtn 
delle pi linee e i quello Jepl, sue Iti ni. Detta ., la 
st irci i n I Lte, i h .1 J ' q uuzi - 11 : - 
v + J.3U 1 - . fclSSÙJ 

-k ') > = 2 „ : 

e Junquf liivJàibiJir per 11 , I-'-.■ : 11 ,n i-.i 1 j — 9 i , 

IV ré rma 2 2 ,v k I 1 ■' . 

■ aiió'fioii-. la Cu; Sóluiiont pener.ilr e 

— 2 1 — 2 L x , 

Es»hl: deve ummttrtrr quattri:, soluviont pus r 
e non più. Demone 

ìi : 2i ^ j q < j 

doiu.l(, 31 < i < 32. I vulori 3S, 73, 3-L 53 . 
76 . 4 r i i jfj, 39 44, -il -12 damo quattro solu¬ 
ti lui i, ma con .v — 0 , il che escluderebbe l òn 
piego delle ghifiéc. 5ca; arido ; valori ;jct lui 
0. darò eh:. I en .i.i i-'n dice espreiSSUnente 
£ht ja.e paguri’ le due s mime sc?m; star;- ndopc 
iati ghinee e .-deili: il, lunta, 
t — 4j 


K = 


= 3 


G5 

44 

23 


f:9 

i8 


= ó 


x = L 

K = 3- 
s — à 
a — 4 


x = 1 


44 


Itì 


r -7 

-ih 

25 


7 I 

30 

70 

là 


47 


x — J 

SL = 3 
X — -1 


ì2 

31 

ili 


X — 1 

y = 4 


t = 45 ’ SD 


Ji — I , \f = 

7 - 

X — 1 

11 y 

= 

-l? 

*=i - Y- 

% 

X = 2 

. y 

= 

38 

X — ì . y - 

33 

II 

•jfc 

■ y 


37 

= 4 , y = 

u 

V = 1 

- y 

= 

Ih 

5i 



52 



x -= 1 , v = 

SI 

X — I 

i y 

= 

Sì 

li 

IJ 

li 

tìt) 

A — 2 

1 ; 

= 

62 

k — ’ , y = 

•W 

x — 7 

. y 

=iz 

41 

X = I , V — 

is 

X = 4 

i y 

= 

IO' 

Ciò dè, pur il numetr> 

tnts-, le ddtu ni traete uri 

lizzate : 






43, 44 43 45 

47 

48 # 

511 

51 

52 

M- 58' 7ÈJ- 72 

~ 

" 75 . 78 

SU 

¥2 

$4 

44 48 30 52 

54 

56 58 

6(1 

62 

64 

26 2 S 70 32 

3 - 

a li 38 

40 

42 

44 

6 a 10 11 

14 

:6 18 

20 

22 

24 


I; siccome jL pulimento cumports, | ;a rumi 12 
colte rame QVQratì* ì|umile M pitfió l'altro^ 1 mi¬ 
me-i chi 1 Convengono, unric si sCo rgt farilménle 
■ano 6 e ~>1. L'uno hu dunque pagato 4 ghinee 
e 2 s rei Ij rii (ne-si-i, il cuti bit prabiLitp. L.. 387) e 
i altro J ghirn-a t 7j ecdlini (ossia !.. ia'h In 
n 1 nhi 11 in.L7à, al3'tnuncjato ognuni? avrebbe potuto 
pagare la -le s? somma in Iii.trlro modi diversi, 
cioè : 

i t 4, & .M- , 2 y , 44 ti i 
5 S , 53 ìf ; 4 £ . 2 se . 
tl 1 p . 71 'V ' 2 c 30 :r ; 

3 £ , 29 :j■ ; 4 .7 8 e. 

dolo le coppLe t2 ; “l) e 1 ■ t,2) mddihDjKi all; 
condizione pi?'Sta da Iter, Linda tr>. 

8 . stati pren'iiati, 7 " 11 pari merito, Come 

il dii 11 mi detto, i tu unici suiutori. Luigi Rossi, 
via Berna re r Strozzi :/>. Genova ; Dm 1.0 Del 
Duca, via Mara? Tuba rii ni! : U, Ri: ma e P, Ci- 
prrano MeizzLCU, vj.l McruL'.na .li, Roma. 


i ^TXjjtrjTir'TifO rj.n n gl rHfj(È(irrjeO?l -0 mai". La «-.Ifiajl- 

-.■rpVrJij u .n-i'j-ri-i/ji-.T tfi tatto ctjf unto viene pubntr 

jirffù fììi> ir In rpeiii tl ?i'spetfji'[ airtcuv. 


BlrÈtieri. R. fL fomu, C. Peb.it. Leoaai4L. 

124 1 vt Ju iv r"i J : J r ,i.-. , :,i lì, 1 ,',- . 1 . i.i-iiln niJ. 

tJiLi're: lirici' IU-vrLi. ''titani,, via in rti■ ■ I t 


&. U, | siili I Rumile il 24 Gra icr = l 1 Tu nmlrélll 1- !2. 
Rom, turni: ri Perl? Cavi Itagli e - le èfona flPlj 

Prinléd ■■> lt.sty 


?rnj3rtcl:-. l-i-ti^ r?,i jji rjd n.r5jstiefl. jiaervuta. A nor- 
jjifl Icrsc *>4 Utrtlli d'iiu-Lorc ì UitìaUva- 

rfij-nÈe vL^-inte riprqduj74 urticeli, neli^Le tei 
1]]if»!r,-i,j\j-i>pj SA.PFRE :rnia Eitrvme la foote, 



ÈXAKTA 


f " REFLEX 

A PICCOLO FORMATO 


3 UIJE AFPABECCHJ PIÙ PERFETTI 
A SPECCHIO HIFLETTOF.E: 

JSXI, KTA-STAND J,8 Ù ptr roaiuàu lorcenlo 

* 16,21 Csj?IL:nelJj p-iS g-stLimole u rn’.iiLL 

HIHti ■ E X A p T A pm si ninnala CosIUt, 

2ÌT.3Ì om. 36 Ligo.gie.tLi' con. u.td Bi-Ln calicò 

PROFITTO GRATIS 

TORINO - VIA BQUCHEJlON. 1 SIS S. 


29 2 sapere 


CONCORSI 
Dq] 323 al 326 


















































GtìMU-HlCAillQHf T E£{EST H 
J* A 1 I T I I « t i ( Jl E E 
TTÌASMHIOHI HADIOHitCCflAFlChE 
AT 1 I V I TÉ DEG|I UOMINI 


TUTTO € KSSOUTQ DAI JHÙ'lWSPmUlW STRUMEHTJ L0*»4000 


> MILA NO-FORO BOh APARTE, sa 


È LA MARCA CHE GABAlNTTSCf.- PSBFSJlOnt TECNICA t MASSIMA IHECIKJNE 


ARTISTICO CATALOGO N. V SfìATiS E FRANCO, CHIEDERE ALL 1 UFFICIO 
PROPAGANDA ^ENirH-UNlVERSAL" - CASELLA POSTALE 797 - MILANO 









































































APPARECCHI PER IMPIANTI 
SANITARI: LAVABI - CL05ET5 
BIDETS ECC ■ PIASTRELLE 
DI TERRAGLIA FORTE 
PER RIVESTIMENTO Di PARETI 


<0 VERom- 


SOCIETÀ CERAMICA 
RICHARD-GINORI 
SEOE MILANO - VIA BlGLl 1 
STABILIMENTI: S. CRISTOFORO 
(MILANO) - DOCCIA (SESTO 
FIORENTINO) RIFREDI (FIRENZE) 
«ISA - MONDOVI - LA SPEZIA 












